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SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 
 

1 FASE 1 Necessità di procedere con lo studio per la 
valutazione d'incidenza 

 
Il piano trattato nel presente studio non rientra in nessuna delle tipologie elencate al paragrafo 2.2 della D.G.R. 
2299/2014 per le quali non è necessaria la valutazione d'incidenza. 
 

2 FASE 2 – Descrizione del piano -  individuazione e misura 
degli effetti 

 

2.1 Descrizione del piano 

 
Il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Jesolo è stato redatto ai sensi della L.R.11/2004 secondo cui “…(art.12) il 
piano di assetto del territorio (PAT) è lo strumento di pianificazione che delinea le scelte strategiche di assetto e di 
sviluppo per il governo del territorio comunale, individuando le specifiche vocazioni e le invarianti di natura geologica, 
geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e architettonica, in conformità agli 
obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione territoriale di livello superiore e dalle esigenze della comunità locale…” 
Il PAT persegue obiettivi generali di promozione e sviluppo sostenibile di tutto il territorio comunale di Jesolo e obiettivi 
locali articolati nelle singole parti del territorio definite come Ambiti Territoriali Omogenei (A.T.O.). Le Norme di 
attuazione delineano le scelte strategiche e disciplinano l’assetto del territorio definito dal PAT individuando le specifiche 
vocazioni territoriali e le invarianti; definiscono, inoltre, direttive, prescrizioni e vincoli per la redazione del Piano degli 
Interventi,dei Piani Urbanistici Attuativi e di tutti gli interventi edilizi. 
 

2.1.1 Strategie 

 
Per la definizione dei contenuti strategici e la precisazione delle conseguenti scelte progettuali di carattere strutturale, il 
PAT suddivide il territorio in ambiti definiti sulla base di valutazioni di carattere geografico, storico, paesaggistico ed 
insediativo, denominati Ambiti Territoriali Omogenei (ATO). 
I contenuti strategici definiti per ciascun Ambito Territoriale Omogeneo sono i seguenti: 
- ATO 1 Laguna: i contenuti strategici sono definiti al successivo Art. 23 ; 
- ATO 2 Litorale: i contenuti strategici sono definiti al successivo Art. 24 ; 
- ATO 3 Entroterra: i contenuti strategici sono definiti al successivo Art. 25 . 
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Art. 23 ATO n. 1 Laguna 
 

  
 
DESCRIZIONE 
L’ambito comprende le aree appartenenti alla Laguna nord di Venezia e i territori posti in destra Sile (Piave Vecchia). 
L’ambito lagunare è composto da una serie di valli da pesca e da fiumi di grande valore ambientale ed ecologico. 
L’apparato vallivo è formato da un’alternanza di specchi d’acqua e da argini che ne disegnano la forma. In tale contesto 
gli unici elementi di carattere insediativo puntiforme sono gli edifici dislocati lungo il corso del Sile e quelli edifici storico 
testimoniali posti a presidio delle valli da pesca. 
Percorrendo Via Lio Maggiore e gli argini dei canali e delle valli è possibile scorgere gli specchi d’acqua caratterizzanti il 
sistema vallivo arginato e quindi diviso dalle acque fluviali. 
 
OBIETTIVI STRATEGICI 
- Conservazione degli habitat prioritari delle aree nucleo della Laguna superiore di Venezia, assicurando la tutela delle 
risorse vegetali, ittiche e faunistiche, promuovendone la fruibilità sostenibile per finalità scientifiche, didattiche e 
ricreative mediante adeguate forme di gestione. 
- Valorizzazione del corridoio del Fiume Piave Vecchio come corridoio ecologico e percorso di visitazione turistica 
integrato con le attrezzature di supporto sia alla navigazione fluviale (pontili, attracchi per houseboat, penichette, 
pontoon) sia alla localizzazione di unità abitative galleggianti (floating house) secondo standard di elevata sostenibilità 
ed eco-compatibilità. 
- Completamento del sistema di mobilità ciclopedonale, relazionando il percorso di visitazione turistica della Laguna 
con quello dell’entroterra e della costa mediante idoneo «schema direttore della Laguna». 
- Realizzazione di una infrastruttura turistica per la visitazione, la sosta e il pernottamento, anche recuperando, 
riqualificando e ricomponendo le strutture esistenti, che integri le strutture a terra con quelle in acqua, raccordate con il 
sistema di mobilità ciclopedonale e di fruizione turistica, assicurando la reversibilità delle infrastrutture e dei ripari. 
 
Art. 24 ATO n. 2 Litorale 
 

  
 
DESCRIZIONE 
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L’ambito comprende il centro urbano di Jesolo e la città turistica di Lido di Jesolo, collegate dal sistema infrastrutturale di 
Via Adriatico, Via Roma Destra e Via Ca’ Gamba, e l’ampia infrastruttura verde costituita dalle aree agricole poste a sud 
di Via San Marco – Via Posteselle e a valle del Canale Cavetta, oggetto di bonifica integrale. 
Si tratta di una delle più grandi città balneari dell’Alto Adriatico, costruita a partire dagli anni 1920, ma completata nella 
seconda metà del Novecento nel litorale compreso tra la foce del Fiume Piave e quella del Fiume Sile (Piave Vecchia), 
formatosi nel tempo attraverso la giustapposizione di fasci di cordoni sabbiosi. È caratterizzata dalla presenza di ampie 
spiagge a bassa pendenza. Nella parte più orientale cordoni dunali sabbiosi ospitano una pineta di recente formazione. 
Il centro di Cortellazzo, sorto alla confluenza del Canale Cavetta con il Fiume Piave, corredato da Darsena, rappresenta 
il punto di arroccamento della città turistica lineare che si appoggia a Via Oriente. Oltre la foce del Fiume Piave la 
Laguna del Mort, ambito di rilevante valore naturalistico. 
 
OBIETTIVI STRATEGICI 
- Valorizzazione del corridoio del Fiume Piave Vecchio come corridoio ecologico e percorso di visitazione turistica 
integrato con le attrezzature di supporto sia alla navigazione fluviale (pontili, attracchi per houseboat, penichette, 
pontoon) sia alla nautica da diporto, sia alla localizzazione di unità abitative galleggianti (floating house) secondo 
standard di elevata sostenibilità ed eco-compatibilità. 
- Completamento degli spazi per attività ricettive all’aria aperta, ricreative e del tempo libero di Parco Equilio (Golf, Pesca 
sportiva, sport equestri, parco delle scienze e tradizioni, scuola fattoria, Ostello per la Gioventù). 
- Riqualificazione del paesaggio della costa riqualificando i diversi settori del frontemare, consolidando le strutture 
ricettive alberghiere, assicurando le relazioni paesaggistiche tra il fronte mare e l’entro terra mediante la valorizzazione 
degli assi spaziali ordinatori presenti nell’originario impianto di urbanizzazione, incentrati nell’isola pedonale e nel 
lungomare delle Stelle, contrappuntati dalla sequenza delle piazze centrali. 
- Completamento della città del Lido, assicurando la riqualificazione del paesaggio urbano incardinato negli edifici di 
elevata qualità architettonica, nel progetto di riqualificazione urbana - Città della Notte - e nel landmark delle torri, 
nonché la valorizzazione delle strutture ricettive all’aperto come presidi dell’infrastruttura verde costiera. 
- Rigenerazione del sistema insediativo diffuso compreso entro l’ambito del parco rurale agrituristico. 
- Completamento del sistema della portualità turistica alla foce dei fiumi Sile e Piave. 
- Rafforzamento della dorsale urbana del commercio. 
 
Art. 25 ATO n. 3 Entroterra 
 

  
 
 
DESCRIZIONE 
L’ambito comprende i centri urbani di Passarella, Ca’ Pirami e Ca’ Fornera, nonché le aree agricole poste a ovest di Via 
Pirami e quelle racchiuse tra la dorsale di Via San Marco - Via Posteselle e il Fiume Piave. Si tratta di un ampio 
comprensorio soggetto a bonifica integrale nella prima metà del secolo scorso. I tre centri costituiscono dei nuclei 
insediativi importanti entro spazi agricoli di valore ambientale compresi tra il corso del Sile – Piave Vecchia e il corso del 
Fiume Piave. 
 
OBIETTIVI STRATEGICI 
- Tutela e riqualificazione della Dorsale Verde del Fiume Piave come greenway, corridoio ecologico e percorso di 
visitazione turistica. 
- Valorizzazione dei corridoi del Fiume Piave e Piave Vecchio come corridoi ecologici e percorsi di visitazione turistica 
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integrati con le attrezzature di supporto sia alla navigazione e l’utilizzo fluviale (pontili, attracchi per houseboat, 
penichette, pontoon, bilance) sia alla localizzazione di unità abitative galleggianti (floating house) secondo standard di 
elevata sostenibilità ed eco-compatibilità. 
- Rafforzamento e riqualificazione del sistema insediativo - centri urbani dell’entroterra (Passarella, Ca’ Pirami e Ca’ 
Fornera). 
- Completamento dell’area Agro-produttiva di Via Roma Sinistra, anche mediante la localizzazione di attività commerciali 
del settore non alimentare, entro il limite del 30% della superficie territoriale. 
- Riqualificazione e recupero delle corti rurali e dei centri aziendali dismessi o non più funzionali all’utilizzo del fondo 
agricolo, riconoscendone il ruolo di presidi dell’infrastruttura verde. 
 
Prescrizioni 
- All’interno dell’ATO è prevista la possibilità di realizzare insediamenti per manifestazioni, spettacoli, attività sportive e 
ricreative, campo da golf, aviosuperficie. Tali insediamenti dovranno essere localizzati prioritariamente lungo l’asse 
infrastrutturale dell’Autostrada del Mare, in prossimità del nodo infrastrutturale che relazione Via Adriatico con Viale 
Mediterraneo, e il loro dimensionamento, dovrà avvenire mediante specifico accordo di pianificazione in conformità ai 
principi di perequazione urbanistica e di soddisfacimento dell’interesse pubblico di cui al precedente Art. 18 ed ai sensi 
dell’art. 6 della LR 11/04, corredato da Valutazione di Incidenza Ambientale, Verifica di Assoggettabilità alla procedura 
VAS e Studio di Compatibilità Idraulica. Ai fini del computo della Superficie Agricola Utilizzabile l’eventuale applicazione 
del punto 3–Deroga dell’allegato A Dgr n. 3650 del 25/11/2008 (Lettera C – SAU) dovrà essere verificato con idonea 
procedura. 
 
 

2.1.2 Obiettivi 

 
Gli obiettivi strategici del PAT sono definiti in relazione ai seguenti sistemi: 
a) Ambientale: 
- Fisico: miglioramento della qualità delle acque, sotterranee o superficiali, riduzione dei rischi e delle criticità idrauliche, 
miglioramento della qualità dell’aria – riduzione delle emissioni associate ai trasporti, dell’effetto isola di calore, 
dell’inquinamento luminoso. 
- Naturale: miglioramento della continuità ecosistemica, creazione di corridoi ecologici utilizzando i frammenti di 
habitat esistenti e organizzandoli in rete; piantumazione di alberi autoctoni con l’obiettivo tendenziale di raggiungere il 
pareggio tra CO2 emessa e assorbita secondo quanto previsto dal PAES e dal regolamento energetico comunale. 
b) Paesaggistico: 
- Caratteri figurativi e formali: recupero dei paesaggi degradati; rigenerazione degli edifici e degli elementi di valore 
monumentale, storico-testimoniale e ambientale; promozione di nuovi paesaggi della contemporaneità, di nuovi 
Landmark. 
- Strutture percettive: recupero, riqualificazione e creazione di nuove strutture percettive: rimozione di edifici incongrui 
che compromettono la percezione degli edifici e degli elementi di valore monumentale, storico-testimoniale e ambientale, 
dei coni visuali, contesti figurativi o itinerari di visitazione. 
c) Urbano e territoriale: 
- Architettonico: realizzazione di edifici e spazi di elevata qualità architettonica nei luoghi e nei contesti che rendono più 
bella la città, ne promuovono l’immagine a sostegno dei circuiti di visitazione turistica, creando nuovo valore aggiunto. 
- Edilizio: riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare, miglioramento della qualità del tessuto edilizio, 
riqualificazione degli spazi pubblici, recupero delle zone dismesse o di degrado, delocalizzazione di attività improprie o a 
rischio, processi di riqualificazione urbana che comportino esternalità positive, oltre il limite del campo d’intervento. 
Interventi con caratteri distintivi, innovativi e di eccellenza nel campo della sostenibilità edilizia e della qualità urbana 
certificati mediante idonee procedure, ed utilizzando le tecniche della bioarchitettura e l’autoproduzione energetica 
mediante Fonti di Energia Rinnovabile. 
d) Sociale ed economico: 
- Occupazionale: interventi di riqualificazione urbana o nuovi insediamenti che comportino ricadute significative in termini 
di occupazione aggiuntiva per l’economia locale, per la qualificazione professionale, ovvero l’insediamento o il 



Studio di Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano di Assetto del Territorio (PAT) del Comune di Jesolo 

Aprile 2016 

 

ALIA ss – Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso 

Tel e fax 0422 235343; alia@aliavalutazioni.it 

8 

 

consolidamento delle eccellenze produttive, la realizzazione dei servizi alle imprese, la gestione coordinata tra le 
imprese di strutture ed impianti afferenti alle aree produttive. 
- Servizi Pubblici: interventi che comportino miglioramenti significativi nella dotazione e gestione dei servizi pubblici 
(collettivi o alla persona), nella formazione e promozione culturale. Incremento della densità territoriale che rendano 
maggiormente efficienti i servizi pubblici. 
 
1.1.1. Azioni e Normativa introdotta 
 
Le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) vengono di seguito illustrate sintetizzandone gli articoli che non comportano 
azioni (e da cui quindi non possono derivare pressioni) e riportando per esteso, invece, gli articoli che introducono 
azioni. 
 
L'art. 1 descrive contenuti e campo di applicazione del Piano; l'art 2 ne distingue gli elementi costitutivi; l'art. 3 i valori e 
gli obiettivi strategici; l'art. 4 i contenuti strategici. 
 
Al Capo I le NTA descrivono i Vincoli distinguendoli come segue: 
l'art. 5 i vincoli culturali e paesaggistici; l'art. 6 i vincoli derivanti da pianificazione di livello superiore; l'art. 7 altri vincoli 
quali le fasce di rispetto da strade, cimiteri, depuratori, discariche, ecc.. 
 
Al Capo II sono descritte le Invarianti: 
l'art. 8 identifica le invarianti di natura geologica; l'art. 9 quelle di natura paesaggistica; l'art. 10 le invarianti di natura 
ambientale; l'art. 11 le invarianti di natura storico-monumentale, l'art. 12  le invarianti di natura archiettonica e 
ambientale. 
 
Al Capo III sono descritte le Fragilità: 
l'art. 13 definisce la compatibilità geologica; l'art. 14 le aree soggette a dissesto idrogeologico. 
 
Il Capo IV descrive le Trasformabilità. 
Sono queste le componenti del Piano che possono generare pressioni, percui se ne riporta una descrizione di maggior 
dettaglio, evidenziando le azioni da cui possono derivare pressioni. 
 
Art. 15 Le azioni strategiche 
 
AREE DI URBANIZZAZIONE CONSOLIDATA 
1. Le aree di urbanizzazione consolidata comprendono i centri storici e le aree urbane del sistema insediativo residenziale e  
produttivo in cui sono sempre ammessi gli interventi di nuova costruzione o di ampliamento di edifici esistenti attuabili nel 
rispetto delle presenti norme di attuazione. Il PAT prevede il mantenimento, la manutenzione e la riqualificazione della struttura 
insediativa consolidata. Il PAT distingue le seguenti tipologie di aree di urbanizzazione consolidata in relazione al valore 
paesaggistico dell’ambito in cui sono inserite, alla morfologia storica degli insediamenti, alla qualificazione morfologica dei tipi 
stradali che la caratterizzano: 
a) Aree di urbanizzazione consolidata dei centri urbani maggiori (Jesolo Paese e Cortellazzo), appartenenti generalmente al sistema 
insediativo di più recente formazione, con presenza di servizi e luoghi centrali, di tessuto edilizio storico, grandi viali, dorsali urbane. 
b) Aree di urbanizzazione consolidata dei centri minori, localizzati entro ambiti agricoli e di valore ambientale. 
c) Aree di urbanizzazione consolidata di più recente formazione, con prevalenza di frange urbane, periurbane e di viali giardino. 
d) Aree di urbanizzazione consolidata della città giardino (ex Campana), di recente formazione, localizzata tra le dorsali di Via Roma 
Destra e Via Ca’ Gamba, caratterizzata dalla presenza di tipologie edilizie a bassa densità e ampi spazi di verde attrezzato. 
e) Aree di urbanizzazione consolidata dell’ambito della Pineta, comprese tra Viale Oriente e Viale Belgio. 
f) Aree di urbanizzazione consolidata del frontemare. 
g) Aree di urbanizzazione consolidata del Lido dei Lombardi. 
h) Aree di urbanizzazione consolidata del Lido Centrale. 
i) Aree di urbanizzazione consolidata del Lido di Levante. 
j) Aree di urbanizzazione consolidata del Lido Pineta. 
k) Aree a destinazione produttiva confermata. 
l) Aree a destinazione commerciale confermata. 
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m) Aree a destinazione agro-produttiva confermata. 
 
Direttive 
2. Il PI: 
a) sulla base di elementi morfologici e di contesto precisa il perimetro e definisce nel dettaglio le aree di urbanizzazione consolidata, 
definendo le specifiche zone insediative in relazione agli obiettivi fissati per ciascuna tipologia insediativa: 
- Aree di urbanizzazione consolidata dei centri urbani maggiori: riqualificazione delle aree degradate e degli spazi pubblici compresi 
tra Via C. Battisti, Via N. Sauro e Via G. Pascoli a Jesolo Paese, valorizzazione degli spazi pubblici e del fronte edificato lungo la 
Riviera del Sile-Piave Vecchia-Canale Cavetta migliorando i margini urbani e le relazioni visive con il paesaggio fluviale, 
riqualificazione degli spazi del polo scolastico; riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare. 
- Aree di urbanizzazione consolidata dei centri minori: riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare; riqualificazione del 
tessuto edilizio in relazione alla qualificazione morfologica e funzionale della viabilità principale. 
- Aree di urbanizzazione con prevalenza di frange urbane: riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare, valorizzazione 
ambientale degli spazi non costruiti, completamento delle opere di urbanizzazione primarie e del sistema insediativo, riqualificazione 
ambientale dei margini urbani, consolidamento della dorsale del commercio lungo Via Roma Destra. 
- Aree di urbanizzazione consolidata della città giardino (ex Campana): completamento del quartiere giardino finalizzato alla 
residenza stabile entro spazi di campagna urbanizzata con tipologie a bassa densità. 
- Aree di urbanizzazione consolidata dell’ambito della Pineta: riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare, valorizzazione 
ambientale degli spazi non costruiti, risanamento e riqualificazione del tessuto edilizio con bonifica degli elementi detrattori. Riordino 
paesaggistico e recupero della viabilità minore, assicurando le relazioni ecologiche, tra l’arenile e il parco rurale agroturistico, proprie 
dell’infrastruttura verde della foce del Piave. 
- Aree di urbanizzazione consolidata del frontemare: riqualificazione e consolidamento delle strutture e delle attrezzature turistico 
alberghiere anche mediante incrementi volumetrici e sopraelevazioni, finalizzati al miglioramento dei locali di pernottamento e 
alla implementazione dei servizi forniti (attrezzature, installazioni tecniche, aree comuni e servizi di interesse turistico). 
- Aree di urbanizzazione consolidata del Lido dei Lombardi: riqualificazione e consolidamento delle strutture e attrezzature 
alberghiere, assicurando le relazioni paesaggistiche tra il fronte mare e l’entro terra mediante la valorizzazione degli assi spaziali 
ordinatori presenti nell’originario impianto di urbanizzazione, contrappuntati dalla sequenza delle piazze centrali. 
- Aree di urbanizzazione consolidata del Lido Centrale: rigenerazione del patrimonio immobiliare, ricomposizione spaziale del 
tessuto edilizio e degli isolati urbani, con interventi di diradamento e addensamento in relazione alla qualificazione morfologica e 
funzionale della viabilità principale e secondaria, favorendo la riqualificazione del fronte mare, incrementando gli spazi di relazione 
tra la Galleria Bafile e il Lungomare delle Stelle, declinando il progetto della Città della Notte. 
- Aree di urbanizzazione consolidata del Lido di Levante: rigenerazione del patrimonio immobiliare, riqualificazione degli isolati e del 
paesaggio urbano della costa incardinato nei progetti di alta qualità architettonica. Lungo l’asse di Via Altinate il PI prevede interventi 
di riqualificazione edilizia e ricomposizione spaziale degli isolati e dei singoli lotti finalizzati al miglioramento della qualità urbana e 
dell’accessibilità all’arenile. 
- Aree di urbanizzazione consolidata del Lido Pineta: valorizzazione delle strutture ricettive all’aperto come presidi dell’infrastruttura 
verde costiera. Riqualificazione dell’asse di Viale Oriente mediante la realizzazione di spazi pubblici (piazze) integrati con attività 
commerciali e di servizio. 
- Aree a destinazione produttiva confermata: rafforzamento delle attività produttive e di servizio alla costa. 
- Aree a destinazione commerciale confermata: valorizzazione delle polarità commerciali esistenti per garantire al territorio un 
sistema commerciale costiero competitivo entro i nodi della rete commerciale regionale. 
- Aree a destinazione agro-produttiva confermata: completamento dell’insediamento esistente anche mediante la localizzazione 
di attività commerciali del settore non alimentare, entro il limite del 30% della superficie territoriale. 
b) La definizione a scala di maggior dettaglio delle aree comprese nei limiti dell’urbanizzazione consolidata può comportare limitate 
variazioni al perimetro della stessa, in relazione alla disciplina degli interventi prevista, conseguenti alla necessità di: 
- riconoscere l’appoggio su preesistenti limiti fisici naturali (scarpate, corsi d’acqua, fossi, capofossi) o antropici (strade, muri di 
contenimento, recinzioni) al fine di evitare la formazione di aree di risulta; 
- preservare l’integrità dell’assetto fondiario (per evitare la formazione di sfridi inutilizzabili). 
c) Predispone una disciplina articolata degli interventi edilizi ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo. 
d) Individua specifiche aree di miglioramento della qualità urbana, per interventi finalizzati alla realizzazione degli obiettivi di cui alla 
precedente lettera a) in cui si applica il disposto di cui ai successivi commi 14, 15 e 16. 
e) Precisa i limiti degli incrementi volumetrici per gli interventi sugli edifici esistenti che conseguano il miglioramento degli standard 
qualitativi, architettonici, energetici, tecnologici e di sicurezza, in relazione alle tecniche costruttive utilizzate, prevedendo la 
graduazione della volumetria assentibile in ampliamento in funzione della qualità ambientale ed energetica dell’intervento, in 
conformità alle disposizioni di cui ai successivi commi 49 , 50 e 51. 
f) Definisce per gli interventi di nuova edificazione la quantità di jus ædificandi derivante da credito edilizio, ovvero localizzabile in 
conformità principi di perequazione urbanistica di cui al successivo Art. 18 . 
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g) Definisce il periodo di validità delle previsioni urbanistiche relative alla localizzazione dei lotti a volumetria predefinita, in 
conformità al comma 7 dell’art. 18 della LR 11/2004, decorsi i quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 33 della LR 11/2004. 
3. Per le strutture ricettive alberghiere individuate come invariante di natura architettonica e ambientale nella Tav. 2 del PAT, 
localizzate all’interno dell’ambito del frontemare come definito negli elaborati grafici del PAT (Tav. 4 – Trasformabilità) con non più di 
25 camere o 50 posti letto alla data di adozione del PAT e non poste sulla linea del frontemare, nonché per tutte quelle esterne 
all’ambito del frontemare, il PI può consentire destinazioni d’uso diverse, qualora ciò non comporti una riduzione superiore al due per 
cento del numero dei locali di pernottamento (camere, junior suite, suite e unità abitative) certificati alla data di adozione del PAT 
nell’intero territoriocomunale, previo specifico accordo di pianificazione ai sensi dell’art. 6 della L.r. 11/2004, sottoscritto da tutti i 
soggetti interessati, contenente le modalità ed i tempi di attuazione degli interventi previsti, le garanzie fideiussorie nonché una 
valutazione della congruità della convenienza pubblica in applicazione del principio di perequazione di cui al successivo Art. 18 . 
 
 
EDIFICAZIONE DIFFUSA 
4. Gli ambiti di edificazione diffusa comprendono aggregazioni edilizie in contesto periurbano o rurale caratterizzate da: 
- riconoscibilità del limiti fisici dell'aggregato rispetto al territorio agricolo produttivo circostante; 
- adeguata viabilità già dotata delle principali opere di urbanizzazione; 
- frammentazione fondiaria con presenza di edifici prevalentemente residenziali non funzionali all’attività agricola di imprenditori a 
titolo principale. 
5. L'individuazione degli ambiti di edificazione diffusa all'interno del PAT ha esclusivamente valore ricognitivo - strategico dello stato 
dei luoghi, non conformativo delle destinazioni urbanistiche dei suoli, funzione questa demandata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 
11/04, al PI. 
 
Direttive 
6. In tali ambiti il PAT definisce i seguenti obiettivi, da perseguire attraverso il PI al fine di migliorare la qualità della struttura 
insediativa, il rapporto degli insediamenti con l'ambiente rurale e frenare la tendenza alla dispersione edilizia indifferenziata: 
- l'integrazione delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti; 
- l'integrazione degli insediamenti con aree per parcheggi pubblici e/o privati ad uso pubblico; 
- l'individuazione di soluzioni per migliorare le condizioni di sicurezza della viabilità, con particolare riferimento agli accessi carrai con 
sbocco diretto sulla strada, favorendo le condizioni per la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali; 
- il riordino morfologico e percettivo dell’edificato e delle aree scoperte anche mediante la formazione di apparati vegetali quali 
filari alberati, siepi e macchie arbustive e arboree; 
- l'integrazione e la riorganizzazione dell’edificazione diffusa esistente e prossima ad «ambiti di urbanizzazione consolidata» ed a 
«linee preferenziali di sviluppo insediativo» tramite la correlazione degli ambiti e l’integrazione delle urbanizzazioni e delle 
infrastrutture; 
- gli eventuali interventi di nuova edificazione, ristrutturazione, ricostruzione e ampliamento devono perseguire il miglioramento 
del contesto dell'insediamento mediante il recupero, riuso, ristrutturazione edilizia e urbanistica, con particolare riguardo alle aree già 
interessate da attività dismesse e devono essere indirizzati prevalentemente alle esigenze abitative di ordine famigliare con la 
previsione di delimitati e puntuali interventi di nuova edificazione ad uso residenziale nel rispetto dei parametri di 
dimensionamento dei singoli ATO. Gli interventi edilizi dovranno essere conformi alle prescrizioni tipologiche e costruttive di cui al 
successivo Art. 17 comma 8. 
7. II PI, in coerenza e in attuazione del PAT, sulla base di una approfondita analisi della effettiva consistenza e destinazione d'uso 
degli edifici presenti nei vari ambiti di edificazione diffusa individua i «nuclei residenziali in ambito agricolo» e gli «aggregati edilizi di 
modesta entità» documentandoli e disciplinandoli mediante apposita scheda. I «nuclei residenziali in ambito agricolo» potranno 
essere estesi esternamente agli «ambiti di edificazione diffusa», esclusivamente per ricomprendere eventuali edifici esistenti ai 
margini degli stessi. 
8. Vanno in ogni caso esclusi dagli ambiti di edificazione diffusa gli eventuali edifici e aree che risultino ancora in rapporto funzionale 
con lo svolgimento dell’attività agricola, sulla base del rilievo della effettiva consistenza delle aziende agricole, della localizzazione di 
centri aziendali, delle abitazioni degli imprenditori agricoli e delle strutture agricolo - produttive esistenti e utilizzate. 
9. All’interno degli «ambiti di edificazione diffusa» il PI potrà quindi individuare tali «nuclei residenziali in ambito agricolo» quali aree 
diverse dalla zona propriamente agricola, definendo: 
- Le destinazioni d’uso compatibili ammesse con il carattere residenziale. 
- I modi d’intervento riguardanti l’edilizia esistente e la nuova edificazione. 
- I parametri edificatori (volumetria massima edificabile, distanze, altezze, superficie coperta, permeabilità fondiaria, ecc.), 
precisando i limiti degli incrementi volumetrici per gli interventi sugli edifici esistenti che conseguano il miglioramento degli standard 
qualitativi, architettonici, energetici, tecnologici e di sicurezza, in relazione alle tecniche costruttive utilizzate, prevedendo la 
graduazione della volumetria assentibile in ampliamento in funzione della qualità ambientale ed energetica dell’intervento, ed 
assicurando che una quota di nuova edificazione provenga da credito edilizioderivante da demolizioni di edifici disseminati in 
territorio agricolo, in conformità al successivo Art. 19 comma 2 lettera c). 
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- Le misure di compensazione e mitigazione ambientale in relazione ai tipi di intervento, prevedendo l’obbligo, attraverso apposita 
convenzione o atto unilaterale d’obbligo, di mettere a stabile dimora specie autoctone per una superficie pari a due volte superficie 
coperta del nuovo intervento, anche utilizzando le aree in fregio a viabilità o a percorsi rurali, ovvero in aree indicate 
dall’Amministrazione Comunale, di proprietà demaniale. 
10. L’individuazione, in sede di PI, dei «nuclei residenziali in ambito agricolo» all'interno degli ambiti di edificazione diffusa previsti 
dal PAT dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti criteri: 
- Presenza delle principali opere di urbanizzazione. 
- Superficie fondiaria non inferiore a mq 10.000. 
- Indice di edificabilità fondiaria, riferito allo stato di fatto, non inferiore a 0,5 m3/m2. 
- Rapporto di copertura, riferito allo stato di fatto, non inferiore a 7,5%. 
- Al fine di governare la dispersione insediativa, la perimetrazione di tali zone dovrà evitare di prefigurare possibili dilatazioni degli 
insediamenti esistenti mediante individuazione di lotti liberi di testa; tale criterio potrà essere derogato esclusivamente per una sola 
volta, per individuare lotti di testa della medesima proprietà degli edifici marginali, rilevata alla data di adozione del PAT, e allo scopo 
di rispondere a problemi abitativi di carattere familiare. 
- All’interno dei singoli nuclei residenziali in ambito agricolo, potrà essere prevista l'individuazione di lotti liberi con capacità 
edificatoria unitaria non superiore a mc 600, per una variazione della volumetria residenziale complessiva, esistente alla data di 
adozione del PAT, non superiore al 25%. 
- Dovrà essere inoltre evitata la saldatura dei nuclei, mantenendo la discontinuità dell’edificato e l’intercomunicazione visiva con il 
paesaggio agrario. 
- Per gli interventi di nuova edificazione dovrà essere definita la quantità di jus ædificandi derivante da credito edilizio, ovvero 
localizzabile in conformità alla procedura di perequazione urbanistica di cui al successivo Art. 18 . 
- Dovrà essere definito il periodo di validità delle previsioni urbanistiche relative alla localizzazione dei lotti a volumetria predefinita, in 
conformità al comma 7 dell’art. 18 della LR11/2004, decorsi i quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 33 della LR 11/2004. 
11. Nel caso in cui, all’interno degli ambiti di edificazione diffusa come definiti dal PAT non siano individuate aree che rispondano ai 
criteri e requisiti sopra evidenziati, il PI potrà definire, per gli «aggregati edilizi di modesta entità» ricompresi in tali ambiti, una 
specifica disciplina tale da prevedere esclusivamente interventi sull'edificazione esistente, ovvero di localizzazione di credito edilizio, 
e finalizzati a conseguire gli obiettivi del PAT di cui al presente articolo e in riferimento alle invarianti di natura architettonica e 
ambientale nel rispetto delle disposizioni normative di cui ai precedenti Art. 8 - Art. 11 . Entro l’ambito del parco rurale agroturistico il 
PI, sulla base di una approfondita analisi del contesto territoriale, della dotazione delle opere di urbanizzazione a rete, della 
frammentazione fondiaria con presenza di edifici prevalentemente residenziali non funzionali all’attività agricola di imprenditori a 
titolo principale, potrà individuare ulteriori aggregati di edilizia diffusa cui applicare la disciplina di cui ai commi 9 , 10 , 11, del 
presente articolo. 
 
AREE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ URBANA E TERRITORIALE 
12. Il PAT individua le aree idonee per il miglioramento della qualità urbana e territoriale che necessitano di una riqualificazione 
morfologica e funzionale in relazione al nuovo ruolo che assumono nel contesto urbano a seguito del nuovo assetto del sistema 
infrastrutturale della viabilità territoriale, in relazione alla presenza delle aree di importanza ambientale e paesaggistica, mediante la 
localizzazione di servizi pubblici o di interesse pubblico di scala territoriale, strutture e servizi per il tempo libero, strutture e 
servizi per la nautica da diporto. 
 
Direttive 
13. Il PI definisce specifiche disposizioni planivolumetriche in relazione al contesto storico, architettonico, ambientale e paesaggistico 
in cui sono inserite, disciplinando le destinazioni d’uso e valutando anche la possibilità di operare con programmi complessi, o di 
applicare gli strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, definendone gli ambiti 
e i contenuti. In particolare la disciplina definita dal PI è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
1. Ambito di Via Cristo Re: comprende un’area posta in destra Sile – Piave Vecchia, caratterizzata dalla presenza di un cospicuo 
edificio già utilizzato come stalla, di cui è previstala ricomposizione spaziale per finalità turistico ricettive secondo standard di 
elevata sostenibilità ed ecocompatibilità, assicurando la tutela degli Habitat compresi entro l’area nucleo e la realizzazione dei 
percorsi di visitazione turistica integrati con le attrezzature di supporto sia alla navigazione fluviale (pontili, attracchi per 
houseboat, penichette, pontoon). 
2. Parco Equilio. Comprende ambiti destinati alla localizzazione di molteplici attività sportive, ricreative, di svago e di strutture 
ricettive all’aria aperta: 
A. Localizzazione di attrezzature per la pesca sportiva, sport equestri, nonché attività di supporto quali esercizi pubblici, attività 
commerciali specializzate, residenze per gli ospiti. 
B. Localizzazione di attrezzature portuali per la nautica da diporto, strutture ricettive, pubblici esercizi. 
C. Scuola Fattoria, corredata da strutture ricettive e per attività comuni. 
D. Completamento dell’ambito destinato alle attrezzature sportive e alla pratica del golf. 
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3. Porto turistico. Ambito destinato al potenziamento del porto turistico, comprensivo delle strutture di supporto, degli spazi 
ricreativi e di quelli destinati alle strutture alberghiere e residenze turistiche. 
4. Ambito di Via Roma Destra. Ambito destinato allo svolgimento di manifestazioni stagionali (circo, spettacoli itineranti, 
concerti, teatro tenda), attrezzature di interesse comune, strutture alberghiere e residenze turistiche. 
5. Ambito di Via Gorizia. Ambito destinato alla costruzione di impianti per la salute e in benessere, pubblici esercizi, attività 
ricettive e residenza turistica. 
6. Isola Blu. Localizzazione di attività commerciali, residenza turistica, servizi ed attrezzature destinate a completare il 
sistema insediativo esistente. 
7. Porta Adriatico. Salvaguardia degli spazi aperti e dei coni visuali verso la Laguna e completamento delle strutture di servizio alla 
nautica, con inserimento di attività commerciali specializzate e attrezzature sportive. 
8. Dorsale urbana del Commercio. Rafforzamento della dorsale del commercio localizzata lungo Via Roma Destra, integrata con 
spazi per attività ricreative, direzionali e ricettive, assicurando la razionalizzazione degli accessi e conservando gli spazi aperti e i 
coni visuali verso la laguna e il Fiume Sile - Piave Vecchia. 
9. Parco agroturistico. Area cardine dell’infrastruttura verde del Lido, destinata alla localizzazione di spazi di servizio, museo, 
parco delle scienze, attività ricettive, residenza turistica entro il paesaggio rurale, utilizzando gli elementi morfologici tipici del 
paesaggio della bonifica integrale (vie d’acqua, assi interpoderali, corti rurali). 
10. Ambito di Via Martin Luther King. Area destinata alla localizzazione di attrezzature di interesse comune, strutture alberghiere 
e residenze turistiche finalizzate al completamento del sistema insediativo esistente del Lido. 
11. Ambito di Via Papa Luciani. Area destinata alla localizzazione di attrezzature di interesse comune, strutture alberghiere e 
residenze turistiche entro il paesaggio rurale della bonifica integrale. 
12. Parco Pineta. Ambito di raccordo tra l’infrastruttura verde della Pineta e le aree agricole disposte lungo il Canale Cavetta, 
destinato alla localizzazione di strutture ricettive alberghiere e all’aperto, strutture residenziali, impianti e stabilimenti di 
carattere turistico riservati allo svago, al gioco e allo sport, implementando le strutture esistenti e rafforzando il nucleo insediativo 
di Cortellazzo. È prevista la realizzazione di specchi d’acqua alimentati dal Canale Cavetta, al fine creare delle zone umide anche a 
fini ricreativi e di contestualizzazione paesaggistica dei nuovi insediamenti. 
13. Darsena di Cortellazzo. Ambito destinato alla realizzazione della Darsena per la riqualificazione dei posti barca localizzati alla 
foce del Fiume Piave, comprensivo delle strutture di supporto e degli spazi ricreativi. 
14. Ex Caserma di Cortellazzo. Area centrale del nucleo insediativo di Cortellazzo, destinata alla localizzazione di attività di servizio 
pubbliche e private e di residenza. 
15. Ambito di Via Oriente. Ambito destinato alla localizzazione di impianti sportivi e strutture ricettive all’aperto. 
16. Ex campi da tennis. Area destinata alla localizzazione di strutture ricettive alberghiere e residenze turistiche finalizzate al 
completamento del sistema insediativo esistente del Lido. 
17. Ex Minigolf. Area destinata alla localizzazione di strutture ricettive alberghiere e residenze turistiche finalizzate al 
completamento del sistema insediativo esistente del Lido. 
18. Stabilimento Sabbiadoro. Area destinata alla localizzazione di strutture ricettive alberghiere finalizzate al completamento del 
sistema insediativo esistente del Lido.  
 
14. Il PI inoltre, in particolare, disciplina gli interventi volti a migliorare la qualità della struttura insediativa attraverso: 
- integrazione delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti; 
- riqualificazione e potenziamento dei servizi pubblici e di uso pubblico; 
- riqualificazione e riordino degli spazi aperti; 
- miglioramento della rete dei percorsi ciclo-pedonali interni agli insediamenti, anche connettendoli e mettendoli a sistema con i 
percorsi di fruizione del territorio aperto; 
- previsione di specifici limiti in altezza in grado di consentire un significativo contenimento della percentuale di superficie coperta e 
dell’indice di impermeabilizzazione del suolo. 
 
Prescrizioni 
15. La disciplina degli interventi definita dal PI di specifico adeguamento alle previsioni del PAT, ai sensi del precedente comma 13, 
o in ogni caso di Variante al PI che modifichi le carature urbanistiche e/o il carico insediativo della zonizzazione previgente, può 
essere preceduta dalla redazione di un Master-Plan esteso all’intera superficie territoriale di ciascun ambito di miglioramento della 
qualità urbana e territoriale, che definisca le tipologie insediative e le relazioni funzionali tra le parti, la localizzazione di servizi 
pubblici o di interesse pubblico di scala urbana o territoriale, le strutture e i servizi per il tempo libero, le eventuali strutture e servizi 
per la nautica da diporto. Il Master-Plan è parte integrante della variante al PI cui accede, ed è approvato e variato con la medesima 
procedura. 
16. Qualora l’attuazione degli interventi previsti avvenga mediante specifico accordo di pianificazione, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 
11/2004, l’accordo di pianificazione medesimo, sottoscritto da tutti i soggetti interessati, dovrà contenere le modalità ed i tempi di 
attuazione degli interventi previsti, le garanzie fideiussorie nonché una valutazione della congruità della convenienza pubblica in 
applicazione del principio di perequazione di cui al successivo Art. 18 . In tali aree, definite come «Ambiti strategici di rilevante 
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interesse urbanistico», potranno altresì essere promossi specifici accordi di programma ai sensi degli artt. 7 e 26 della L.r. 11/2004 
nonché progetti strategici ai sensi dell’art. 26 comma ter della L.r. 11/2004. 
 
PARCO RURALE AGRITURISTICO 
17. Il PAT ha individuato l’ambito del «Parco rurale agrituristico» come con funzioni di ampia cintura a verde del centri urbani di 
Jesolo Paese, Jesolo Lido e Cortellazzo, che per la prossimità agli insediamenti residenziali, e alle infrastrutture costituiscono ambiti 
di transizione e interconnessione tra le aree rurali, utilizzate ai fini della produzione agricola, e le aree più intensamente urbanizzate. 
Gli ambiti del «parco rurale agrituristico» svolgono un ruolo rilevante per la salvaguardia del territorio aperto e per la riqualificazione 
delle aree di frangia urbana e periurbana, ricucendo il margine degli insediamenti, compensando gli impatti delle aree urbanizzate e 
mitigando l’incidenza delle infrastrutture. 
 
Direttive 
18. Il PI definisce le azioni finalizzata a: 
- Salvaguardare gli elementi di pregio ambientale presenti (fasce tampone). 
- Eliminare o ridurre i fattori di degrado e detrattori della qualità ambientale e insediativa. 
- Favorire il mantenimento delle attività agricole con particolare riguardo per quelle tipiche e tradizionali, incentivando gli orti 

urbani e periurbani. 
- Integrare il verde urbano con le componenti rurali di maggior pregio ambientale e gli insediamenti con il sistema degli spazi 

pubblici che connettono le aree di bordo con quelle centrali. 
- Integrare le funzioni rurali e urbane con servizi pubblici ed attività finalizzate alla ricreazione, al tempo libero, allo sport, 

all’agriturismo ed agricampeggio. 
- Promuovere la riqualificazione e riorganizzazione del tessuto insediativo diffuso esistente anche in funzione ricettiva e ricreativa 

integrando le eventuali infrastrutture a rete carenti. 
 
AMBITO DELL’ARENILE 
19. Aree demaniali prevalentemente destinate alle attrezzature e servizi alla balneazione disciplinate con specifico piano urbanistico. 
 
Direttive 
20. Il PAT prevede: 
La riqualificazione del sistema delle attrezzature e dei servizi alla balneazione declinando la morfologia delle strutture in relazione 
alla diverse tipologie insediative delle adiacenti aree di urbanizzazione consolidata del Lido. 
Interventi di rinaturalizzazione dell’habitat costiero, e di potenziamento o ricostituzione del sistema dunoso con la tipica 
vegetazione arbustiva ed erbacea con la possibilità di visitazione attraverso percorsi didattici con fondo naturale o supercorsi 
protetti in legno in relazione all’adiacente contesto ambientale ed urbanizzato. 
La realizzazione di pontili da adibire a passeggiata panoramica con realizzazione di eventuali spazi di servizio (pubblici esercizi, 
terrazze panoramiche) e strutture per l’approdo, in relazione alle caratteristiche della passeggiata a mare e delle tipologie 
insediative delle adiacenti aree di urbanizzazione consolidata del Lido. 
 
AREE DI RIQUALIFICAZIONE E RICONVERSIONE 
21. Il PAT individua le principali aree di riqualificazione e riconversione, per la rigenerazione di parti dell’insediamento che 
necessitano o sono di fatto interessate da processi di dismissione, trasformazione o evoluzione dell’assetto fisico e funzionale 
attuale. 
 
Direttive 
22. Per ciascuna area di riqualificazione e riconversione il PI definisce specifiche disposizioni planivolumetriche in relazione al 
contesto storico, architettonico, ambientale e paesaggistico in cui sono inserite, disciplinando le destinazioni d’uso e valutando 
anche la possibilità di operare con programmi complessi, o di applicare gli strumenti della perequazione urbanistica, del credito 
edilizio e della compensazione urbanistica, definendone gli ambiti e i contenuti. In particolare la disciplina definita dal PI è finalizzata 
al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
a) Centri aziendali, complessi produttivi e edifici rurali, che per la natura obsoleta delle strutture e l’evoluzione delle modalità di 
produzione del settore agricolo e modificazione degli standard di vita sociale, sono di fatto interessate da processi di dismissione, 
trasformazione o evoluzione dell’assetto fisico e funzionale attuale: il PI definisce le destinazioni d’uso e le modalità d’intervento 
finalizzati al recupero delle corti rurali e degli edifici esistenti, riconoscendo il ruolo di presidi storici dell’infrastruttura verde ed 
elementi morfogenetici del paesaggio rurale; dovranno essere tutelati di elementi di pregio architettonico, di valore storico 
testimoniale o di archeologia industriale. In relazione alla loro localizzazione il PI potrà considerare le destinazioni d’uso ricettive 
alberghiere ed extralberghiere, le attività direzionali, il terziario diffuso, la residenza turistica, integrate con spazi ed 
attrezzatura per le attività ricreative. È ammessa la trasformazione in credito edilizio dei volumi incongrui oggetto di demolizione 
senza ricostruzione. 
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LIMITI FISICI ALLA NUOVA EDIFICAZIONE 
23. Il PAT individua alcuni limiti fisici alla nuova edificazione in relazione agli interventi di trasformazione urbanistica finalizzati 
all’ampliamento e completamento del sistema insediativo residenziale e produttivo indicati dalle linee preferenziali di sviluppo 
insediativo. 
 
Direttive 
24. I limiti fisici della nuova edificazione sono definiti nel dettaglio dal PI sulla base di indicazioni morfologiche e di contesto in 
conformità a quanto previsto dal precedente comma 2 lettera a). 
 
Prescrizioni 
25. All’esterno dei limiti fisici alla nuova edificazione sono ammessi unicamente gli interventi di cui al successivo comma 31. 
 
LINEE PREFERENZIALI DI SVILUPPO INSEDIATIVO 
26. Il PAT individua le linee preferenziali di sviluppo insediativo, rispetto alle aree di urbanizzazione consolidata, classificandole in 
cinque categorie: 
a) Linee preferenziali di sviluppo insediativo residenziale delle aree urbanizzate dell’entroterra, corrispondenti al completamento e 
ricucitura dei margini delle aree di urbanizzazione consolidata, non adeguatamente strutturate, finalizzate a favorirne la 
riqualificazione e il riordino, anche attraverso l’inserimento degli adeguati servizi e luoghi centrali. 
b) Linee preferenziali di sviluppo degli insediamenti commerciali esistenti (C). 
c) Linee preferenziali di sviluppo degli insediamenti produttivi esistenti (P). 
 
Direttive 
27. Il PI, in coerenza con gli indirizzi e i limiti quantitativi fissati nella disciplina degli ATO definisce: 
a) gli ambiti di sviluppo insediativo individuando: 
- le specifiche zone territoriali omogenee, 
- le aree destinate alle opere e servizi pubblici e di interesse pubblico, 
- le specifiche carature urbanistiche, 
- la disciplina delle destinazioni d’uso e delle tipologie edilizie e stradali ammesse, 
- le condizioni e prescrizioni attuative, in riferimento alla quantità di Edilizia Residenziale Pubblica e/o social housing eventualmente 
prevista in ciascun intervento, alla realizzazione delle aree destinate alle opere e servizi pubblici e di interesse pubblico ed alla 
sistemazione degli spazi scoperti. 
b) Gli strumenti attuativi e le modalità di trasformazione urbanistica del territorio, garantendo il coordinamento degli interventi 
urbanistici, disciplinando le destinazioni d’uso e valutando anche le possibilità di operare con programmi complessi, o di applicare 
gli strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, definendone gli ambiti e i 
contenuti. 
 
Prescrizioni 
28. Il PAT prevede la procedura di localizzazione dello jus ædificandi mediante specifico accordo di pianificazione, ai sensi dell’art. 6 
della L.r. 11/2004, nelle seguenti aree: 
a) Aree non sottoposte a obbligo di Piano Urbanistico Attuativo dal P.R.G. vigente precedente all’entrata in vigore del PAT. 
b) Aree in cui siano decadute le previsioni urbanistiche ai sensi dell’art. 18 comma 7 della L.r. 11/2004. 
c) Aree in cui siano decadute le previsioni urbanistiche ai sensi del successivo Art. 21 commi 4, 6 e 7. 
29. Il PI ha la facoltà di riservare una quota dello jus ædificandi previsto al credito edilizio, di cui al successivo Art. 19 . L’accordo di 
pianificazione, sottoscritto da tutti i soggetti interessati, dovrà contenere le modalità ed i tempi di attuazione degli interventi previsti, 
le garanzie fideiussorie nonché una valutazione della congruità della convenienza pubblica in applicazione del principio di 
perequazione di cui al successivo Art. 18 . 
30. Nelle aree di cui ai commi precedenti gli interventi di trasformazione urbanistica finalizzati all’ampliamento e completamento del 
sistema insediativo residenziale, produttivo, commerciale e turistico dovranno attuarsi mediante Piani Urbanistici Attuativi. 
31. All’esterno degli ambiti definiti dalle linee preferenziali di sviluppo insediativo e dai corrispondenti limiti fisici alla nuova 
edificazione, oltre all’applicazione delle disposizioni di cui al successivo Art. 17 , in assenza di specifiche indicazioni cartografiche o 
normative del PAT come definite nelle prescrizioni delle ATO di cui ai successivi Art. 23 - Art. 25 , sono ammessi unicamente gli 
interventi di trasformazione urbanistica e edilizia finalizzati alla realizzazione di opere e servizi pubblici o d’interesse pubblico. 
 
SERVIZI E INFRASTRUTTURE D’INTERESSE COMUNE DI MAGGIOR RILEVANZA (ESISTENTI E DI PROGETTO) 
32. Sono attrezzature o luoghi destinati a funzioni diverse (per l’istruzione, religiose, culturali e associative, per lo svago il gioco e lo 
sport, l’assistenza e la sanità, amministrative, civili, per l’interscambio, per gli impianti tecnologici di interesse comune) di notevole 
rilevanza. 
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Direttive 
33. Il PAT prevede il potenziamento del sistema attuale delle attrezzature e dei servizi destinati alla formazione e cura della 
persona nonché a sostegno delle comunità locali, tenendo conto dei bisogni espressi dalle diverse fasce di età (istruzione, attività 
culturali, sportive, ricreative, assistenziali). Il PI in coerenza con le indicazioni del PAT: 
a) precisa la localizzazione e l’ambito di pertinenza di tali funzioni; 
b) disciplina gli interventi ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo; 
c) indica, per la realizzazione di nuove strutture o la ristrutturazione/ampliamento delle esistenti e in generale per gli interventi di 
trasformazione del territorio, gli strumenti attuativi e le modalità di trasformazione urbanistica, garantendo il coordinamento degli 
interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni d’uso e valutando la possibilità di operare con programmi complessi, o di utilizzare 
gli strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica definendone gli ambiti e i 
contenuti. 
34. Per le attrezzature esistenti il P.I. prevede interventi di miglioramento qualitativo delle strutture: 
a) Adeguata accessibilità dalla rete viaria di distribuzione extraurbana e dalla rete dei percorsi ciclopedonali; 
b) Adeguata dotazione di opere di urbanizzazione primaria; 
c) prevenzione o mitigazione degli inquinamenti di varia natura; 
d) eliminazione delle barriere architettoniche. 
 
GRANDI E MEDIE STRUTTURE DI VENDITA 
35. Il PAT definisce i criteri per l'individuazione degli ambiti preferenziali di localizzazione delle grandi strutture di vendita in forma di 
esercizio singolo a grande struttura o di grande centro commerciale o parco commerciale e di altre strutture alle stesse assimilate in 
conformità a quanto previsto dalla lettera j) del primo comma dell’art. 13 della Lr. 11/2004. Il PAT definisce altresì i criteri per la 
localizzazione delle medie strutture di vendita con superficie superiore a 1.500 metri quadri, in conformità al RR 21 giugno 2013, n.1. 
 
Direttive 
36. Il PI localizza e definisce la quantità massima di superfici di grandi e medie strutture di vendita con superficie superiore a 1.500 
metri quadri e delle altre strutture alle stesse assimilate insediabili nei centri urbani, nelle aree o edifici aventi valore storico, di 
archeologia industriale, ovvero in edifici destinati in passato a funzioni non più compatibili con il contesto urbano o territoriale o 
dismesse, in conformità a quanto prescritto dal successivo comma 37 e nel rispetto delle seguenti direttive: 
a) il sistema di accesso dalla viabilità deve essere idoneamente impostato e attrezzato, rispetto alla dislocazione, al 
dimensionamento e disegno delle carreggiate, alla sistemazione della sede stradale e aree limitrofe, alla segnaletica e illuminazione, 
al fine di ridurre l’intralcio ai flussi di traffico e di garantire le condizioni di sicurezza nel transito dei mezzi. Deve essere inoltre posta 
attenzione alle modalità di accesso ciclopedonale alle strutture, in ordine ai temi della sicurezza, gradevolezza e semplicità di 
orientamento. 
b) Fabbricati e spazi scoperti vanno disegnati e organizzati in maniera da limitare gli impatti visivi rispetto all’intorno territoriale, legati 
alla dimensione e ai caratteri delle strutture, e l’inquinamento atmosferico e acustico, legato all’affluenza di numerosi utenti. 
c) Disponibilità di aree da destinare a parcheggio e a servizi nella misura determinata in conformità all’art. 21 della LR 50/2012 e 
all’art. 5 del RR 21 giugno 2013, n.1 e successive modifiche ed integrazioni. 
d) Gli interventi dovranno rispettare le prescrizioni inerenti la tutela idraulica di cui al precedente Art. 14 . 
Prescrizioni 
37. Il PAT individua i seguenti ambiti preferenziali per la localizzazione delle grandi e medie strutture di vendita di cui al precedente 
comma 35: 
 
GRANDI STRUTTURE DI VENDITA 
- ATO 2: «aree a destinazione commerciale confermata», come individuate nella Tav. 4 del PAT. 
 
MEDIE STRUTTURE DI VENDITA 
- All’interno delle «aree a destinazione commerciale confermata» come individuate nella Tav. 4 del PAT, nonché nelle aree 
dismesse e degradate da riqualificare definite dal PI in conformità alla LR 50/2012 e al RR 21 giugno 2013, n.1, considerando 
prioritariamente le «aree di riqualificazione e riconversione», le «aree idonee al miglioramento della qualità territoriale» e le «aree di 
urbanizzazione consolidata», secondo il criterio dell’approccio sequenziale come definito dall’art. 2 del RR 21 giugno 2013, n.1. 
 
OPERE INCONGRUE, ELEMENTI DI DEGRADO ATTIVITÀ IN ZONA IMPROPRIA 
38. Il PAT, sulla base delle informazioni contenute nel quadro conoscitivo, individua le principali opere incongrue ed elementi di 
degrado da assoggettare a specifica disciplina mediante il PI. 
 
Direttive 
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39. Il PI, sulla base di specifici approfondimenti analitici, può individuare, tanto all’interno quanto all’esterno delle aree di 
urbanizzazione consolidata, ulteriori opere incongrue, elementi di degrado ed attività produttive/commerciali esistenti in zona 
impropria, rispetto a quelle di cui al comma precedente, e ne valuta la compatibilità rispetto: 
a) alla tipologia specifica di attività, allo stato degli impianti e agli eventuali effetti di disturbo provocati sugli insediamenti presenti; 
b) agli eventuali impatti esercitati sul contesto insediativo, naturalistico e ambientale; 
c) alle condizioni di accessibilità e agli effetti sul traffico; 
d) alla dotazione di opere di urbanizzazione. 
40. Rispetto a tale valutazione il PI indica le attività da confermare, bloccare e trasferire, in quanto incompatibili con il contesto. 
41. Per le attività da trasferire il PI disciplina i criteri e le modalità del trasferimento, a seguito di apposito convenzionamento anche 
mediante l’eventuale riconoscimento di crediti edilizi di cui al successivo Art. 19 e l’utilizzo di eventuali compensazioni di cui all’art. 
37 della LR 11/2004. 
42. L’eventuale modifica delle utilizzazioni in atto dovrà risultare compatibile con le funzioni indicate dal PAT, eliminando o riducendo 
gli impatti sull’ambiente circostante, e in particolare sugli insediamenti residenziali. 
43. Per le attività esistenti da confermare, il PI ne definisce la disciplina, senza incidere sul dimensionamento dei singoli ATO. Il PI 
inoltre stabilisce le possibilità di adeguamenti tecnologici o di ampliamento mediante specifico convenzionamento, subordinate, dove 
necessario, alla sistemazione e messa in sicurezza degli accessi, all’integrazione delle opere di urbanizzazione e ai servizi interni 
previsti per legge, se carenti, alla riqualificazione dell’ambito di pertinenza, alle opere di mitigazione degli impatti visivi, sonori e 
olfattivi sul contesto circostante, nonché alle corrispondenti misure di compensazione ambientale in relazione alla sottrazione di 
suolo di valore ambientale e naturalistico definite in conformità alle disposizioni di cui al successivo comma 48. L’eventuale 
ampliamento non potrà essere superiore all’80% della superficie coperta esistente e in ogni caso non potrà superare i 1.500 m2. 
 
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (D.P.R. N. 160/2010 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI) 
[...] 
 
COMPATIBILITÀ AMBIENTALE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 
[...] 
 
Art. 16 Il sistema relazionale 
 
Direttive 
 
VIABILITÀ DI PROGETTO DI RILEVANZA STRATEGICA 
1. Il PAT indica alcuni tracciati preferenziali di rilevanza strategica per la definizione di tratti di viabilità finalizzati alla risoluzione di 
specifiche discontinuità nella rete di distribuzione territoriale (Autostrada del Mare, Bretella di circonvallazione est, Litoranea Veneta). 
I tracciati indicati dal PAT, vanno precisati in sede di PI (senza che ciò comporti variante al PAT) garantendo la funzione a essi 
attribuita. 
 
VIABILITÀ PRINCIPALE DA POTENZIARE 
2. Il PAT indica il tracciato della viabilità principale da riqualificare corrispondente al tratto di Via Adriatico – Via Roma Destra 
interessato dalla realizzazione dell’Autostrada del Mare e dalla sua prosecuzione fino al comune di Cavallino. 
3. Il PAT indica altresì l’«Ambito di riqualificazione infrastrutturale» di Via Roma Destra tra la rotatoria adiacente allo Stadio 
Picchi e il confine comunale. 
Direttive 
4. Entro l’«Ambito di riqualificazione infrastrutturale» di Via Roma Destra il PI definisce un’adeguata fascia di inedificabilità assoluta 
al fine di consentire la salvaguardia degli spazi adiacenti utilizzabili ai fini dell’ampliamento della sede stradale e della messa in 
sicurezza degli accessi pubblici e privati. 
 
Prescrizioni 
5. Fino alla realizzazione degli interventi previsti entro l’«Ambito di riqualificazione infrastrutturale» di Via Roma Destra non è 
ammessa la realizzazione di nuovi accessi privati. 
 
VIABILITÀ DI PROGETTO DI RILEVANZA LOCALE 
6. Il PAT indica alcuni tracciati preferenziali per la definizione di tratti di viabilità finalizzati alla risoluzione di specifiche discontinuità 
nella rete di distribuzione locale. I tracciati indicati dal PAT, vanno precisati in sede di PI (senza che ciò comporti variante al PAT) 
garantendo la funzione a essi attribuita. 
 
CRITICITÀ INFRASTRUTTURALI 
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7. Il PAT individua alcune criticità della rete infrastrutturale locale a Cortellazzo, in corrispondenza del ponte esistente sul Canale 
Cavetta e sul Fiume Piave. 
 
Direttive 
8. Il PI localizza il nuovo ponte sul Canale Cavetta raccordando idoneamente la dorsale prevista a valle con la viabilità esistente e di 
progetto localizzata a monte del Canale Cavetta medesimo, salvaguardando la funzionalità della Litoranea Veneta. Il PI localizza 
altresì il nuovo ponte sul Fiume Piave in corrispondenza della viabilità di rilevanza strategica. 
 
STRUTTURE PER LA PROTEZIONE DELLA COSTA 
9. Il PAT indica alcune strutture per la protezione della costa dalle mareggiate e di contrasto al fenomeno di erosione dell’arenile. 
 
PORTO A MARE 
10. Il PAT indica alcuni siti idonei per la localizzazione di attrezzature portuali a mare, in corrispondenza delle strutture per la 
protezione della costa. 
 
Art. 17 Tutela ed edificabilità del territorio agricolo 
 
1. In conformità all’art. 43 della LR 11/04 il PAT individua: 
a) gli edifici con valore storico-testimoniale; 
b) le tipologie e le caratteristiche costruttive per le nuove edificazioni, le modalità d’intervento per il recupero degli edifici esistenti; 
c) i limiti fisici alla nuova edificazione con riferimento alle caratteristiche paesaggistiche-ambientali, tecnico-agrononiche e di integrità 
fondiaria del territorio. 
 
Direttive 
2. Il PI individua, nell’ambito del territorio agricolo: 
a) Gli allevamenti intensivi esistenti e le corrispondenti fasce di rispetto; 
b) gli ambiti in cui non è consentita la nuova edificazione con riferimento ai limiti di cui alla lettera c) del precedente comma 1 nonché 
alle direttive prescrizioni e vincoli relative alle invarianti di cui ai precedenti Art. 8 , Art. 10 e Art. 11 ; 
c) gli ambiti in cui localizzare gli interventi edilizi nel caso in cui siano presenti congiuntamente una frammentazione fondiaria e 
attività colturali di tipo intensivo quali orti, vivai e serre; 
d) gli ambiti in cui è ammessa la eventuale ricostruzione, col mantenimento delle destinazioni d’uso, degli edifici oggetto di 
demolizione, localizzati nelle fasce di rispetto stradali, nelle zone di tutela dei corsi d’acqua, nei contesti figurativi e negli ambiti dei 
coni visuali che rappresentano motivo di turbativa ambientale o paesaggistica; 
e) le destinazioni d’uso delle costruzioni esistenti non più funzionali alle esigenze dell’azienda agricola; 
f) le modalità costruttive per la realizzazione di serre fisse collegate alla produzione ed al commercio di piante, ortaggi e di fiori 
coltivati in maniera intensiva, anche con riferimento alle altezze, ai materiali e alle opere necessarie alla regimazione e raccolta delle 
acque meteoriche e di quelle derivanti dall’esercizio dell’attività; 
g) le destinazioni d’uso compatibili degli edifici con valore storico-testimoniale; 
h) le disposizioni sulle distanze minime e sulle altezze delle nuove costruzioni, ricostruzioni ed ampliamenti; 
3. Il PI promuove le seguenti azioni: 
- cura dei corsi d’acqua, con particolare riferimento all'assetto e alla sistemazione delle sponde e degli attraversamenti; 
- mantenimento delle alberature di valore ambientale, con possibilità di sostituire gli esemplari malati con specie analoghe o 
compatibili; 
- mantenimento delle alberature d’alto fusto e degli elementi vegetazionali singoli o associati (alberature, piantate, siepi, ecc.) di 
valore naturalistico e/o storico – ambientale, con possibilità di integrare la vegetazione esistente con nuovi raggruppamenti 
arborei, formati da specie di tipo tradizionale, disposti in coerenza con gli insediamenti, con la tessitura dei fondi e con la 
configurazione orografica del suolo; 
- recupero e riqualificazione dei sentieri e delle strade agrarie, anche se poco utilizzate, che potranno essere aperte all'uso pubblico, 
sulla base di apposita convenzione, ed essere utilizzate, oltre che per gli usi agricoli, anche per l’uso pedonale, ciclabile e per 
l'equitazione; in tale caso i percorsi devono essere sistemati con fondo stradale naturale; 
- mantenimento della funzionalità dei fossi poderali, della rete scolante; eventuali interventi devono rispettare le disposizioni di 
cui al precedente Art. 14 comma 31 . 
- interventi di manutenzione delle sedi stradali esistenti; 
- la vegetazione non produttiva (siepi, alberature autoctone, zone boschive, ecc.) deve essere salvaguardata in quanto elemento 
caratterizzante il paesaggio. 
 
Prescrizioni 
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4. Per gli edifici con valore storico-testimoniale si applicano le disposizioni di cui ai precedenti commi 3-11, 12-18 e 25-26 del 
precedente Art. 11 
5. Per gli edifici esistenti in zona agricola, fatte salve le disposizioni di cui al comma precedente, sono ammessi gli interventi 
disciplinati dall’art. 44 della LR 11/2004. Sono ammessi altresì gli interventi di demolizione di edifici o parti di edifici in contrasto con 
l’ambiente, oppure localizzati all’interno di fasce di rispetto di cui al precedente Art. 7 comma 2, ovvero per motivi statici o igienici. In 
tal caso è ammessa la ricostruzione del volume demolito in area agricola adiacente (esterna alle fasce di rispetto, prossima all’area 
di sedime originaria, e in ogni caso connessa in senso funzionale con questa) ovvero negli ambiti di cui al precedente comma 2 
lettera d), nei limiti stabiliti dal PI, e secondo le modalità tipologiche e costruttive di cui al successivo comma 8. 
6. Il PI nel disciplinare le destinazioni d’uso delle costruzioni esistenti non più funzionali alle esigenze dell’azienda agricola ne verifica 
l’utilizzabilità a fini residenziali sotto il profilo della dotazione delle opere di urbanizzazione primaria (accessibilità viaria, presenza 
dei sottoservizi a rete), nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a) è ammesso unicamente il riutilizzo in un unico fabbricato delle costruzioni esistenti legittimamente realizzate, nel limite massimo di 
600 m3. 
b) Le costruzioni riutilizzate a fini residenziali non potranno essere oggetto di successivi ampliamenti residenziali finché permane la 
destinazione d’uso agricola della zona di appartenenza. 
c) Il riutilizzo delle costruzioni dovrà avvenire: 
- all’interno del sedime esistente nei casi in cui l’intervento di ristrutturazione avvenga senza demolizione o con demolizione parziale 
delle costruzioni non più funzionali alle esigenze dell’azienda agricola. 
- All’esterno del sedime esistente nei casi in cui l’intervento di ristrutturazione preveda la demolizione totale delle costruzioni non più 
funzionali alle esigenze agricole presenti. In tal caso, il riutilizzo della volumetria andrà eseguito all’interno della pertinenza come 
individuata negli elaborati grafici del PI, nel rispetto delle prescrizioni tipologiche di cui al successivo comma 8. Qualora le costruzioni 
esistenti oggetto di demolizione superino il limite dei 600 m3 è ammessa l’assegnazione del credito edilizio, per la sola volumetria 
eccedente, secondo lo schema definito dal successivo Art. 19 comma 12. 
7. Relativamente all’edificabilità in zona agricola si applicano le disposizioni di cui all’art. 44 della LR 11/04 e s.m.; sono ammessi 
altresì gli interventi di cui alla LR 10 agosto 2012, n. 28 – Disciplina delle attività turistiche connesse al settore primario, e s.m.i. 
8. Tutti gli interventi edilizi dovranno essere conformi alle seguenti prescrizioni tipologiche e costruttive: 
a) rispettare i caratteri ambientali definiti dalla morfologia dei luoghi, dagli insediamenti rurali, dalla tipologia e dall’allineamento delle 
alberature e delle piantate, dalla maglia poderale, dai sentieri, dalle capezzagne, dai corsi d’acqua; 
b) conformarsi ai caratteri dell’edilizia tradizionale ricercando la coerenza con la tipologia, i materiali e i colori tipici delle preesistenze 
rurali del luogo; 
c) escludere le tipologie edilizie e le strutture estranee all’ambiente rurale; 
d) rispettare la morfologia del piano di campagna esistente evitando le deformazioni contrastanti con i caratteri del territorio; 
e) rispettare le visuali di interesse storico e ambientale; 
f) tutti gli edifici dovranno avere pianta di forma semplice, possibilmente rettangolare; 
g) tutti gli interventi edilizi devono prevedere anche l’adeguata sistemazione delle aree scoperte di pertinenza; 
h) i piani aziendali agricolo-produttivi in zona a rischio idrogeologico devono contenere gli interventi atti a favorire il riassetto del 
territorio dal punto di vista idraulico e idrogeologico. 
9. Relativamente ai vincoli di non edificazione e di destinazione d’uso in zona agricola si applicano le disposizioni di cui all’art. 45 
della LR 11/04 e s.m. 
 

2.1.3 Aree in cui si applicano le previsioni di piano 

 
Art. 1.2 Il campo d’applicazione del PAT è costituito dall’intero territorio comunale, così come precisamente individuato 
nelle tavole di progetto di cui alla lettera k) del successivo Art. 2 . 
 
Art. 2.1 lettera k) 
Elaborati grafici di progetto: 
- Tav. 0 - Carta degli obiettivi strategici; 
- Tav. 1 - Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale; 
- Tav. 2 - Carta delle invarianti; 
- Tav. 3 - Carta delle fragilità; 
- Tav. 4 - Carta della trasformabilità: azioni strategiche, valori e tutele. 
- Tav. 5 - Carta delle non compatibilità 
 
Il territorio comunale di Jesolo ha la seguente localizzazione: 
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Provincia: Venezia 
Confini: Nord San donà di Piave e Musile di Piave; Est e Nord-Est Eraclea; Sud Mare Adriatico; Sud-Ovest Cavallino-
Treporti; Ovest Venezia 
Superficie: circa 96 Kmq 
Altitudine: 0 metri s.l.m. 
 
Il territorio si estende lungo la costa veneziana, con un profilo pianeggiante che si affaccia sul mar Adriatico; orlato 
anche dalla laguna di Jesolo (22 kmq), dai fiumi Sile e Piave, e alle foci di questo dall'antistante laguna del Mort. La 
fascia costiera è bassa e sabbiosa. Il litorale di Jesolo si estende dalla foce del Sile alla vecchia foce del Piave (attuale 
darsena di Eraclea) per circa 15 Km. Il processo di “valorizzazione” del litorale passò già agli inizi del secolo 
dall’interesse prevalentemente fondiario a quello residenziale turistico. Pressoché disabitato sino agli anni ’20, è stato 
sede di un intenso utilizzo turistico che, iniziato negli anni ’40, ha raggiunto il suo massimo sviluppo dopo il 1970. Il 
territorio del comune ha un’estensione di 96 km² ed è composto per un 50% di terreni agricoli che si stendono 
essenzialmente nella parte nord, per un altro 25% da laguna (parte ovest) dai tre principali nuclei abitativi di Jesolo 
Centro, Jesolo Lido e Cortellazzo. La maggioranza delle aree urbanizzate della città è localizzata su una sorta di isola, 
delimitata dai fiumi Piave (ad est), Sile (ad ovest) e dal canale artificiale Cavetta. 
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2.1.3.1 Usi del suolo 
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ATO 1 

  Stato di fatto PRG vigente 
non attuato 

definiti dal 
PAT TOTALI 

abitanti 288 - 150 438 

Turisti teorici insediati 
    

Totale abitanti teorici insediabili     
Volume aggiuntivo mc - - 30,000 30,000 

mc/abitante teorico 361 200 200 200 

mc/turis ta teorico insediato     
mq/abitante di standard primari - - - - 

mq/abitante di standard secondari 38.947 51.768 - 51.768 

mq/abitante di standard 38.947 51.768 - 51.768 

standard primari totali mq - - - - 

standard s econdari totali mq 112,168 149,093 77,652 226,745 

standard totali mq 112,168 149,093 77,652 226,745 

 
ATO 2 

  Stato di fatto PRG vigente 
non attuato 

definiti dal 
PAT TOTALI 

abitanti 23,639 5,797 -       150 29,286 

Turis ti teorici insediati 100,875 16,919  117,794 

Totale abitanti teorici insediabili 124,514 22,716 -       150 147,080 

Volume aggiuntivo mc - 2.851.230 -  30.000 2.821.230 

mc/abitante teorico 178 200 200 200 

mc/turista teorico insediato     
mq/abitante di standard primari 2.269 488 512 1.000 

mq/abitante di standard secondari 7.314 3.541 -      5,41 3.000 

mq/abitante di s tandard 9.583 4.029 -      0,29 4.000 

standard primari totali mq 536,276 719,031 751,766 1.470.797 

standard s econdari totali mq 1.729.004 5.213.042 - 800.650 4.412.392 

standard totali mq 2.265.281 5.932.073 -  48.884 5.883.189 

 
 
ATO 2 - ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LOGISTICHE 

  PRG vigente 
non attuato 

definiti dal 
PAT TOTALI 

Superficie territoriale mq 372,810 - 372,810 

Superficie a verde e servizi pubblici mq 37,281 - 37,281 

superficie a parcheggio mq 37,281 - 37,281 

 
ATO 3 
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 Stato di fatto PRG vigente non 
attuato 

definiti dal 
PAT TOTALI 

abitanti 2,313 363 - 2,676 

Turisti teorici insediati     

Totale abitanti teorici insediabili     

Volume aggiuntivo mc - 72,699 - 72,699 

mc/abitante teorico 313 200 200 200 

mc/turis ta teorico insediato     

mq/abitante di standard primari 364 521 479 1.000 

mq/abitante di standard secondari 17.377 37.288 -  17,88 35.500 

mq/abitante di standard 17.741 37.810 -  13,10 36.500 

standard primari totali mq 8,423 13,949 12,816 26,765 

standard s econdari totali mq 401,922 998,023 - 47.868 950,155 

standard totali mq 410,345 1.011.972 - 35.052 976,920 

 
 
 

2.1.4 Periodo di efficacia o validità 
 
Il dimensionamento del PAT è calibrato su base decennale per quanto riguarda la parte residenziale. Quale strumento di 
assetto territoriale non ha scadenza. 
 

2.2 I dentificazione e misura degli effetti 
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2.2.1 Descrizione, localizzazione e dimensionamento delle pressioni 

 
Nella selezione delle pressioni da valutare si escludono le seguenti: 
- pressioni dovute all'applicazione di strumenti normativi di ordine superiore al PAT; 
- pressioni dovute all'attuazione di azioni che comportano progettazioni sovracomunali; 
- pressioni dovute ad azioni il cui livello di dettaglio al momento attuale non consente una chiarezza nella localizzazione e nel dimensionamento; 
- pressioni dovute ad azioni la cui precisa identificazione è demandata al PI o ad altri strumenti. 
Di conseguenza, questi tipi di pressioni non verranno cartografate. 
Per quanto concerne le altre (derivanti dalle azioni evidenziate in verde), consistenti spesso in elementi puntuali, per ragioni cautelative, si estende il loro ambito di influenza a tutta 
l'area interessata dalla norma che le consente. 
 
Localizzazione delle pressioni in relazione alle azioni di Piano 
 
Articoli 

NTA 
dettaglio azioni pressioni precauzioni 

1 Contenuti e campo di 
applicazione del PAT 

articolo descrittivo         

2 
Elementi costitutivi 

del PAT articolo descrittivo         

3 Valori e obiettivi del 
PAT 

articolo descrittivo         

4 Contenuti strategici 
del PAT 

articolo descrittivo         

5 
Vincoli culturali e 

paesaggistici           

5.3-5 Edifici ed adiacenze  recupero E06.02 H06.01.01 H04.03 D-Lgs. 42/2004 

5.6 Tutela indiretta         D-Lgs. 42/2004 

5.7 Notevole interesse 
pubblico 

        D-Lgs. 42/2004 

5.8 Territori costieri         D-Lgs. 42/2004 

5.9-10 corsi d'acqua recupero manufatti, manutenzione vegetazione E06.02 H06.01.01 H04.03 D-Lgs. 42/2004 
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

G05.06 H06.01.01     

5.11-12 Boschi e foreste         D-Lgs. 42/2004 

5.13-14 Vincolo idrogeologico         RDL 3276/1923 

5.15-16 Vincolo forestale         D-Lgs. 42/2004 

5.17-20 SIC e ZPS         DGR 2299/2014 

6 
Vincoli derivanti 

dalla pianificazione 
di livello superiore 

          

6.3-6 
Aree vincolate da 

PGBTTR bonifica e irrigazione J02.01 H06.01.01   
PGBTTR e artt. 

9,11,12 NTA 

6.3-6     A09       

6.7 Zone vulnerabili da 
nitrati 

        art 12 PTRC 

6.8 
Ambiti naturalistici di 

livello regionale         art 19 PTRC 

6.9 Zone umide         art 21 PTRC 

6.10 
Centri storici e centri 

storici minori         
art 24 PTRC e art. 11 

NTA 

6.11 Zone archeologiche 
vincolate 

        art 27 PTRC 

6.12 

Aree di tutela 
paesaggistica di 

interesse regionale  
ecompetenza 

provinciale (Laguna 
del Mort) 

        art 34 PTRC 

6.13 Pinete litoranee         art. 13 PALAV 

6.15-16 
Aree di tutela 
paesaggistica         art. 15 PALAV 

6.17-18 Aree di interesse         art. 21 PALAV 
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

paessitico ambientale 

6.19-20 

Casoni lagunari e di 
valle e manufatti 

idraulici di interesse 
storico 

        art. 32 PALAV 

6.21-22 

Ambiti per l'istituzione 
delle riserve 

archeologiche 
d'interesse regionale - 

Le Mure 

        art. 34 PALAV 

6.23-24 
Aree a rischio 

idrogeologico in 
riferimento al PAI 

        artt. 7, 13, 14  NTA 

7 Altri vincoli           

7.5 
Fasce di rispetto 

stradali 

manutenzione, restauro, risanamento ristrutturazione edilizia, nuove strade, ampliamenti strade, manufatti di attraversamento, sovrappassi, 
sottopassi, percorsi pedonali e ciclabili, parcheggi; impianti distribuzione carburante, fasce vegetali autoctone, cumuli di terra, barriere 

fonoassorbenti 

E06.01 H06.01.01 H04.03 
vietate nuove 
edificazioni 

E06.02 H06.01.01 H04.03   

D01.01       

D01.02 H06.01.01 H06.01.02   

D01.03       

B01.01       

7.6 
Fasce di rispetto 

cimiteriali cimiteri, parcheggi, verde attrezzato, impianti tecnologici; manutenzione, restauro, risanamento, ristrutturazione edilizia, ampliamento max 10% 

D01.03 H06.01.01 H06.01.02 RD 1265/1934 

    H04.03   

B01.01 H06.01.01     

D02.09       

E06.01 H06.01.01 H04.03   
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

E06.02 H06.01.01 H04.03   

7.7 
Fasce di rispetto dei 

depuratori depuratori D02.09     
vietate nuove 
edificazioni 

7.8 
Fasce di rispetto dalle 

discariche fascia boscata B01.01 H06.01.01 H04.03 
vietate nuove 
edificazioni 

7.9-10 

Fasce di rispetto degli 
allevamenti zootecnici 

potenzialmente 
intensivi 

        DGR 856/2012 

7.11-12 
Fascia di rispetto 

dall'aeroporto Marco 
Polo di Tessera 

        
art. 707 Codice della 

navigazione 

7.13-14 Fasce di rispetto dagli 
elettrodotti 

          

7.15-18 
Fasce di rispetto dai 

pozzi di prelievo 
idropotabile 

captazione o presa D02.09     

a) dispersione di 
fanghi e acque 
reflue, anche se 

depurati; 
b) accumulo di 
concimi chimici, 

fertilizzanti o 
pesticidi; 

c) spandimento di 
concimi chimici, 

fertilizzanti o 
pesticidi, salvo 

che l'impiego di tali 
sostanze sia 

effettuato sulla base 
delle 

indicazioni di uno 
specifico piano di 
utilizzazione che 

tenga 
conto della natura dei 

suoli, delle colture 
compatibili, delle 

tecniche 
agronomiche 

impiegate e della 
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

vulnerabilità delle 
risorse idriche; 

d) dispersione nel 
sottosuolo di acque 

meteoriche 
proveniente da 

piazzali e strade. 
e) aree cimiteriali; 
f) apertura di cave 

che possono essere 
in connessione con 

la 
falda; 

g) apertura di pozzi 
ad eccezione di quelli 

che estraggono 
acque 

destinate al consumo 
umano e di quelli 

finalizzati alla 
variazione 

dell'estrazione ed alla 
protezione delle 

caratteristiche quali-
quantitative della 

risorsa idrica; 
h) gestione di rifiuti; 

i) stoccaggio di 
prodotti ovvero, 

sostanze chimiche 
pericolose e 

sostanze 
radioattive;j) centri di 
raccolta, demolizione 

e rottamazione di 
autoveicoli; 

k) pozzi perdenti; 
l) pascolo e 

stabulazione di 
bestiame che ecceda 

i 170 
chilogrammi per 
ettaro di azoto 
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

presente negli 
effluenti, al 

netto delle perdite di 
stoccaggio e 

distribuzione. É 
comunque 
vietata la 

stabulazione di 
bestiame nella zona 

di rispetto 
ristretta.  

7.19-21 
Fascia di servitù 
idraulica relativa 

all'idrografia 
demolizione, ricostruzione, itinerari ciclopedonali 

E06.01 H06.01.01 H04.03 
RD 368/1904, RD 
523/1904, D.Lgs 

152/06 

E06.02 H06.01.01 H04.03   

D01.01       

7.22-26 
Zone di tutela relative 

all'idrografia 
principale 

sistemazione alvei, attività ludico-sportive, percorsi, attività tempo libero, piantumazioni, derivazioni, ponti, manutenzione, risanamento, restauro e 
ristrutturazione edilizia, ampliamento 

D01.01       

B01.01 H06.01.01     

J02.06       

D01.05 H06.01.01 H06.01.02   
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

    H04.03   

E06.02 H06.01.01 H04.03   

7.27-28 

Impianti di 
comunicazione 

elettronica ad uso 
pubblico 

impianti di comunicazione elettronica D02       

7.29 
Classificazione 

sismica           

8 Invarianti di natura 
geologica 

          

8.2-4 Geositi visitazione, manutenzione idraulica, piantumazione 

G01.02     

Sono vietati gli 
interventi che ne 

possano 
compromettere la 
conservazione, ne 

riducano l'estensione 
o che possano 

incidere 
negativamente sulla 
qualità ambientale. 

B01.01 H06.01.01     

8.6-8 Paleoalvei riqualificazione ambientale, nuove costruzioni, piantumazioni 

E01.03 H06.01.01   

interventi devono 
rispettare i segni fisici 

che indicano la 
presenza dei 
paleoalvei, 

evidenziando i 
tracciati stessi 
mediante la 

sistemazione di 
opportune quinte 

arboree e/o 
arbustive. 

B01.01       
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

8.9-11 
Allineamento di dune 
e paleodune naturali 

e artificiali 
impianti vegetazionali B01.01     

comma 5 dell’art. 16 
delle Norme 
Tecniche di 

Attuazione del PTCP 
della Provincia di 

Venezia 

9 Invarianti di natura 
paesaggistica 

          

9.2-5 
Ambiti a sensibilità 

paesaggistica piantumazione siepi, agriturismo, percorsi ricreativi e didattici, attrezzature tempo libero, ricettività 

B01.01 H06.01.01   

Gli interventi 
ammessi 

(infrastrutture, 
manufatti edilizi, ecc.) 

non 
devono 

compromettere la 
percezione del 

paesaggio agrario. 
6. Si applicano le 

prescrizioni di cui al 
successivo Art. 10 

commi da 9 
a 13. 

E06.02 H06.01.01 H04.03   

G01.02       

G02 H06.01.01 H06.01.02   

    H04.03   

E01.03 H06.01.01     

9.7-10 Contesti figurativi sistermazione aree a verde, Museo Archeologico (Chiesa San Mauro) B01.01 H06.01.01   

All’interno dei 
contesti figurativi non 

sono ammesse 
nuove 

edificazioni fatto 
salvo quanto previsto 
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

dal successivo 
comma 10; 

G03       

9.11-15 Coni visuali categorizzazione demandata al PI         

9.16-20 Filari e viali alberati manutenzione del verde, abbattimenti fitosanitari, manutenzione idraulica G05.06 H06.01.01   

18. Sono vietati tutti 
gli interventi che 

possono 
compromettere 

l’integrità dei filari e 
dei viali alberati; sono 
fatti salvi gli interventi 

per la difesa 
idrogeologica dei 

suoli nonché quelli 
previsti dal 

regolamento 
comunale del 
verde.19. Gli 
interventi di 

abbattimento sono 
consentiti solo in 

caso di 
dimostrate ragioni 

fitosanitarie, statiche, 
di pubblica incolumità 

e di 
necessità funzionali a 

nuove 
urbanizzazioni, 
documentate 

mediante 
idonea relazione 

tecnica; in tal caso gli 
esemplari arborei 

devono 
essere sostituiti con 

altri della stessa 
specie, previa verifica 

dell’idoneità della 
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

specie medesima o 
di specie ritenuta 

idonea sulla 
base di valutazione 

degli uffici 
competenti; in 

alternativa si potrà 
provvedere alla 

compensazione del 
patrimonio arboreo 

mediante 
nuova piantumazione 

in altro luogo 
concordata con gli 

uffici preposti. 
20. In caso 

d’interventi relativi al 
sottosuolo stradale o 

di 
manutenzione dei 
corsi d’acqua non 

deve essere 
compromesso 

l’apparato radicale 
delle alberature; 
qualora venga 
riscontrata e 

documentata con 
idonea relazione 

tecnica la necessità 
di rimuovere 

l’apparato radicale 
sarà indispensabile 

acquisire la 
preliminare 

valutazione degli 
uffici comunali 
competenti.  

9.21-25 Grandi alberi Interventi fitosanitari e di sicurezza pubblica G05.06 H06.01.01   

 23. Gli interventi di 
abbattimento sono 
consentiti solo in 

caso di 
dimostrate ragioni 
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

fitosanitarie, statiche, 
di pubblica 
incolumità, 

documentate da 
idonea relazione 

tecnica. In 
particolare, nel caso 

delle 
formazioni vegetali di 

valore storico-
culturale, queste, in 

caso di 
abbattimento, 
devono essere 

sostituite con specie 
idonee, come 
previsto dal 
regolamento 

comunale del verde. 
24. Sono vietati per 

un raggio di 10 m dal 
tronco dei grandi 

alberi tutti 
gli interventi che 

possono 
comprometterne 

l’integrità; sono fatti 
salvi 

gli interventi per la 
difesa idrogeologica 

dei suoli, nonché 
quelli 

previsti da 
regolamento del 
verde.25. In caso 

d’interventi relativi al 
sottosuolo stradale o 

di 
manutenzione dei 
corsi d’acqua non 

deve essere 
compromesso 

l’apparato radicale 
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delle alberature. 

9.26-27 

Rete degli itinerari 
d’interesse 

naturalistico, 
paesaggistico e 

storico testimoniale 

pontili, approdi, case galleggianti, eliminazione elementi detrattori, visitazione 

D03.01.02 H06.01.01 H06.01.02   

E01.03 H06.01.01     

G01.02       

9.28-30 Aree agricole integre 
di pregio 

manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia E06.02 H06.01.01 H04.03 
ai sensi dell’art. 43 
comma 1 della LR 

11/2004 

10 Invarianti di natura 
ambientale 

          

10.2-4 Aree Nucleo vedi SIC e ZPS         

10.5-13 
Aree di connessione 

naturalistica 
piantumazione siepi, percorsi ricreativi e didattici, attrezzature tempo libero, coltivazioni, agriturismo, ricettività, deframmentazione, manutenzione 

corsi d'acqua e strade, edificazione B01.01 H06.01.01   

di trasformazione 
fondiaria, compresi 

gli interventi di 
sistemazioneidraulica 

agraria con 
drenaggio tubolare 

sotterraneo, devono 
assicurare il 

mantenimento del 
precedente volume 
d’invaso mediante 

il risezionamento dei 
fossi a partire da 
quelli di seconda 

raccolta, 
ovvero creando nuovi 

volumi d’invaso 
(vasche, stagni, ecc.) 

e devono 
assicurare 
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un’adeguata 
compensazione 

ambientale mediante 
interventi 

di piantumazione 
degli assi 

interpoderali, dei 
fossi comuni, la 

formazione di fasce 
tampone o macchie 
boscate secondo i 

parametri 
definiti nei Sussidi 

Operativi relativi agli 
interventi di restauro 
ambientale di cui al 
precedente comma 

8. 
11. È fatto generale 
divieto di tagliare a 

raso, bruciare, 
estirpare e 

sradicare, i grandi 
alberi e tutti di 

esemplari arborei 
d'alto fusto, 

nonché le alberate 
formali e informali, i 

filari di siepe 
campestre, fatte 

salve le comprovate 
ragioni fitosanitarie e 

di pubblica 
incolumità. È 
consentito lo 

sfoltimento e il taglio 
colturale, nel rispetto 

delle norme 
di polizia forestale. In 
caso di lavori relativi 
al sottosuolo stradale 

o di 
manutenzione dei 
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corsi d’acqua, non 
deve essere 

compromesso 
l’apparato radicale 
delle alberature e 

deve essere garantito 
il 

mantenimento delle 
siepi. Le piante dei 

filari e delle alberate 
insecchite vanno 

sostituite con specie 
arboree della 

medesima specie, 
previa verifica 

dell’idoneità della 
specie medesima. 

12. Fino alla 
redazione dei Sussidi 
Operativi relativi agli 

interventi di 
restauro ambientale, 
in cui saranno definiti 

i parametri di 
ricostruzione del 
verde agrario per 
ciascun ambito di 

connessione 
naturalistica, per gli 
interventi di nuova 
edificazione è fatto 

obbligo, 
attraverso apposita 

convenzione, di 
mettere a stabile 

dimora specie 
autoctone per una 
superficie pari a tre 
volte la superficie 

coperta 
occupata dal nuovo 
intervento, anche 

utilizzando le aree in 
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fregio a 
viabilità o a percorsi 

rurali. 
13. L’eventuale 

edificazione 
ricadente all’interno 

dell’ambito di 
connessione 

naturalistica dovrà 
essere posta 
nell’aggregato 

abitativo 
esistente e 

comunque nel raggio 
massimo di 50 m. da 

edifici esistenti 
e preferenzialmente 
secondo il tessuto 

storico dell’edificato 
esistente 

(per collocazione, 
esposizione, ecc.).  

G01.02       

G02 H06.01.01 H06.01.02   

E01.03 H06.01.01     

A01 H06.01.01   

16. Gli interventi 
ammessi 

(infrastrutture, opere 
di arredo, ecc.) non 

devono interrompere 
o deteriorare le 

funzioni 
ecosistemiche 

garantite 
dai corridoi ecologici. 

In particolare le 
recinzioni devono 
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assicurare il 
passaggio dei 

vertebrati di piccole 
dimensioni. 

17. Si applicano le 
prescrizioni di cui ai 

precedenti commi da 
9 a 13.  

10.14-
17 Corridoi ecologici piantumazioni, infrastrutture 

B01.01 H06.01.01     

D02 H06.01.01   

gli 
interventi di ripulitura 

e diradamento di 
specie invasive 

finalizzati a 
incrementare la 
biodiversità delle 

formazioni vegetali; 
sono consentiti 

altresì, gli interventi 
necessari alla 

conservazione, alla 
manutenzione e 

all’eventuale ripristino 
del bene boschivo, 

secondo le norme di 
polizia 

forestale, nonché 
operazioni di 

miglioramento 
dell’assetto 

naturalistico, ivi 
compreso 

l’ampliamento 
dell’area boscata con 

specie  

10.18-
20 Stepping stone  gestione forestale G05.06 H06.01.01 
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10.21-
26 

Varchi infrastrutturali realizzazione di ecodotti       

25. Gli interventi di 
realizzazione di 

nuove infrastrutture o 
su quelle 

esistenti devono 
assicurare la 

continuità alle vie di 
transizione della 
fauna mediante 
specifiche azioni 

interventi di 
mitigazione 
dell’impatto 

ambientale e di 
ripristino delle 
condizioni di 
permeabilità 
(varchi, ponti 

ecologici, ecodotti). 

11 
Invarianti di natura 

storico-
monumentale 

          

11.3-18 Centri storici 
restauro (cat.1), risanamento conservativo (cat. 2), ripristino tipologico (cat. 3), ampliamento, ristrutturazione edilizia senza demolizione, 

ricostruzione (cat. 4), demolizione e ricostruzione (cat. 5): le categorie verranno attribuite con il PI 

E06.01 H06.01.01 H04.03 

12. All’interno del 
centro storico e nel 
sistema dell’edilizia 

con valore 
storico-documentale 
e ambientale sono 
individuati gli edifici 

con 
valore storico-
documentale e 

ambientale, tra i quali 
le emergenze 
architettoniche 

(alcuni delle quali con 
vincolo ai sensi del 

D.Lgs. n. 
42/2004). 

E06.02 H06.01.01 H04.03  
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11.19-
23 

Pertinenze scoperte 
da tutelare 

sistemazione aree verdi, arredo, illuminazione, demolizione, ricostruzione B01.01 H06.01.01   

costruzione, fatta 
eccezione per 

l’installazione di 
arredi quali 

panchine, fontane, 
vasche, piscine, 

uccelliere, pergolati, 
bersò, ecc. e 

piccole attrezzature 
connesse con il 

giardinaggio, quali 
serre non 

industriali e depositi 
di attrezzi da 

realizzare 
esclusivamente in 

legno, 
purché di altezza non 
superiore a m. 2,50 e 

di Superficie lorda 
non 

superiore a mq. 5. 
22. È ammessa la 

demolizione e 
ricostruzione con 

ricomposizione dei 
volumi accessori e 
delle superfetazioni 
legittime anche in 

posizione 
diversa. 

23. Entro tali ambiti è 
vietato manomettere 
e/o compromettere il 

valore 
storico/testimoniale e 
ambientale, nonché 
alterare la partitura 
tipologica e formale 
originaria dei beni 

individuati; è 
obbligatoria la 

sistemazione e la 
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manutenzione degli 
spazi liberi, del 

patrimonio 
arboreo e arbustivo.  

E06.01 H06.01.01 H04.03   

E06.02 H06.01.01 H04.03   

11.24-
26 

Edifici storico 
testimoniali 

vedi commi 3-11 E06.02 H06.01.01 H04.03 vedi commi 12-18 

11.27-
29 

Fortini e Bunker della 
prima e seconda 
guerra mondiale 

idem E06.02 H06.01.01 H04.03 idem 

11.30-
32 

Manufatti 
dell’archeologia 

industriale 
idem E06.02 H06.01.01 H04.03 idem 

11.33-
36 Cippi casoni e cavane conservazione e manutenzione, nuova costruzione E06.01 H06.01.01 H04.03 

 35. Qualunque 
intervento, comunque 

ammesso 
relativamente ai 

casoni 
lagunari, deve 
assicurare la 

conservazione delle 
caratteristiche fisiche, 
strutturali e funzionali 
dei casoni singoli o 

aggregati, ed 
adeguare il 
più possibile 

materiali, tecniche 
d’impiego e 

metodologie di 
intervento alle 

caratteristiche di tali 
beni paesaggistici, 

culturali ed 
etnografici. 
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E06.02 H06.01.01 H04.03   

11.37-
38 

Opere storiche e 
permanenze 

morfologiche della 
bonifica 

conservazione e manutenzione E06.02 H06.01.01 H04.03   

11.39-
43 

Siti con ritrovamenti 
archeologici scavo C01     

42. Ai fini di tutela 
delle aree a rischio 
archeologico, nelle 

quali la 
probabilità di 
rinvenimenti 

archeologici è da 
verificare alla luce dei 

dati informativi 
acquisiti e aggiornati 
dalla Soprintendenza 

per i Beni 
Archeologici del 

Veneto, ogni 
intervento che 

presuppone attività di 
scavo e/o 

movimentazione del 
terreno, fatta 

eccezione per le 
normali 

pratiche agricole, 
deve essere 

preventivamente 
comunicato alla 

medesima 
Soprintendenza.  

12 
Invarianti di natura 

architettonica e 
ambientale 

alberghiero, ampliamento E06.02 H06.01.01 H04.03   

13 
Compatibilità 

geologica           
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13.5-8 
Classe di 

compatibilità II edificazioni, indagini geotecniche 

E01.03 H06.01.01   

6. Qualsiasi progetto, 
la cui realizzazione 

preveda 
un’interazione con 

i terreni e con 
l’assetto idraulico 

attuale, è sottoposto 
alle disposizioni 

presenti nel cap. 6 
“Progettazione 

geotecnica” delle 
“Nuove norme 
tecniche per le 

costruzioni” del DM 
Infrastrutture del 14 

gennaio 2008 

C01.06 H06.01.01     
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13.9-11 Classe di 
compatibilità III 

interventi di piccola entità, difese costiere e arginali, opere idrauliche, manutenzione edifici, infrastutture a rete pubbliche (non strade o edifici) non 
delocalizzabili, infrastrutture ferroviarie, ciclopedonali, demolizioni senza ricostruzione, manutenzione superfici scoperte, cantieri provvisori, 
adeguamento impianti lavorazione inerti, adeguamento impianti depurazione acque, manutenzioni forestali e agrarie, interventi di sicurezza 

pubblica, manutenzione opere pubbliche 

J02.12.01 H06.01.01   idem 

E06.01 H06.01.01 H04.03   

E06.02 H06.01.01 H04.03   

G05.06 H06.01.01     

D01.01       

A01 H06.01.01     
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dettaglio azioni pressioni precauzioni 

D01.04 H06.01.01 H06.01.02   

14 
Aree soggette a 

dissesto 
idrogeologico 

          

14.1-11 

AREE ESONDABILI 
O A PERIODICO 

RISTAGNO IDRICO 
PER INSUFFICIENZA 

DELLA RETE 
STRUTTURALE 
FOGNARIA, DI 
BONIFICA O 

IDROGRAFICA (IDR) 

ampliamento o completamento E06.02 H06.01.01 H04.03 

7. Nelle aree dove 
c’è perimetro IDR 

valgono le seguenti 
prescrizioni: 

a. accessi posti a 
una quota superiore 
al piano campagna 
maggiorato di 1.00 

m; 
b. attuazione di 

adeguati 
accorgimenti tecnici 

al fine di evitare 
infiltrazioni ed essere 

completamente 
stagne; 

c. le acque devono 
essere scaricate in 

fognatura con sistemi 
in 

pressione; 
d. il rialzo del piano di 

imposta del 
fabbricato in 
relazione al 

possibile tirante 
idraulico presente 

nell’area come 
emerso nel 

quadro conoscitivo 
del PAT; 

e. la realizzazione di 
idonei interventi di 

impermeabilizzazione 
dei locali alle acque 

di falda; 
f. la protezione 
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idraulica in 
corrispondenza degli 

accessi; 
g. la dotazione di 

sistemi autonomi di 
sollevamento delle 

acque 
fino ad una 

opportuna quota di 
sicurezza al di sopra 

del piano 
stradale.10. Inoltre, 

nello specifico si 
evidenzia che le 

seguenti aree 
evidenziate nel 

quadro conoscitivo 
del PAT e riportate 

nella tavola 
delle fragilità sono 

soggette ai seguenti 
richiami normativi: 

Per l’area 39 vale la 
norma di cui all’art 9 

del PAI Piave relativo 
dell’area fluviale. 

Per le aree 37 e 38 si 
richiamano le norme 

P3 del PAI Sile e 
Piave. 

Per le aree 4,6, 
14,15, 35, si 

richiamano le norme 
previste per le 

aree P2 del PAI Sile 
e Piave. 

Per le aree che 
ricadono nella 

pericolosità P1 del 
PAI si 

richiamano le norme 
previste dal PAI Sile 

e Piave. 
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Per le aree 40, 41, 
42, 43, 44, 45 che 

ricadono nella 
cartografia 

PAI del Piave non 
cogente sul territorio 

di Jesolo, sarà da 
prestare 

una particolare 
attenzione nella 
realizzazione di 

qualsiasiintervento, 
tenendo conto di 

quanto descritto nel 
Piano Stralcio 

dell’Autorità di Bacino 
del Piave 

11. Si applicano le 
prescrizioni di cui al 
successivo comma 

31 
(Norme di tutela 

idraulica).  

14.12-
15 

AREE SOGGETTE A 
SUBSIDENZA 
(VELOCITÀ DI 
SUBSIDENZA 

>3MM/ANNO) (SUB) 

riduzione degli impatti antropici       

 15. Qualsiasi 
intervento in queste 
aree deve essere 

preceduto da 
accurate indagini 
geologiche che 

tengano conto delle 
possibili e 

puntuali variazioni 
laterali di litologia che 
potrebbero provocare 

cedimenti 
differenziali, 
soprattutto in 

presenza di terreni 
comprimibili 

anche in presenza di 
limitati carichi 
d’esercizio: 

- in considerazione 
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del marcato tasso di 
subsidenza, la 

progettazione dei 
sottoservizi (rete 
acquedottistica, 

fognature e 
altri servizi in genere) 

deve essere 
adeguata ad 

affrontare questo 
fenomeno;scoli, 
fossati, la rete 

idrografica minore e i 
manufatti idraulici in 

genere, oltre a 
un’adeguata 

progettazione, 
devono prevedere 

una 
puntuale 

manutenzione allo 
scopo di non subire 

interclusioni o 
perdere la 

funzionalità idraulica; 
- la realizzazione di 

nuove arterie stradali 
o ciclabili deve 

affrontare 
le problematiche 

connesse con questo 
fenomeno allo scopo 

di 
evitare successive 

alterazioni o 
comunque 

assestamenti del 
fondo. 

- non sono consentiti 
abbassamenti 

permanenti del piano 
campagna 

mediante l’asporto a 
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fini commerciali dei 
terreni (sabbie, argille 

e 
torbe) nelle porzioni 
di territorio poste a 
quota inferiore a 

+2,00 m 
s.l.m, a eccezione 

degli interventi 
contestuali a quelli di 
riallagamento o per 

interventi con 
funzionalità idraulica 

e/o 
naturalistica 

riconosciuta dalle 
Autorità competenti. 

14.16-
21 

AREE ESONDABILI 
PER MAREGGIATA 
CRITICA (DURANTE 

EVENTI DI 
MAREGGIATA) 

(MAR) 

difesa linea di costa, ripascimenti, ricostruzione dune, piantumazioni J02.12.01 H06.01.01   

 18. Sono vietati tutti 
gli interventi che 

riducano la funzione 
di difesa 

dall’ingressione delle 
mareggiate 

nell’entroterra o che 
favoriscano la 

naturale subsidenza 
nelle aree costiere. 

19. Sono altresì 
vietati interventi che 

prevedano 
esportazione 
definitiva di 

sedimento dalle aree 
costiere e dagli 

arenili o che vadano 
a peggiorare il profilo 

morfologico degli 
stessi. 

20. Qualsiasi 
intervento in queste 
aree deve essere 

preceduto da 
accurate indagini 
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della morfologia del 
rilievo e dell’area 

d’influenza 
della mareggiata, 

finalizzato a valutare 
l’opportunità 

dell’intervento di 
progetto senza 

peggiorare la criticità 
idraulica del territorio. 

21. Nelle aree 
perimetrate a rischio 

mareggiate sono 
ammessi gli 

interventi e le opere 
per la riduzione o 
l’eliminazione del 

rischio 
nonché gli interventi 

di sistemazione e 
miglioramento 
ambientale che 

favoriscano la difesa 
dal rischio delle 

mareggiate. 

J03.03 H06.01.01     

B01.01 H06.01.01     

14.22-
27 

AREE ESONDABILI 
PER MAREE 

CRITICHE 
(DURANTE EVENTI 

DI ALTA MAREA) 
(LAG) 

consolidamento argini, ampliamento o completamento edifici esistenti E06.02 H06.01.01 H04.03 

 24. In queste aree 
per questione di 

sicurezza idraulica, 
sono vietati gli 

interrati. 
25. Al fine di 

minimizzare le 
interferenze anche 
temporanee con le 
strutture di difesa 
idraulica esistenti 

(argini) sono vietati 
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gli scavi o 
abbassamenti del 

piano di campagna 
che compromettano 

la stabilità 
delle fondazioni degli 

argini. 
26. Non sono 

consentite azioni di 
espansione e nuove 

urbanizzazioni, 
a meno che non 

costituiscano 
ampliamento o 

completamento di 
strutture già esistenti 
o interventi previsti 
dal PAT stesso e 

dallo 
Schema Direttore 
della Laguna di 
Jesolo, previa 

eventuale verifica di 
compatibilità 

ambientale e a 
condizione che si 

preveda la 
contestuale 

realizzazione di 
opere che eliminino il 
fattore di pericolosità 
(ad esempio: idonei 

rialzi del terreno sede 
di fabbricati e 

viabilità, 
creazione di 

manufatti arginali 
utilizzando sedi viarie 

o altro, che 
garantiscano l'area 
dalle esondazioni, 

integrati da impianti 
di 
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

sollevamento, ecc.). 
27. In tutto il territorio 

comunale si 
applicano le 

prescrizioni di cui al 
successivo comma 

31. 

J02.12.02 H06.01.01     

14.28-
29 

SITI CONTAMINATI demandati a PI         

14.30-
31 

NORME DI TUTELA 
IDRAULICA 

mantenimento dei coefficienti di deflusso e udometrici       la nosrma stessa è 
una precauzione 

15 AZIONI 
STRATEGICHE 

          

15.1 
AREE DI 

URBANIZZAZIONE 
CONSOLIDATA 

nuova costruzione, ampliamento, manutenzione, riqualificazione di edifici e spazi pubblici, viabilità, attività commerciali, di servizio e turistiche 

E01.01 H06.01.01     

E06.01 H06.01.01 H04.03   

E06.02 H06.01.01 H04.03   

D01.02 H06.01.01 H04.03   

E02.03 H06.01.01     

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione 

consolidata dei centri 
urbani maggiori 

riqualificazione E01.01 H06.01.01     
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione 

consolidata dei centri 
minori 

riqualificazione E01.01 H06.01.01     

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione con 
prevalenza di frange 

urbane 

riqualificazione E01.01 H06.01.01     

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione 

consolidata della città 
giardino (ex 
Campana) 

completamento a bassa densità E01.01 H06.01.01     

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione 

consolidata 
dell'ambito della 

Pineta 

riqualificazione, recupero, anche della viabilità E01.01 H06.01.01   
mantenimento 
connessioni 
ecologiche 

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione 
consolidata del 

frontemare 

riqualificazione, consolidamento,incremento volumetrico delle strutture turistico-alberghiere E01.01 H06.01.01     

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 
Aree di 

urbanizzazione riqualificazione e consolidamento strutture alberghiere E01.01 H06.01.01     
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

consolidata del Lido 
dei Lombardi 

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione 

consolidata del Lido 
Centrale 

rigenerazione, ricomposizione, diradamento/addensamento del patrimonio immobiliare E01.01 H06.01.01     

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione 

consolidata del Lido 
di Levante 

rigenerazione, riqualificazione E01.01 H06.01.01     

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a 

Aree di 
urbanizzazione 

consolidata del Lido 
Pineta 

riqualificazione aree verdi, realizzazione di piazze, attività commerciali E01.01 H06.01.01     

15.2.a     E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.2.a     E02.03 H06.01.01     

15.2.a Aree a destinazione 
produttiva confermata 

rafforzamento attività produttive E02.03 H06.01.01 H06.01.02   

15.2.a         H04.03   

15.2.a 
Aree a destinazione 

commerciale 
confermata 

valorizzazione E02.03 H06.01.01     

15.2.a 
Aree a destinazione 

agro-produttiva 
confermata 

completamento insediamento attività commerciali (max 30%) E02.03 H06.01.01     
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

15.4-11 EDIFICAZIONE 
DIFFUSA 

urbanizzazione, parcheggi, viabilità, percorsi ciclo-pedonali, filari, siepi e macchie arboreo-arbustive, nuova edificazione, ristrutturazione, 
ricostruzione, ampliamento edilizio e urbanistico 

E01.02 H06.01.01   

mettere a 
stabile dimora specie 

autoctone per una 
superficie pari a due 

volte superficie 
coperta del nuovo 
intervento, anche 

utilizzando le aree in 
fregio a viabilità o a 

percorsi rurali, 
ovvero in aree 

indicate 
dall’Amministrazione 

Comunale, di 
proprietà demaniale.  

E06.02 H06.01.01 H04.03   

D01.01 H06.01.01     

D01.02 H06.01.01 H04.03   

D01.03 H06.01.01 H04.03   

B01.01 H06.01.01     

15.12 

AREE PER IL 
MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITà 

URBANA E 
TERRITORIALE 

          

15.12.1 Ambito di via Cristo 
RE 

Ricomposizione spaziale a fini turistici, percorsi, logistica di navigazione fluviale (pontili, attracchi) 
D01.01     

assicurando la tutela 
degli Habitat 

compresi 
entro l’area nucleo 

D03.01.02 H06.01.01 H06.01.02   
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

15.12.2 Parco Equilio attrezzature pesca sportiva, sport equestri, esercizi pubblici, attività commerciali, residenze turistiche, nautica, attrezzature sportive, golf 

F02.03       

G01.02       

E01.03 H06.01.01     

G01.01 H06.01.01 H06.01.02   

G01 H06.01.01 H06.01.02   

G02.01       

15.12.3 Porto turistico porto turistico, spazi ricreativi, alberghi e residenze turistiche 

D03.01.02 H06.01.01 H06.01.02   

G02 H06.01.01 H06.01.02   

E01.04 H06.01.01     

15.12.4 Ambito di via Roma 
Destra 

spettacoli, strutture alberghiere e residenze turistiche 

E01.04 H06.01.01     

G01.08 H06.01.01 H06.01.02   
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

15.12.5 Ambito di via Gorizia costruzione impianti per salute e benessere, pubblici esercizi, attività ricettive e residenza turistica 

E01.04 H06.01.01     

G01.08 H06.01.01 H06.01.02   

15.12.6 Isola Blu  attività commerciali, residenza turistica, completamento sistema insediativo 

E01.04 H06.01.01     

E02.03 H06.01.01     

15.12.7 Porta Adriatico  strutture servizio nautica, attività commerciali, attrezzature sportive 

G01.01 H06.01.01 H06.01.02   

E02.03 H06.01.01     

15.12.8 
Dorsale urbana del 

Commercio attività ricreative, direzionali e  ricettive 

G01.08 H06.01.01 H06.01.02   

E01.04 H06.01.01     

15.12.9 Parco Agrituristico  servizi, museo, parco, attività ricettive, residenza turistica 

E01.04 H06.01.01     

G03       

15.12.10 
Ambito di via Martin 

Luther King strutture di interesse comune, alberghiere, residenze turistiche E01.04 H06.01.01     
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

15.12.11 Ambito di via Papa 
Luciani 

attrezzature di interesse comune, alberghiere, residenze turistiche E01.04 H06.01.01     

15.12.12 Parco Pineta  strutture ricettive alberghiere e all'aperto, residenziali, impianti e stabilimenti turistici per lo svago, gioco, sport. Specchi d'acqua  e zone umide. 

E01.04 H06.01.01     

G01.08 H06.01.01 H06.01.02   

J02.04.01       

15.12.13 Darsena Cortellazzo  darsena, strutture di supporto e  spazi ricreativi 

D03.01.02 H06.01.01 H06.01.02   

G01.08 H06.01.01 H06.01.02   

15.12.14 
Ex Caserma di 

Cortellazzo attività di servizio e residenza E01.04 H06.01.01     

15.12.15 Ambito di via Oriente  impianti sportivi e strutture ricettive all'aperto G01.08 H06.01.01 H06.01.02   

15.12.16 Ex campi da tennis strutture ricettive alberghiere e residenze turistiche E01.04 H06.01.01     

15.12.17 Ex Minigolf strutture ricettive alberghiere  e residenze turistiche E01.04 H06.01.01     

15.12.18 Stabilimento 
Sabbiadoro 

strutture ricettive alberghiere E01.04 H06.01.01     
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

15.17-
18 

PARCO RURALE 
AGRITURISTICO 

salvaguardia elementi di pregio (fasce tampone), eliminazione fattori di degrado, mantenimento attività agricole, incentivazione degli orti, 
integrazione verde e spazi urbani, servizi pubblici, attività ricreative, sport, agriturismo, agricampeggio, integrazione infrastrutture, riqualificazione 

insediamenti 

E06.01 H06.01.01 H04.03   

A01 H06.01.01     

G01.08 H06.01.01 H06.01.02   

G02.08       

E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.19-
20 

AMBITO 
DELL'ARENILE strutture per la balneazione, ricostruzione sistema dunoso, rivegetazione, percorsi pedonali, pontili, approdi 

E01.04 H06.01.01     

B01.01 H06.01.01     

D01.01       
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

D03.01.02 H06.01.01 H06.01.02   

15.21-
22 

AREE DI 
RIQUALIFICAZIONE 
E RICONVERSIONE 

strutture alberghiere ed extra-alberghiere, direzionali, terziario, residenza turistica, attività ricreative, demolizioni, ricostruzioni 

E01.04 H06.01.01     

G01.08 H06.01.01 H06.01.02   

E06.01 H06.01.01 H04.03   

E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.23 
LIMITI FISICI ALLA 

NUOVA 
EDIFICAZIONE 

          

15.26 

LINEE 
PREFERENZIALI DI 

SVILUPPO 
INSEDIATIVO 

          

15.26.a 
Linee preferenziali di 
sviluppo insediativo 

residenziale 
edificazione residenze, strade 

E01 H06.01.01     

D01.02 H06.01.01 H06.01.02   

    H04.03   

15.26.b 
Linee preferenziali di 
sviluppo insediativo 

commerciale 
edificazione commerciali, strade 

E02.03 H06.01.01     

D01.02 H06.01.01 H06.01.02   
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

15.26.c 
Linee preferenziali di 
sviluppo insediativo 

produttivo 
edificazione produttive, strade 

E02.03 H06.01.01 H06.01.02   

D01.02 H06.01.01 H06.01.02   

    H04.03   

15.32 

SERVIZI E 
INFRASTRUTTURE 

D'INTERESSE 
COMUNE DI 
MAGGIOR 

RILEVANZA 

istruzione, strutture religiose, culturali, associative, svago, gioco, sport, sanità, amministrative, civili, impianti tecnologici; nuove realizzazioni, 
ristrutturazione/ampliamento; adeguamnto viabilità, opere di urbanizzazione, prevenzione/mitigazione inquinamenti, eliminazione barriere 

architettoniche 

E01.04 H06.01.01     

G01.08 H06.01.01 H06.01.02   

E06.01 H06.01.01 H04.03   

E06.02 H06.01.01 H04.03   

15.35 
GRANDI E MEDIE 
STRUTTURE DI V 

ENDITA 
          

15.35 GRANDI 
STRUTTURE DI 

commerciale E02.03 H06.01.01     
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

VENDITA, ATO 2 
"AREE A 

DESTINAZIONE 
COMMERCIALE 
CONFERMATA" 

commerciale E02.03 H06.01.01     

15.38 

OPERE 
INCONGRUE, 
ELEMENTI DI 

DEGRADO, ATTIVITà 
IN ZONA 

IMPROPRIA 

conferma, blocco o trasferimento; adeguamenti tecnologici, ampliamento, sistemazione viabilità, riqualificazione (max 80% , max 1.500 mq) E06.01 H06.01.01 H04.03   

15.44 
SPORTELLO UNICO 

PER LE ATTIVITà 
PRODUTTIVE 

          

15.49 

COMPATIBILITà 
AMBIENTALE DEGLI 

INTERVENTIO 
EDILIZI 

          

16 
SISTEMA 

RELAZIONALE           

16.1 

VIABILITà DI 
PROGETTO DI 

RILEVANZA 
STRATEGICA 

viabilità 

D01.02 H06.01.01 H06.01.02   

    H04.03   

16.2 
VIABILITà 

PRINCIPALE DA 
POTENZIALE 

viabilità, riqualificazione 

D01.02 H06.01.01 H06.01.02   

    H04.03   

16.6 
VIABILITà DI 

PROGETTO DI 
RILEVANZA LOCALE 

viabilità 

D01.02 H06.01.01 H06.01.02   

    H04.03   

16.7 CRITICITà 
INFRASTRUTTURALI 

viabilità D01.02 H06.01.01 H06.01.02   
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Articoli 
NTA 

dettaglio azioni pressioni precauzioni 

16.9 
STRUTTURE PER LA 

PROTEZIONE 
DELLA COSTA 

strutture di protezione dall'erosione J02.12.01 H06.01.01     

16.10 PORTO A MARE attrezzature portuali D03.01.02 H06.01.01 H06.01.02   

17 
Tutela ed 

edificabilità del 
territorio agricolo 

identificazione demandata al PI         

18 Perequazione 
urbanistica 

identificazione demandata al PI         

19 Credito edlizizio identificazione demandata al PI         

20 
Disposizioni per il 

Piano degli 
Interventi 

articolo procedurale         

21 

Disposizioni di 
salvaguardia, di non 

compatibilità e di 
raccordo con la 

procedura di VAS 

articolo procedurale         

22 
Disciplina generale 

degli ATO le azioni consentite in ogni ATO sono descritte dagli articoli precedenti         

23 ATO 1 le azioni consentite in ogni ATO sono descritte dagli articoli precedenti         

24 ATO 2 le azioni consentite in ogni ATO sono descritte dagli articoli precedenti         

25 ATO 3 le azioni consentite in ogni ATO sono descritte dagli articoli precedenti         
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Dimensionamento delle pressioni che presentano un inviluppo 
 
H06.01.01 
Tra le azioni di Piano quelle che possono generare i maggiori disturbi sonori sono quelle legate alle attività di 
demolizione dei manufatti umani e le attività di cantiere in generale. Per ragioni cautelative si è scelto di co 
siderare le massime fonti possibili in attività di questo tipo in un contesto come quello in questione. A tale scopo si 
è fatto riferimento alle i dati forniti dall’INSAI (Istituto Nazionale Svizzero di Assicurazione) e dall’ANCE 
(Associazione Nazionale Costruttori Edili). 
 

ATTREZZATURA Leq dB(A) ATTREZZATURA Leq dB(A) ATTREZZATURA Leq dB(A) 

Argano 75 Grader 86 Rifinitrice manto stradale 92 

Autobetoniera 90 Gru 82 Rullo compressore 94 

Autocarro 80 Gruppo elettrogeno 86 Ruspa 98 

Autocarro ribaltabile (Dumper) 90 Idropulitrice 87 Ruspa mini 81 

Autogru 83 Intonacatrice elettrica 88 Saldatrice 89 

Battipiastrelle 91 Jumbo (perforazione gallerie) 106 Sega circolare 101 

Betonaggio 83 Levigatrice 89 Sega circolare refrattari 98 

Betoniera a bicchiere 82 Macchina battipalo 90 Sega clipper 88 

Cannello per 
impermeabilizzazione 90 Macchina per paratie 96 Siluro 93 

Carrello elevatore 87 Macchina trivellatrice 90 Tagliasfalto a disco 102 

Compressore 103 Martello demolitore pneumatico 105 Tagliasfalto a martello 98 

Costipatore 96 Martello demolitore elettrico 102 Taglio laterizi (Clipper) 103 

Escavatore 84 Mola a disco 97 Tagliapiastrelle (Clipper) 96 

Escavatore con puntale 93 Montacarichi 80 Trancia-Piegaferro 81 

Escavatore con martello 96 Pala meccanica cingolata 92 Trapano 87 

Filiera 85 Pala meccanica gommata 90 Trapano a percussione 94 

Flessibile 102 Piegatrice 76 Trapano elettrico 77 

Frattazzatrice 72 Pistola spruzzaintonaco 99 Trapano miscelatore 92 

Fresa manti 95 Pompa calcestruzzo 86 Troncatrice 96 

Furgone 77 Pompa elettrica 101 Verniciatrice stradale 92 

    Vibratore per cemento armato 90 

 
L'attrezzo più rumoroso risulta essere il jumper per lo scavo di gallerie, ma è una situazione improbabile nel 
contesto jesolano. Al secondo posto, e scelto quale attrezzo più rumoroso e più probabilmente utilizzato, vi è il 
martello demolitore pneumatico, che presenta picchi di 105 dB. 
Ora, al fine di identificare un'area d'influenza di tale tipo di pressione, intesa come l'area in cui la pressione 
esercita un'influenza negativa sulle componenti ambientali circostanti, data la natura del presente documento si 
sceglie di fare riferimento alla soglia di disturbo dell'avifauna in ambiente antropizzato. Secondo quanto noto in 
letteratura tecnica (Brumm, 2004; Kaseloo, 2004), si può generalmente affermare che il disturbo prodotto da fonti 
sonore nei confronti dell’avifauna nidificante diventi significativo oltre la soglia dei 55 decibel. 

http://xoomer.virgilio.it/mansueto/suva.htm
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Applicando la formula di diffusione in campo libero (Lp = Lw - 8 - 20 log r), risulta un'intorno di 125 m a partire dal 
perimentro delle aree in cui le NTA consentono operazioni di cantiere. 
 
H06.01.02 
Nel territorio comunale di Jesolo, in particolare nella zona del Lido, le maggiori fonti di rumore sono costituite dal traffico 
e dalle diverse attività ricreative, soprattutto per l’apertura notturna di pubblici esercizi (discoteche, ristoranti, pizzerie e 
altri). Tale fenomeno presenta un carattere di stagionalità soprattutto nella fascia litoranea. 
Il comune di Jesolo ha approvato il “Regolamento per la tutela dell’inquinamento acustico” (delibera n. 82 del 
18/06/2015). Il territorio di Jesolo risulta così classificato: 
“I. Aree particolarmente protette”: la Laguna di Jesolo e la Laguna del Mort  
“II. Aree prevalentemente residenziali”: le aree intorno alle lagune e l’area della cosiddetta “campana”  
“III. Aree di tipo misto”: le aree residenziali diffuse, il centro abitato di Jesolo e le aree agricole più estese 
“IV. Aree di intensa attività umana”: Jesolo Lido, il centro urbano di Cortellazzo e le principali direttrici di traffico con le 
zone annesse. 
Da rilievi effettuati da ARPAV su richiesta del Comune è emersa l’esistenza di situazioni puntuali, in particolare a Jesolo 
Lido, con superamenti dei limiti di legge per la presenza di attività commerciali, di intrattenimento, etc.. Per tali situazioni, 
il Comune si è attivato con idonee procedure. Alcuni casi sono tuttora in fase di risoluzione. 
Rispetto alla viabilità, alcuni tratti in progetto da PRG non sono stati ancora realizzati. Tali strade di progetto intendono 
rispondere alla necessità di fluidificare il traffico, soprattutto quello estivo, e allo stesso tempo di abbattere 
l’inquinamento acustico e atmosferico nei vari centri abitati del territorio comunale (Jesolo paese, Jesolo Lido e 
Cortellazzo). 
Trattandosi di azioni migliorative rispetto allo stato di fatto, si ritiene non necessario dimensionare tale pressione. 
 
H04.03 
Il calcolo dell’Indice Qualità dell’Aria (IQA), basato sull’andamento delle concentrazioni di PM10, biossido di azoto e 
ozono, ha evidenziato che nel 2013 nella maggioranza dei giorni monitorati la qualità dell’aria si presentava mediocre, 
scadente o addirittura pessima (quindi con il superamento dei limiti di legge di almeno uno o più dei tre inquinanti 
considerati), anche se nel 2014 si è registrato un miglioramento significativo in quanto nella maggioranza dei giorni 
monitorati non si sono superati i limiti di legge e la qualità dell’aria non è mai stata pessima. 
In ogni caso, questi parametri sono di natura prevalentemente ubiquitaria e non sono influenzati direttamente dalla 
situazione locale, salvo la pressione derivante dal traffico veicolare per alcuni giorni nel periodo estivo. Ciraca 
quest'ultimo aspetto, come detto anche per il rumore, alcuni tratti stradali in progetto da PRG non sono stati ancora 
realizzati. Tali strade di progetto intendono rispondere alla necessità di fluidificare il traffico, soprattutto quello estivo, e 
allo stesso tempo di abbattere l’inquinamento. Trattandosi di azioni migliorative rispetto allo stato di fatto, si ritiene non 
necessario dimensionare tale pressione. 
 
 
 
 
 
 
Elenco dei fattori che possono determinare incidenze sul grado di conservazione di habitat e specie tutelati dalle 
direttive 92/43/Cee e 2009/147/Ce (Allegato B, D.G.R. 2299/2014). Per le relative mappe si vedano gli shp file allegati. 
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Codice Descrizione Estensione (HA) Durata Magnitudine - Intensità Periodicità Frequenza Probabilità di accadimento Relazione con altri fattori 

A01 Coltivazione (incluse le aree di 
incremento dell'attività agricola) 2.507,37 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

B01.01 Piantagione forestale su terreni non 
boscati di specie autoctone 6.516,93 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Possibile H06.01.01 

C01 Attività mineraria ed estrattiva 4,27 Temporanea Non pertinente Non pertinente Non pertinente Possibile H06.01.01 

C01.06 Prospezioni geotecniche e 
geofisiche 9.211,78 Temporanea Non pertinente Non pertinente Non pertinente Possibile H06.01.01 

D01.01 Sentieri, piste, piste ciclabili (incluse 
piste e strade forestali non asfaltate) 3.337,47 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

D01.02 Strade, autostrade (include tutte le 
strade asfaltate o pavimentate) 1.873,75 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

D01.03 Parcheggi e aree di sosta 622,51 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

D01.04 Linee ferroviarie - Servizi ferroviari 
ad alta velocità 436,61 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

D01.05 Ponti - Viadotti 2.499,65 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

D02 Infrastrutture di rete e linee per il 
servizio pubblico 2.929,17 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

D02.09 
Altre forme di trasporto dell'energia e 
di linee di servizio (inclusi 
acquedotti) 

40,76 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

D03.01.02 Moli, porti turistici e pontili da diporto 255,86 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

E01 Aree urbane, insediamenti umani 15,04 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

E01.01 Urbanizzazione continua 1.260,47 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

E01.02 Urbanizzazione discontinua 27,88 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

E01.03 Abitazioni disperse 9.223,85 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

E01.04 Altre forme di insediamento 965,56 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

E02.03 Altre aree commerciali o industriali 
(inclusi centri commerciali) 1.336,47 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

E06.01 Demolizione di edifici, manufatti e 
altre strutture prodotte dall'uomo 3.408,34 Permanente/Temporanea Non pertinente Non pertinente Non pertinente Possibile H06.01.01 

E06.02 Ricostruzione, ristrutturazione e 
restauro di edifici 7.491,74 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Possibile H06.01.01 

F02.03 Pesca sportiva 365,13 Permanente Non pertinente Diurna Quotidiana Certa H06.01.01 
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G01 Attività sportive e ricreative all'aperto 365,13 Temporanea Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

G01.01 Sport nautici 450,51 Temporanea Non pertinente Diurna Non pertinente Certa H06.01.01 

G01.02 Passeggiate, equitazione e attività 
con veicoli non motorizzati 2.775,51 Temporanea Non pertinente Diurna Non pertinente Certa H06.01.01 

G01.08 

Altri sport all'aria aperta e attività  
ricreative non elencate in 
precedenza (incluse manifestazioni, 
sfilate, sagre, feste popolari e 
tradizionali, fuochi d’artificio, ecc.) 

1.317,85 Temporanea Non pertinente Diurna Non pertinente Certa H06.01.01 

G02 Strutture per lo sport e il tempo 
libero 2.523,18 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

G02.01 Campi da golf 365,13 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

G02.08 Campeggi e aree di sosta per 
ruolotte e caravan 692,53 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

G03 Centri visita e centri interpretativi 195,74 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

G05.06 

Potatura, abbattimento per la 
sicurezza pubblica e per motivi 
fitosanitari - rimozione di alberi lungo 
le strade 

1.396,58 Permanante Non pertinente Diurna Stagionale Certa H06.01.01 

H06.01.01 Inquinamento da rumore e disturbi 
sonori puntuali o irregolari 10.412,79 Temporanea max 105 dB Diurna 8 h/g Certa Tutti gli altri 

J02.04.01 Allagamenti 149,29 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

J02.06 Prelievi d'acqua dalle acque 
superficiali 2.499,65 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

J02.12.01 

Opere di difesa dal mare, opere di 
protezione della costa, sbarramenti 
per la difesa e per la produzione di 
energia dalle maree 

572,75 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

J02.12.02 Argini e di difesa dalle alluvioni nei 
corpi d’acqua interni 517,60 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 

J03.03 Riduzione, mancanza o prevenzione 
dei fenomeni erosivi e di trasporto 184,17 Permanente Non pertinente Non pertinente Non pertinente Certa H06.01.01 
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2.3 Definizione dei limiti spaziali e temporali dell’analisi 
L'area di analisi è spazialmente definita dalla somma delle aree d'influenza delle pressioni. Ne deriva un'area di analisi 
estesa per 10.412,79 ha. 
 

 
 
La dimensione temporale, trattandosi di un piano, è relativa all'intero anno. 
 

2.4 I dentificazione di tutti i piani, progetti e interventi che possono interagire 
congiuntamente 

 
Il Comune di Jesolo ha adottato, in data 09/05/2007, un Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica riguardante i fiumi 
Sile e Cavetta, in base alle seguenti normative: 
- Variante di Adeguamento al “Piano di Area della Laguna ed Area veneziana”; 
- Adeguamento alla L.R. 05.03.1985 n.24; 
- Varianti Puntuali ai sensi della L.R. 61/85;  
- Regolamento per l’esercizio della pesca nelle acque interne e marittime della Provincia di Venezia (Deliberazione 

Consiglio Provinciale n. 52111/ V del 14/01/1999) e seguenti modifiche (Delibera del Consiglio Provinciale n. 40 del 
11/05.2006) 

Detto Piano, approvato dala Giunta Provinciale, regolamenta la realizzazione di bilance, pontili, attracchi e cavane lungo 
le sponde del Sile e del Cavetta. Lo Studio di Incidenza che lo accompagna ha permesso di identificare e preservare i 
tratti con vegetazione spondale di maggior rilevanza (canneti). La zonizzazione che ne deriva: 
- evita la distruzione e frammentazione del canneto nelle sue parti più estese (oltre i 10 m di larghezza); - impedisce il 
disturbo antropico alle nidificazioni; - evita la compromissione della continuità ambientale (frammentazione) per le 
porzioni di canneto che fungono da corridoio ecologico (entro i 10 m di larghezza). - i canneti potranno essere oggetto di 
interventi di taglio in relazione alle necessità di navigazione ed alla sicurezza delle opere idrauliche da parte del Genio 
Civile di Venezia o da Enti e/o persone autorizzate dallo stesso. Inoltre, al fine di non superare la soglia di carrying 
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capacity della risorsa ittica, è stato redatto uno Studio di incidenza specialistico1 che ha individuato il numero massimo 
di nuove bilance che possono funzionare contemporaneamente. Detto numero è pari a dodici. 

3 Fase 3 -  Valutazione della significatività degli effetti 
 

3.1  I dentificazione degli elementi siti della rete Natura 2000 interessati 
 

3.1.1 Habitat e specie presenti nell'area di analisi 
 
 
HABITAT 
 
Nel sito IT3240046 e IT3240031 

CLC Ettari N2K Ettari 

111 23,37 1310 0,01 

1121 9,24 1320 2,37 

1122 25,99 1510** 1,14 

121 3,24 1140 19,30 

1222 4,18 

133 8,94 

141 0,22 

2121 514,21 

221 0,27 

222 2,01 

231 1,93 

242 9,83 

3116 12,84 

4111 59,19 

4212 1.865,68 

4231 184,13 

4232 19,30 

5111 66,82 

5113 0,51 

5213 63,48 

 

** Secondo il Manuale italiano degli Habitat la presenza di questo habitat è da escludere per le regioni italiane 
non appartenenti al macrobioclima mediterraneo, dov'è invece da riferite all'habitat 1420 “Praterie e fruticeti alofili 
mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)” 
 
 
Nel sito IT3240013 

CLC Ettari N2K Ettari 

- 78,41 1140 7,17 

31 0,42 1150 29,21 
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CLC Ettari N2K Ettari 

32 0,94 1210 1,98 

322 6,22 1320 0,25 

331 2,66 1410 6,25 

423 2,03 1420 6,22 

  2120 0,58 

  2130 10,22 

  2190 6,16 

  2270 1,98 

  6420 8,39 
 
 
 
SPECIE 
 
Per l'individuazione delle specie potenzialmente presenti invece si è fatto ricorso anzitutto al database regionale messo a 
disposizione con al DGR 2200/2014. Le aree di analisi ricadono nei seguenti  quadranti: E452N249, E453N249, E452N248. 
 
Di ogni elenco di specie si sono considerate quelle d'interesse comunitario. Sulla base degli usi del suolo presente si è poi indicato 
se la specie può o meno farne uso in base a quanto indicato dallo studio per la Rete Ecologica Nazionale (fonte: Boitani L., Corsi F., 
Falcucci A., Maiorano L., Marzetti I., Masi M., Montemaggiori A., Ottaviani D., Reggiani G., Rondinini C. 2002. Rete Ecologica 
Nazionale. Un approccio alla conservazione dei vertebrati italiani. Università di Roma "La Sapienza", Dipartimento di Biologia 
Animale e dell’Uomo; Ministero dell’Ambiente, Direzione per la Conservazione della Natura; Istituto di Ecologia Applicata. 
http://www.gisbau.uniroma1.it/REN) interpretato secondo la situazione locale di ogni ambito. Per le specie non trattate nello studio 
sulle REN si sono attribuiti valori di idoneità sulla base di altra letteratura di volta in volta indicata. 
 
 

Cod. Specie Idoneità d'habitat Fenologia 
provinciale 

H-1443 Salicornia veneta 421 P 

H-1027 Lithophaga lithophaga Habitat assente  

H-1028 Pinna nobilis 521, 423 P 

H-1060 Lycaena dispar 231 P 

H-1008 Centrostephanus longispinus Habitat assente  

H-1095 Petromyzon marinus 511, 521 P 

H-1100 Acipenser naccarii 511, 521 P 

H-1137 Barbus plebejus 511, 521 P 

H-1140 Chondrostoma soetta 511, 521 P 

H-1114 Rutilus pigus 511, 521 P 

H-1201 Bufo viridis 111, 112, 121, 122, 133, 141, 212, 221, 
222, 231, 242, 322, 331 P 

H-1220 Emys orbicularis 511, 521, 411 P 

H-1224 Caretta caretta Habitat assente  

H-1256 Podarcis muralis 111, 112, 121, 122, 133, 141, 212, 221, 
222, 231, 242, 322, 331 P 

H-1250 Podarcis siculus 111, 112, 121, 122, 133, 141, 212, 221, 
222, 231, 242, 322, 331 P 

H-5670 Hierophis viridiflavus 111, 112, 121, 122, 133, 141, 212, 221, 
222, 231, 242, 322, 331 P 

H-1283 Coronella austriaca 111, 112, 121, 122, 133, 141, 212, 221, 
222, 231, 242, 322, 331 P 
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Cod. Specie Idoneità d'habitat Fenologia 
provinciale 

H-1292 Natrix tessellata 411, 511, 521 P 

B-A060 Aythya nyroca 411, 521 N rar, M reg, W reg 

B-A002 Gavia arctica Habitat assente  

B-A393 Phalacrocorax pygmeus 421, 521, 511 S, N, W, par M 

B-A021 Botaurus stellaris 411 Par S, N, M reg, W 
reg 

B-A022 Ixobrychus minutus 411 M, N 

B-A023 Nycticorax nycticorax 311, 511, 521 M, N, W reg 

B-A024 Ardeola ralloides 411, 511, 521 M, N 

B-A026 Egretta garzetta 212, 231, 411, 421, 423, 511, 521 M, N, W reg 

B-A029 Ardea purpurea 212, 231, 411, 421, 511, 521 M, N, W rar 

B-A081 Circus aeruginosus 212, 231, 411, 421 S. N, M reg, W 

B-A082 Circus cyaneus 212, 231, 411, 421 M reg, N 

B-A084 Circus pygargus 212, 231, 411, 421 M, S, N rar 

B-A098 Falco columbarius 212, 231 M 

B-A131 Himantopus himantopus 421, 423 M reg, N, W loc 

B-A132 Recurvirostra avosetta 421, 423 M reg, N, W reg 

B-A138 Charadrius alexandrinus 331 M, N, W 

B-A176 Larus melanocephalus 421, 511, 521, 331 M reg, E, W, N loc 

B-A195 Sterna albifrons 421, 423, 511, 521, 331 M reg, N, W 

B-A191 Sterna sandvicensis 421, 423, 511, 521, 331 M reg, N 

B-A193 Sterna hirundo 421, 423, 511, 521, 331 M, N 

B-A224 Caprimulgus europaeus 242, 311, 322, 331 N 

B-A229 Alcedo atthis 511, 521 S, N, W reg 

B-A231 Coracias garrulus 212, 231, 242 M, N loc 

H-1317 Pipistrellus nathusii 111, 112, 141 P 

H-1349 Tursiops truncatus Habitat assente  

H-6302 Anacamptis pyramidalis 231 P 

H-1880 Stipa veneta 231 P 

H-1155 Knipowitschia panizzae 423 P 

H-5358 Hyla intermedia 141, 221, 222, 231, 242, 311, 411, 322 P 

H-1209 Rana dalmatina 141, 231, 242, 311 P 

H-5179 Lacerta bilineata 414, 221, 222, 231, 242, 311, 322 P 

B-A001 Gavia stellata Habitat assente  

H-1330 Myotis mystacinus 111, 112, 141 P 

H-2016 Pipistrellus kuhlii 111, 112, 141 P 

B-A338 Lanius collurio 221, 222, 242 M, N 

 



Studio di Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano di Assetto del Territorio (PAT) del Comune di Jesolo 

Aprile 2016 

 

ALIA ss – Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso 

Tel e fax 0422 235343; alia@aliavalutazioni.it 

74 

 

 
 
 
 

3.1.2 Habitat e specie esterni all'area di analisi e che non possono subire effetti 
 

A086 Accipiter nisus 
A298 Acrocephalus arundinaceus 
A293 Acrocephalus melanopogon 
A296 Acrocephalus palustris 
A297 Acrocephalus scirpaceus 
1103 Alosa fallax 
A054 Anas acuta 
A056 Anas clypeata 
A052 Anas crecca 
A050 Anas penelope 
A053 Anas platyrhynchos 
A055 Anas querquedula 
A051 Anas strepera 
1152 Aphanius fasciatus 
A090 Aquila clanga 
A028 Ardea cinerea 
A222 Asio flammeus 
A221 Asio otus 
A059 Aythya ferina 
A025 Bubulcus ibis 
A067 Bucephala clangula 
A087 Buteo buteo 
A149 Calidris alpina 
A147 Calidris ferruginea 
1224 Caretta caretta 
1008 Centrostephanus longispinus 
A136 Charadrius dubius 
A137 Charadrius hiaticula 
A139 Charadrius morinellus 
A197 Chlidonias niger 
A196 Chlydonias hybrida 
A198 Chlydonias leucoptura 
A031 Ciconia ciconia 
A030 Ciconia nigra 
A289 Cisticola juncidis 
A122 Crex crex 
A038 Cygnus cygnus 
2250 Dune costiere con Juniperus spp. 
2110 Dune mobili embrionali 
A027 Egretta alba 
A381 Emberiza schoeniclus 
A103 Falco peregrinus 
A096 Falco tinnunculus 
A321 Ficedula albicollis 
A125 Fulica atra 
A153 Gallinago gallinago 
A154 Gallinago media 
A002 Gavia arctica 
A001 Gavia stellata 
A189 Gelochelidon nilotica 
A135 Glareola pratincola 
A127 Grus grus 
A130 Haematopus ostralegus 
A075 Haliaeetus albicilla 
3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 
A339 Lanius minor 
A459 Larus cachinnans 
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A182 Larus canus 
A604 Larus michahellis 
A179 Larus ridibundus 
A157 Limosa lapponica 
1027 Lithophaga lithophaga 
A272 Luscinia svecica 
A068 Mergus albellus 
A069 Mergus serrator 
A073 Milvus migrans 
A058 Netta rufina 
A160 Numenius arquata 
A214 Otus scops 
A094 Pandion haliaetus 
A323 Panurus biarmicus 
A072 Pernis apivorus 
A391 Phalacrocorax carbo sinensis 
A170 Phalaropus lobatus 
A151 Philomachus pugnax 
A035 Phoenicopterus ruber 
1028 Pinna nobilis 
A034 Platalea leucorodia 
A032 Plegadis falcinellus 
A140 Pluvialis apricaria 
A141 Pluvialis squatarola 
A007 Podiceps auritus 
A005 Podiceps cristatus 
A006 Podiceps grisegena 
A008 Podiceps nigricollis 
1154 Pomatoschistus canestrinii 
A120 Porzana parva 
A119 Porzana porzana 
1215 Rana latastei 
1304 Rhinolophus ferrumequinum 
1443 Salicornia veneta 
A190 Sterna caspia 
A305 Sylvia melanocephala 
A307 Sylvia nisoria 
A004 Tachybaptus ruficollis 
A397 Tadorna ferruginea 
A048 Tadorna tadorna 
A161 Tringa erythropus 
A166 Tringa glareola 
A164 Tringa nebularia 
A162 Tringa totanus 
1167 Triturus carnifex 
1349 Tursiops truncatus 

 
 

3.2 I ndicazioni e vincoli derivanti dalla normative vigenti e dagli strumenti di 
pianificazione 

 
Lo strumento pianificatorio a scala sovarordinata che dal punto di vista urbanistico assume maggiore rilevanza è 
il PTCP di Venezia. 
 
Con l'approvazione1 del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), la Provincia di Venezia è 
diventata soggetto amministrativo competente in materia urbanistica; ad essa compete l'approvazione dei Piani di 
Assetto del Territorio (PAT) comunali, delle varianti ai Piani Regolatori Generali comunali ancora in itinere e, più 

                                                            
1 PTCP approvato dalla Regione Veneto con Delibera di Giunta Regionale n. 3359 del 30.12.2010. 
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in generale, la gestione di governo del territorio. Pertanto, a seguito di queste nuove responsabilità in materia di 
pianificazione territoriale sovraordinata e strategica, il PTCP individua alcune linee guida “Manifesto delle azioni” 
che le amministrazioni comunali possono seguire nella redazione dei loro strumenti urbanistici e nella gestione 
del territorio in genere. 
 
Il "Manifesto delle azioni" si presenta come un breve vademecum che individua in 7 punti i principi cardine 
fondamentali sui quali la Provincia di Venezia ritiene di sviluppare la propria governance territoriale.  
In tal senso dette linee guida rappresentano un utile strumento d'indirizzo per i comuni veneziani, al fine di 
armonizzare a scala vasta le politiche pianificatorie. 
I concetti sui quali si basano le sette linee guida del “Manifesto delle Azioni” sono di seguito riportati:  
 

1. PROVINCIA CAPITALE VERDE D'EUROPA 
 
“Il progetto strategico di "Provincia Capitale verde d'Europa" è un’importante linea-guida di pensiero e di azione, per rendere 
coerenti i programmi e i progetti dell'area metropolitana. 

Il primo obiettivo è il raggiungimento di standard ambientali di elevata qualità, incoraggiando le amministrazioni a perseguire 
strategie di miglioramento dell'ambiente e di sviluppo sostenibile e a collaborare alla continuità delle rete ecologica (Patto dei 
Sindaci).  

[…] La questione ambientale è ormai diventata centrale anche nelle politiche di organizzazione del sistema produttivo, del 
sistema dell'offerta turistica, del sistema della mobilità, della raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Si tratta di pensare 
ad nuovo modello di pianificazione, progettazione e gestione dei siti urbani, di produzione e di quelli turistici finalizzato alla 
promozione di un nuova tipologia di insediamenti, attraverso l'applicazione dei principi di sostenibilità. 

Il Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR) può rappresentare un importante sistema di connessione che 
favorisce lo sviluppo dell'intero territorio se inserito in una logica di sistema fondato sulla intermodalità, sulla fluidità dei flussi 
e sulla prevenzione dell'inquinamento. 

L'importante azione di riduzione del livello di emissioni atmosferiche inquinanti dovrà essere ottenuto sviluppando l’offerta del 
servizio di trasporto pubblico, promuovere iniziative che sostengano uno stile di vita sempre meno legato all’utilizzo dell’auto 
privata, ed incentivando l’utilizzo di veicoli a basso impatto ambientale e investendo nella mobilità ciclabile. 

I comuni devono attuare politiche di recupero dei rifiuti, che grazie alle moderne tecnologie di riciclo e di valorizzazione, 
saranno sempre più una risorsa utilizzata per la produzione di energia. 

La Provincia funge da promotore dell'iniziative di valorizzazione del Paesaggio, anche sotto l'aspetto estetico. La qualità 
dell’abitare, del produrre, dei consumi sarà determinante per lo sviluppo economico dei prossimi decenni: la qualità del 
territorio rappresenta uno dei fattori chiave nella determinazione del livello qualitativo raggiunto.” 

 

2. CONTENERE IL CONSUMO DEL SUOLO – DENSIFICARE LA CITTÀ – RIGENERAZIONE URBANA 
 
“Le soluzioni all'arresto di consumo di suolo potrebbero essere risolvibili tramite: 

1. la densificazione della città – sviluppo urbano verticale; 

Il risparmio di suolo è finalizzato alla realizzazione di servizi pubblici, alla diminuzione della spesa relativa alle reti dei 
sottoservizi (Acqua, fogne, elettricità, gas) e dei trasporti e alla realizzazione di edifici che comportano investimenti 
importanti, di alta qualità progettuale e costruttiva utilizzando tecnologie avanzate (anche di risparmio energetico). 

2. il recupero dei vuoti urbani, delle aree degradate e dismesse. 

Vantaggi: 

- dal punto di vista sociale, significa "risarcire", attraverso un approccio integrato socio/economico e progettuale, 
l'emarginazione di tali aree urbane e delle persone che le abitano; 

- sul piano economico, rappresenta l'opportunità di favorire un'azione di recupero, trasformazione e/o sostituzione, 
generatrice di nuovi fattori di sviluppo; 

- sul piano urbanistico, significa la possibilità di produrre "qualità urbana". 
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La politica urbanistica da adottare nei PAT è, quindi, quella ispirata al principio del risparmio di suolo, indirizzandosi verso la 
ricostruzione, il recupero e la ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente e attribuendo una nuova identità ai luoghi che 
l'hanno persa”. 

 

3. AREA METROPOLITANA 
 
“L'area metropolitana non deve essere intesa come area urbanizzata compatta disposta attorno ad uno o più centri (Venezia, 
Padova, Treviso), ma come struttura policentrica, configurata su centri urbani di diverse dimensioni, collegati e integrati tra 
loro. 

Il territorio deve essere concepito come "sistema di rete" (mobilità, servizi, rete ecologica). 

Gli elementi necessari per verificare i livelli di integrazione nell'area metropolitana sono: 

− il tempo di percorrenza massimo all'interno del sistema; 

− la presenza di economie complesse e differenziate, capaci di offrire lavori in un'ampia gamma di attività, anche innovative; 

− la presenza di attrezzature e servizi; 

− la ricchezza del patrimonio naturale e il suo grado di biodiversità; 

− il grado di "auto sostenibilità" del sistema. 
Fattori di riduzione della perifericità geografica: 

- azioni di riequilibrio dei nuclei insediativi, mediante densificazione delle aree urbane centrali e riqualificazione di quelle più 
esterne. 

- integrazione dei centri urbani con le componenti di rete dell'area veneziana centrale e quelle delle Province limitrofe;  
- potenziamento delle infrastrutture assieme alla valorizzazione delle peculiarità locali. 
La Provincia intende costruire un sistema di governo che si esprime mediante progetti che mirino, in particolare, a rimettere 
"in sesto" gli insediamenti, a ridefinirne una trama, a definire la rete dei trasporti e della mobilità, a ridare efficienza al 
territorio e a costruire un paesaggio contemporaneo che sappia rispettare il patrimonio culturale e paesaggistico”. 

 

4. CITTÀ D'ACQUA 
 
“Intervenire sulla "città d'acqua" significa ridisegnare, dove serve, gli insediamenti antropici, attualizzandoli e riconsegnando 
al fronte marittimo/fluviale/lagunare la centralità andata perduta. 

I progetti devono essere finalizzati al recupero della qualità della vita urbana attraverso la riscoperta dell'acqua: si tratta di un 
cambiamento che tocca aspetti urbanistici, ambientali ed economici. 

La riscoperta del rapporto uomo - Acqua, terra – mare deve avvenire tramite il recupero del rapporto tra la città e il mare, tra 
la città e fiumi, ridisegnando una nuova idea urbana, avendo il merito e la capacità di trasformare zone compromesse e in 
disuso, in sorgenti di vita e di risorse di varia natura (turistiche, commerciali, produttive, servizi...). 

La riappropriazione di questi spazi avverrà anche ricucendo il rapporto tra la struttura urbana e il fronte "marittimo/fluviale- 
cittadino". 

Gli obiettivi per i Comuni da perseguire sono: 

- il rilancio dell'area urbana basato sul rapporto con la qualità e l'unicità dell'acqua in prossimità di essa (mare, laguna, fiumi, 
canali di bonifica, risorgive); 

- la sostenibilità ambientale della trasformazione e dello sviluppo tramite il rafforzamento di valori ed equilibri ambientali che 
hanno caratterizzato la storia del Comune fin dalle sue origini; 

- la salvaguardia del territorio mediante l'adozione del Piano delle Acque; 
- incentivazione alla navigazione, relativamente anche ai possibili sviluppi turistici”. 
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5. AREE INDUSTRIALI 
 
“Il sistema delle imprese per perseguire la crescita economica deve puntare anche al raggiungimento di obiettivi di qualità 
urbanistica, architettonica ed ambientale. 

Le aree produttive devono essere adeguatamente infrastrutturate e dotate di sistemi tecnologici e servizi comuni, in funzione 
dei fabbisogni delle aziende insediate, delle caratteristiche del paesaggio e delle criticità ambientali dell'area, in modo da 
garantire vantaggi sia per il territorio che per la competitività delle imprese. 

La Provincia intende favorire un nuovo modello di pianificazione, progettazione e gestione dei siti industriali, finalizzato alla 
riconversione/espansione degli insediamenti produttivi esistenti (o già previsti dal PRG), attraverso l'applicazione dei principi 
di sostenibilità e tutela ambientale. 

La pianificazione territoriale di livello comunale nell'ambito dei Piani di Assetto del Territorio, è lo strumento "principe" per 
indirizzare le aree produttive verso configurazioni ecologicamente attrezzate e ambientalmente sostenibili. 

Ai Comuni spetta intraprendere le seguenti azioni: 

- l'applicazione dei principi della sostenibilità, dal punto di vista economico, sociale e ambientale, e gestione e riqualificazione 
delle aree produttive; 

- lo sviluppo di metodi innovativi di gestione delle aree che favoriscono le eccellenze non solo di tipo industriale, ma anche 
artigianale; 

- lo sviluppo della rete infrastrutturale di servizio rispetto alle infrastrutture del corridoio 5; 

- l'incremento dell'occupazione. 

- il miglioramento qualitativo dei luoghi di lavoro e delle condizioni di sicurezza”. 

 

6. MOBILITÀ ALTERNATIVA 
 
“La Provincia propone di costruire una rete ciclabile continua, estesa e così capillarmente ramificata sul territorio da rendere 
quello della "mobilità dolce" un vero e proprio "sistema ciclabile integrato" in grado di fornire una valida, efficace e completa 
alternativa, ma anche un supporto a tutti gli altri mezzi di trasporto. 

Il percorso ciclabile è: 

- mobilità del tempo libero - sport; 

- mobilità di accesso ai luoghi dell'economia, del lavoro e dei servizi; 

- mobilità di fruizione del paesaggio e delle aree a valenza ambientale (greenways). 

La rete potrà essere costituita da: 

- infrastrutture ciclabili ex novo (piste, corsie, sottopassi, sovrappassi) 

- infrastrutture ciclabili esistenti 

- "vie verdi" ottenute dal recupero e riutilizzo di strade arginali, sterrate, ferrovie dismesse, sentieri storici, o dove il passaggio 
di mezzi motorizzati è limitato (strade agro – silvo - pastorali). 

I Comuni provvedono alla messa a rete di tratti di piste già realizzati o in via di definizione per meglio ottimizzare e 
coordinare i percorsi all'interno del programma generale provinciali. Tale sistema a rete, oltre a valorizzare il territorio 
provinciale, ha la possibilità di porre in collegamento i grandi percorsi interprovinciali e recuperare in un quadro organico la 
frammentarietà dei percorsi già esistenti o previsti dalle diverse realtà operanti sul territorio veneziano. 

La rete delineata deve integrarsi con i vari comparti del sistema della mobilità: le infrastrutture di trasporto su ferro (SFMR) 
che attraversano il territorio provinciale, garantiscono rapidi spostamenti verso le province confinanti e rispondono ad 
esigenze di trasporto per lavoro e per interessi culturali e turistici; a tali infrastrutture si connette la rete del trasporto pubblico 
su gomma che nei centri di interscambio ferro/gomma e gomma/gomma dovrebbe essere attrezzata per consentire una 
reale integrazione con la rete ciclabile. 

I Comuni provvedono a segnalare al sistema provinciale particolari siti di interesse turistico lungo li vie ciclabili al fine di 
consentire lo sviluppo del turismo sostenibile”. 

 

7. SOBRIETÀ E RISPARMIO ENERGETICO IN EDILIZIA 
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“Si pone la necessità per i Comuni di provvedere all'adozione di nuove norme edilizie che favoriscono: 

− la qualità architettonica degli edifici;  

− il risparmio energetico; 

− la disincentivazione di materiali ad alto impatto ambientale; 

− il mantenimento della permeabilità dei suoli e del verde anche nelle aree urbanizzate;  

− il miglioramento dell'inserimento nel paesaggio di ciò che è già esistente e di ciò che viene costruito. 
 
Si devono attivare processi di trasformazione urbana, sociale ed economica che riduca lo spreco e il fabbisogno di energia, e 
che attivi la produzione di energia attraverso fonti rinnovabili. L'obiettivo principale, in coerenza con le politiche comunitarie, è 
che le costruzioni realizzate nei prossimi anni, dovranno produrre da fonti rinnovabili tanta energia quanta ne consumano. 

Momento centrale della pianificazione comunale dovrà essere la progettazione dei vuoti urbani: piazze, vie, aree verdi, 
devono essere costruite in modo da favorire la socialità, l'incontro, il commercio e il tempo libero”. 

 
Per verificare la coerenza dal punto di vista ambientale tra il PAT del Comune di Jesolo e il PTCP della Provincia 
di Venezia, durante l'elaborazione della VAS sono state elaborate delle tabelle sinottiche nelle quali si 
confrontano le norme tecniche di attuazione del PTCP contenute nel “Manifesto delle Azioni” e quelle del PAT di 
Jesolo. La valutazione della coerenza avviene utilizzando un giudizio di valutazione di tipo qualitativo 
(COERENTE, NON COERENTE, PARZIALMENTE COERENTE). 
Da tale valutazione è emerso che il PAT di Jesolo si presenta complessivamente coerente con gli obiettivi e le 
azioni previste dal PTCP di Venezia. Tuttavia è necessario inserire nelle NTA del PAT i seguenti obiettivi di 
sostenibilità ambientale: 
 

− Il PAT deve adeguarsi all’art 34 “Emissioni Elettromagnetiche” ovvero “La Provincia di Venezia assume come 
indirizzo prioritario, per orientare la propria azione di governance, l’indicazione che nella realizzazione di nuove linee 
elettriche e nella sostituzione di quelle esistenti, sia prevista la soluzione in cavo interrato, salvo comprovati 
impedimenti di natura ambientale, sociale, urbanistica, tecnico realizzativi dovuti al contesto.” 

− Il PAT deve prevedere l’adeguamento del Piano di classificazione acustica in ossequio all’art. 35 “Contenimento 

degli inquinamenti”, ovvero “Quanto alla tutela dall'inquinamento acustico i PAT-PATI e gli altri strumenti urbanistici, 
nella redazione della relazione sugli effetti ambientali delle proprie previsioni ai sensi dell'art. 4 LR 11/2004, 
prevedono ed adeguano il Piano di classificazione acustica del territorio, […] ed eventualmente i Piani di 
risanamento acustico necessari per il rispetto dei limiti di zona.” 

− Il PAT deve prevedere l’elaborazione del Piano Urbano della Mobilità e del Traffico in ossequio all’art.56 
“Infrastrutture viarie”, ovvero “. I PAT/PATI dovranno contenere idonee disposizioni finalizzate a: […] considerare i 
Piani Urbani della Mobilità e del Traffico come complementi essenziali degli strumenti urbanistici comunali e con 
loro funzionalmente integrati per gli ambiti caratterizzati da maggiore criticità in termini di modalità;” 
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3.3 I dentificazione degli effetti con riferimento agli habitat, habitat di specie e specie nei confronti dei quali si producono 
 
 

3.3.1 Habitat e specie vulnerabili e non vulnerabili 

 

Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

1140 

Distese fangose o 
sabbiose 
emergenti durante 
la bassa marea 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 

1150* Lagune costiere 
       NO 

Investito solo 
dal rumore, a 
cui non è 
sensibile 

1210 
Vegetazione 
annua delle linee 
di deposito marine 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 
Sensibile al 
calpestio 

1310 

Vegetazione 
annua pioniare a 
salicornia e altre 
specie delle zone 
fangose e 
sabbiose 

      NO 

Investito solo 
dal rumore, a 
cui non è 
sensibile 

NO 

1320 
Prati di spartina 
(Spartinion 
maritimae) 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 

1410 

Pascoli inondati 
mediterranei 
(Juncetalia 
maritimi) 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 
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Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

1420 

Praterie e fruticeti 
alofili mediterranei 
e termo atlantici 
(Sarcocornietea 
fruticosi) 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 

1510* 
Steppe salate 
mediterranee 
(Limoniatalia)        NO 

Investito solo 
dal rumore, a 
cui non è 
sensibile 

2120 

Dune mobili del 
cordone litorale 
con presenza di 
Ammophila 
arenaria (dune 
bianche) 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 

2130* 

Dune costiere fisse 
a vegetazione 
erbacea (dune 
grigie) 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 

2190 
Depressioni umide 
interdunari G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 

calpestio 

2270 
Dune con foreste 
di Pinus pinea e/o 
Pinus pinaster 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 

6420 

Praterie umide 
mediterranee con 
piante erbacee alte 
del Molinion-
Holoschoenion 

G01.02 Degrado dell'habitat Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 

H-1443 Salicornia veneta        NO 

La specie è 
investita solo 
dal rumore, a 
cui non è 
sensibile 
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Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

H-1028 Pinna nobilis        NO 

Non è sensibile 
a nessuno dei 
fattori di 
pressione che 
ne investono 
l'habitat 

H-1060 Lycaena dispar A01 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-1095 Petromyzon 
marinus F02.03 Riduzione della 

popolazione Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
cattura di 
esemplari 

H-1100 Acipenser naccarii F02.03 Riduzione della 
popolazione 

Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
cattura di 
esemplari 

H-1137 Barbus plebejus F02.03 Riduzione della 
popolazione Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
cattura di 
esemplari 
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Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

H-1140 Chondrostoma 
soetta F02.03 Riduzione della 

popolazione Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
cattura di 
esemplari 

H-1114 Rutilus pigus F02.03 Riduzione della 
popolazione Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
cattura di 
esemplari 

H-1201 Bufo viridis A01 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-1220 Emys orbicularis J02.12.02; 
D03.01.02 

Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile/Irreversibile Esercizio Sì Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 
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Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

H-1256 Podarcis muralis E06.01 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-1250 Podarcis siculus E06.01 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-5670 Hierophis 
viridiflavus E06.01 Riduzione 

dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-1283 Coronella 
austriaca E06.01 Riduzione 

dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 
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Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

H-1292 Natrix tessellata J02.12.02; 
D03.01.02 

Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile/Irreversibile Esercizio Sì Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

B-A060 Aythya nyroca H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 
La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A393 Phalacrocorax 
pygmeus 

H06.01.01; 
D03.01.02 Disturbo Diretto Breve Reversibile/Irreversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A021 Botaurus stellaris H06.01.01; 
D03.01.02 Disturbo Diretto Breve Reversibile/Irreversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A022 Ixobrychus 
minutus 

H06.01.01; 
D03.01.02 Disturbo Diretto Breve Reversibile/Irreversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A023 Nycticorax 
nycticorax 

H06.01.01; 
D03.01.02 Disturbo Diretto Breve Reversibile/Irreversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A024 Ardeola ralloides H06.01.01; 
D03.01.02 

Disturbo Diretto Breve Reversibile/Irreversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 
La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A026 Egretta garzetta 
H06.01.01, 
A01; 
D03.01.02 

Disturbo/Sottrazione 
di habitat di specie Diretto/Indiretto Breve Reversibile/Irreversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore e alla 
perdita di 
habitat 

B-A029 Ardea purpurea 
H06.01.01, 
A01; 
D03.01.02 

Disturbo/Sottrazione 
di habitat di specie Diretto/Indiretto Breve Reversibile/Irreversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore e alla 
perdita di 
habitat 
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Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

B-A081 Circus 
aeruginosus 

H06.01.01, 
A01 

Disturbo/Sottrazione 
di habitat di specie Diretto/Indiretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore e alla 
perdita di 
habitat 

B-A082 Circus cyaneus H06.01.01, 
A01 

Disturbo/Sottrazione 
di habitat di specie Diretto/Indiretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore e alla 
perdita di 
habitat 

B-A084 Circus pygargus H06.01.01, 
A01 

Disturbo/Sottrazione 
di habitat di specie Diretto/Indiretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore e alla 
perdita di 
habitat 

B-A098 Falco columbarius H06.01.01, 
A01 

Disturbo/Sottrazione 
di habitat di specie Diretto/Indiretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore e alla 
perdita di 
habitat 

B-A131 Himantopus 
himantopus 

H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 
La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A132 Recurvirostra 
avosetta H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A138 Charadrius 
alexandrinus H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A176 
Larus 
melanocephalus H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A195 Sterna albifrons H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 
La specie è 
sensibile al 
rumore 



Studio di Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano di Assetto del Territorio (PAT) del Comune di Jesolo 

Aprile 2016 

 

ALIA ss – Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso 

Tel e fax 0422 235343; alia@aliavalutazioni.it 

87 

 

Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

B-A191 Sterna 
sandvicensis H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A193 Sterna hirundo H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 
La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A224 Caprimulgus 
europaeus H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A229 Alcedo atthis H06.01.01; 
D03.01.02 Disturbo Diretto Breve Reversibile/Irreversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore 

B-A231 Coracias garrulus H06.01.01 Disturbo Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere NO Sì 
La specie è 
sensibile al 
rumore 

H-1317 Pipistrellus 
nathusii 

E06.01 Riduzione 
dell'habitat di specie 

Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-6302 Anacamptis 
pyramidalis G01.02 Degrado dell'habitat 

di specie Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 
calpestio 

H-1880 Stipa veneta G01.02 Degrado dell'habitat 
di specie Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì Sensibile al 

calpestio 

H-1155 Knipowitschia 
panizzae F02.03 Riduzione della 

popolazione Diretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
cattura di 
esemplari 
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Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

H-5358 Hyla intermedia G05.06 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-1209 Rana dalmatina G05.06 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-5179 Lacerta bilineata E06.01, 
A01 

Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio Sì Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

H-1330 Myotis mystacinus E06.01 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 
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Habitat 
e 
specie 

 Fattore di 
pressione 
(§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 
Fase del 
cronoprogramma 

Effetti 
sinergici o 
cumulativi 

Vulnerabilità Motivazione 

H-2016 Pipistrellus kuhlii E06.01 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile Esercizio NO Sì 

La specie 
potrebbe subire 
una 
contrazione a 
seguito della 
riduzione 
dell'habitat di 
specie 

B-A338 Lanius collurio H06.01.01, 
A01 

Disturbo/Sottrazione 
di habitat di specie Diretto Breve Reversibile Esercizio/Cantiere Sì Sì 

La specie è 
sensibile al 
rumore e alla 
perdita di 
habitat 
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3.4 Previsione e valutazione della significatività degli effetti con riferimento 
agli habitat, habitat di specie e specie 

 

3.4.1 Descrizione del grado di conservazione allo status quo 
 

Per la definizione del grado di cosnervazione degli habitat si è fatto riferimento a quanto indicato nella relativa 
cartografia regionale. 
 

Codice Deniminazione Struttura Funzioni Ripristino 
Grado di 

conservazione 
complessivo 

1140 
Distese fangose o 
sabbiose emergenti 
durante la bassa marea 

ND ND ND ND 

1210 Vegetazione annua delle 
linee di deposito marine ND ND ND ND 

1320 Prati di spartina 
(Spartinion maritimae) ND ND ND ND 

1410 
Pascoli inondati 
mediterranei (Juncetalia 
maritimi) 

ND ND ND ND 

1420 

Praterie e fruticeti alofili 
mediterranei e termo 
atlantici (Sarcocornietea 
fruticosi) 

ND ND ND ND 

2120 

Dune mobili del cordone 
litorale con presenza di 
Ammophila arenaria 
(dune bianche) 

ND ND ND ND 

2130 
Dune costiere fisse a 
vegetazione erbacea 
(dune grigie) 

ND ND ND ND 

2190 Depressioni umide 
interdunari ND ND ND ND 

2270 Dune con foreste di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster ND ND ND ND 

6420 

Praterie umide 
mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinion-
Holoschoenion 

ND ND ND ND 

 
 
Per la definizione del grado di conservazione delle specie si è fatto generalmente riferimento alle seguenti fonti: 
1) Ministero dell'Ambiente. Rapporto sull'applicazione della Direttiva 147/2009/CE: dimensione, distribuzione e 
trend delle popolazioni di uccelli (2008-2012). ISPRA, Rapporto 219/2015 
2) Ministero dell'Ambiente. Specie e habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di 
conservazione e trend. ISPRA, Rapporto194/2014 
 
Le informazioni di dette pubblicazioni sono state elaborate nel seguente modo per giungere alla definizione del 
grado di conservazione secondo DGR 2299/2014. 
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Per gli uccelli, trattati nella pubblicazione 1, si sono presi in considerazione i trend di popolazione e di areale a 
lungo termine, ritenendoli di maggior garanzia rispetto a quelli a breve termine, e combinandoli secondo la 
seguente matrice: 
 

  Trend di popolazione 

  + = - 

Trend di areale 

+ A A B 

= A B C 

- B C C 

 
Per precauzione, i trend con segno F (fluttuante) o X (sconosciuto) sono stati equiparati a - (negativo). 
Laddove le pubblicazioni non danno indicazione per una delle componenti (nd), si è utilizzata la sola 
componente disponibile secondo l'equivalenza: +  A; =  B; -  C. 
 
Per le specie diverse dagli uccelli, trattate nella pubblicazione 2, si è utilizzata la seguente equivalenza: 
 

Stato di conservazione complessivo 

nella regione biogeografica continentale 
Grado di conservazione 

Favorevole A 

Inadeguato B 

Cattivo C 

 
Per Circus cyaneus si è fatto riferimento a LIPU 2009 Valutazione dello stato di conservazione dell’avifauna 
italiana, nella quale si trova la seguente spiegazione: 
"Difficile valutare lo stato di conservazione; la nidificazione appare eccezionale e vi sono opinioni contrastanti 
sulla nidificazione in Italia in epoca storica. Il contingente svernante appare invece consistente. Considerare la 
specie come nidificante risulterebbe in uno stato di conservazione estremamente critico; considerarla per 
quanto riguarda migrazione e svernamento porterebbe a conclusioni diametralmente opposte." 

Ragion per cui si è scelto di attribuire alla specie un grado di conservazione medio (B). 
 
Per Falco columbarius, presente in Italia solo come migratore, si è fatto riferimento alle indicazioni del sito 
EUNIS, nel quale lo status di conservazione della specie, secondo i criteri IUCN, risulta Not Evaluated (NE). 
Altrettanto si è fatto per Anacamptis pyramidalis, che a livello UE è classificata come LC. 

 

N2K_CODE SPECIE Trend pop. Trend areale Grado di cons. 

H-1100 Acipenser naccarii   C 

B-A229 Alcedo atthis x = C 

H-6302 Anacamptis pyramidalis   LC 

B-A029 Ardea purpurea + + A 

B-A024 Ardeola ralloides + + A 

B-A060 Aythya nyroca + + A 

H-1137 Barbus plebejus   C 

B-A021 Botaurus stellaris x + B 

H-1201 Bufo viridis   A 

B-A224 Caprimulgus europaeus - + B 
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N2K_CODE SPECIE Trend pop. Trend areale Grado di cons. 

B-A138 Charadrius alexandrinus - + B 

H-1140 Chondrostoma soetta   C 

B-A081 Circus aeruginosus + + A 

B-A082 Circus cyaneus   B 

B-A084 Circus pygargus + + A 

B-A231 Coracias garrulus x + B 

H-1283 Coronella austriaca   A 

B-A026 Egretta garzetta + + A 

H-1220 Emys orbicularis   C 

B-A098 Falco columbarius   NE 

H-5670 Hierophis viridiflavus   A 

B-A131 Himantopus himantopus + + A 

H-5358 Hyla intermedia   B 

B-A022 Ixobrychus minutus - + B 

H-1155 Knipowitschia panizzae   A 

H-5179 Lacerta bilineata   B 

B-A338 Lanius collurio - + B 

B-A176 Larus melanocephalus + + A 

H-1060 Lycaena dispar   A 

H-1330 Myotis mystacinus   A 

H-1292 Natrix tessellata   B 

B-A023 Nycticorax nycticorax - + B 

H-1095 Petromyzon marinus   C 

B-A393 Phalacrocorax pygmeus + x B 

H-2016 Pipistrellus kuhlii   A 
H-1317 Pipistrellus nathusii   A 

H-1256 Podarcis muralis   A 

H-1250 Podarcis siculus   A 

H-1209 Rana dalmatina   B 

B-A132 Recurvirostra avosetta + + A 

H-1114 Rutilus pigus   C 

B-A195 Sterna albifrons - + B 

B-A193 Sterna hirundo + + A 

B-A191 Sterna sandvicensis - + B 

H-1880 Stipa veneta   C 

 
 
 

3.4.2 Valutazione della modifica del grado di conservazione 
 

3.4.2.1 Definizione dei criteri di attribuzione dei livelli di incidenza negativa 
 

Si intende SIGNIFICATIVA un'incidenza negativa che modifichi il grado di conservazione di un habitat, una 
specie o un habitat di specie. 
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Se la modifica vede la perita di due gradi di conservazione (da A a C) l'incidenza è da considerarsi Significativa 
Alta. 
Se la modifica vede la perdita di un grado di conservazione da Eccellente (A) a Buono (B) l'incidenza è 
considerata Significativa Media. 
Se la modifica vede la perdita di un grado di conservazione da Buono (B) a Mediamente o parzialente 
degradato (C) l'incidenza è considerata Significativa Bassa. 
Se, nonostante la presenza di effetti, non vi è modifica del grado di conservazione l'incidenza è considerata 
NON SIGNIFICATIVA. 
 

Variazione del grado di conservazione Incidenza negativa 

AA; BB; CC Non Significativa  

B  C 

Significativa 

Bassa 

A  B Media 

A  C Alta 

 

3.4.2.2 Valutazione dell'incidenza 

 
Come indicato da Smith & Smith 2007, quando gli elementi costituenti un ecosistema sono accomunati da 
requisiti ecologici e/o funzioni possono essere raggruppati in gilde. Appunto con questo criterio si va a svolgere 
la valutazione dell'incidenza su quegli elementi (habitat e specie) accomunati da requisiti ecologici e tipi di 
effetti subiti. 
 
HABITAT 

Habitat e 
specie 

 Fattore di 
pressione (§ 
2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 

1140 
Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa 
marea 

G01.02 Degrado 
dell'habitat Diretto Lungo Reversibile 

1210 
Vegetazione annua delle linee 
di deposito marine 

1320 
Prati di spartina (Spartinion 
maritimae) 

1410 
Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi) 

1420 
Praterie e fruticeti alofili 
mediterranei e termo atlantici 
(Sarcocornietea fruticosi) 

2120 
Dune mobili del cordone litorale 
con presenza di Ammophila 
arenaria (dune bianche) 

2130* 
Dune costiere fisse a 
vegetazione erbacea (dune 
grigie) 

2190 Depressioni umide interdunari 

2270 
Dune con foreste di Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster 

6420 
Praterie umide mediterranee 
con piante erbacee alte del 
Molinion-Holoschoenion 
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Il fenomeno del calpestio è, assieme all'invasione di specie alloctone, quello che mette maggiormente a rischio 
la struttura degli habitat litoranei. Presso il sito Natura 2000 della Laguna del Mort il fenomeno è 
particolarmente intenso a causa della mancanza di governo nella fruizione dell'area. Al fine di contenere questo 
fenomeno l'area è già stata oggetto di interventi nel contesto del Progetto Life Dune. 
Tra la Laguna del Mort propriamente detta ed il mare si ritrova una delle principali cenosi a duna grigia del 
litorale dell’Alto Adriatico. Il principale fattore limitante alla buona conservazione di questa importante area a 
duna grigia, protetta verso il mare da una sottile linea di dune embrionali, è determinato da una intensa 
frequentazione antropica che si protrae ben oltre la tradizionale stagione balneare. I danni da sentieramento 
sono ben visibili: una ragnatela ininterrotta di tracce che cagionano l’erosione dello strato muscinale e 
conseguentemente del substrato sabbioso, sia per azione diretta del calpestio, anche ad opera del transito di 
motocicli e di cavalli, che per successiva erosione eolica la quale approfondisce ulteriormente ogni solco. Per 
tutelare l’area si sono approntate staccionate atte ad impedire l’accesso ai mezzi motorizzati e ad indirizzare i 
frequentatori lungo sentieri ben delineati. È stata utilizzata paleria di Pino e di Robinia ottenuta da tagli 
intercalari e fitosanitari effettuati nella vicina pineta, al fine di limitare i costi (i danneggiamenti vandalici sono 
scontati) e per la ricerca di un effetto estetico di minor artificialità. Sono stati pertanto delimitati i sentieri 
principali con staccionate continue o a transetti a seconda delle necessità costituendo di fatto una rete di 
sentieri che porta i frequentatori ad attraversare l’area fino a raggiungere la spiaggia senza calpestare 
inutilmente il prezioso habitat. Si è quindi provveduto, nel corso dell’autunno 2005 e della primavera 2006, a 
mettere a dimora piantine di specie arbustive spinescenti quali Crespino e Biancospino, alternate a Lantana e, 
atte a costituire dei piccoli segmenti di siepe che, una volta cresciuta, contribuirà a delimitare la sentieristica ed 
a sfavorire l’eventuale uscita da questa. In concomitanza a questo intervento sono stati apposti dei cartelli che 
invitano il passante a non uscire dal tracciato delimitato, indicandogli che questo è un ambito naturale tanto di 
pregio quanto delicato. 
Le indicazioni del PAT vanno proprio in questa direzione, prednendo atto degli interventi già eseguiti e della 
necessità di manutenzione degli stessi, infatti l'articolo 15.20 delle NTA recita "Interventi di rinaturalizzazione 
dell’habitat costiero, e di potenziamento o ricostituzione del sistema dunoso con la tipica vegetazione arbustiva 
ed erbacea con la possibilità di visitazione attraverso percorsi didattici con fondo naturale o supercorsi protetti 
in legno in relazione all’adiacente contesto ambientale ed urbanizzato." A ulteriore supporto della compatibilità 
delle NTA con la persistenza di questi habitat vi è l'art. 10.4 che prescrive che "Gli interventi nelle aree nucleo, 
dovranno essere compatibili con le misure di conservazione e la normativa dei piani di gestione dei siti di Rete 
Natura 2000." 
Da quanto suddetto si ritiene che le indicazioni di Piano siano in linea con gli obiettivi di conservazione del sito 
Natura 2000, quindi atte a mantenere/recuperare struttura e funzioni degli habitat interessati, non alterandone il 
grado di conservazione. 
 

Cod. Habitat Variazione del grado di 
conservazione 

Incidenza 
negativa 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea NDND Non Significativa 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine NDND Non Significativa 

1320 Prati di spartina (Spartinion maritimae) NDND Non Significativa 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) NDND Non Significativa 

1420 
Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo atlantici (Sarcocornietea 
fruticosi) NDND Non Significativa 

2120 
Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria 
(dune bianche) NDND Non Significativa 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune grigie) NDND Non Significativa 

2190 Depressioni umide interdunari NDND Non Significativa 

2270 Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster NDND Non Significativa 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinion- NDND Non Significativa 
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Holoschoenion 

 
INVERTEBRATI 
 

Cod. Specie 
Fattore di pressione 

(§ 2.2) 
Effetto Diretto/Indiretto 

Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 

H-
1060 

Lycaena 
dispar A01 Riduzione dell'habitat di 

specie Indiretto Lungo Reversibile 

 
La specie è presente in Veneto in maniera diffusa nella parte bassa della pianura, con numerose colonie 
sparse ma piuttosto limitate e apparentemente disgiunte. Colonizza anche gli ambiti sublitoranei, lagunari e 
deltizi, fino ai lidi. 
Vive in siti palustri, acquitrinosi o con fossati, su terreni perlopiù argillosi, con vegetazione igrofila di alte erbe, 
con presenza arboreo-arbustiva scarsa o assente. dunque si insedia nelle golene, lungo canali e fossi con 
vegetazione riparia, attorno a valli e bacini lagunari e deltizi, soprattutto in territori non coltivati in modo intenso 
o poco urbanizzati. I bruchi mangiano specie igrofile di Rumex. 
Gli adulti si vedono da metà aprile a metà ottobre. 

 

L'area di analisi, pur presentando ambineti idonei per la specie, non appare particolarmente idonea per qui tratti 
in cui le azioni di Piano consentono una modifica dell'uso del suolo, in quanto esse non riguardano i margini 
fluviali e le arginature dove è più probabile che la specie sia presente. Un abbandono di aree agricole a seguito 
di urbanizzazione non pare poter influire sulla disponibilità d'habitat per la specie,  
Per lo stato di conservazione della specie a livello nazionale e per le implicazioni del Piano si ritiene che non 
possano aversi effetti sul grado di conservazione della specie. Ne deriva un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 

Specie  Variazione del grado di conservazione Incidenza negativa 

H-1060 Lycaena dispar AA Non Significativa 

 
 
ITTIOFAUNA 
 
Habitat e 
specie 

 Fattore di 
pressione (§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 

H-1095 Petromyzon 
marinus 

F02.03 Riduzione della 
popolazione Diretto Lungo Reversibile 

H-1100 Acipenser naccarii 
H-1137 Barbus plebejus 

H-1140 Chondrostoma 
soetta 

H-1114 Rutilus pigus 

H-1155 Knipowitschia 
panizzae 

 

Petromyzon marinus è una specie migratrice anadroma. I giovani permangono per circa 6-8 anni in ambiente 
fluviale, colonizzando substrati sabbiosi e fangosi e conducendo vita fossoria. Gli adulti conducono vita 
pelagica per circa 2 anni, per poi risalire i corsi d'acqua per la riproduzione. 

Acipenser naccarii è una specie migratrice anadroma; gli adulti conducono vita pelagica in prossimità delle 
foci dei fiumi, prevalentemente su fondali sabbiosi e fangosi. Nelle acque dolci gli adulti sono rinvenibili nei tratti 
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più profondi ed a lenta corrente dei corsi d'acqua con buona portata, su fondali con sabbia e fango (Gandolfi et 
al., 1991). 

Barbus plebejus è una tipica specie di fondo, reofila, ed occupa i tratti medio-superiori dei fiumi planiziali. È la 
specie tipica e caratterizzante i tratti di corso d'acqua denominati "zone a ciprinidi reofili", caratterizzati da 
acque limpide, veloci ed ossigenate, con substrato ciottoloso e ghiaioso, ma talora è rinvenibile con popolazioni 
anche abbondanti nei tratti pedemontani dei fiumi e torrenti alpini ( zone “a trota marmorata e temolo") e, 
soprattutto nei corsi d'acqua appenninici, nelle zone "a trota fario". A valle può sconfinare nelle "zone a Ciprinidi 
limnofili", dove occupa gli ambienti a corrente più vivace. 

Chondrostoma soetta vive nei tratti medi e medi inferiori dei principali corsi d’acqua della pianura padana, 
nelle zone “ a Ciprinidi reofili” ed “ a Ciprinidi limnofili”, occupando preferenzialmente le buche più profonde ed i 
tratti a lenta corrente. È rinvenibile talora negli affluenti dei corsi d’acqua principali, soprattutto durante il 
periodo riproduttivo. Il suo habitat comprende anche i grandi laghi subalpini dove, peraltro, risulta in 
diminuzione (Oppi, 1975) ed alcuni laghi artificiali appenninici, dove è stata immessa. 

Rutilus pigus predilige i tratti più profondi ed a lento decorso dei corsi d'acqua padani con buone portate, in cui 
vi sia abbondante vegetazione acquatica. È altresì rinvenibile nei grandi laghi subalpini originati dai principali 
affluenti del Po. 

Knipowitschia panizzae è una specie eurialina, comune sia nelle lagune ad acqua salmastra, sia in corsi 
d'acqua anche a diversi chilometri dalla foce in mare (Marconato et al., 1994). L'habitat tipico è costituito da 
ambienti a bassa o nulla velocità di corrente, con substrato di sabbia fine, limo o argilla, coperti da ricca 
vegetazione. 

 
L'attività di pesca sportiva consentita dalle NTA è attività governata da apposoti regolamenti. Tutte le specie qui 
considerate sono specie che la norma sulla pesca amatoriale (REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLA 
PESCA NELLE ACQUE INTERNE E MARITTIME INTERNE DELLA PROVINCIA DI VENEZIA, 04/05/2015) . 
Per il Barbus plebejus, ad esempio, è consentita la pesca solo di esemplari non inferiori ai 25 cm, mentre per 
Petromyzon marinus, Acipenserr naccarii, Chondrostoma soetta, Rutilus pigus, e Knipowitschia panizzae, la 
cattura è sempre vietata (art. 20.1bis). 
Ciò garantisce che le attività di pesca consentite dalle NTA del Piano non compromettano le popolazioni di 
suddette specie. 
 

N2K_CODE SPECIE Variazione del grado di conservazione Incidenza negativa 

H-1100 Acipenser naccarii CC Non Significativa 
H-1137 Barbus plebejus CC Non Significativa 
H-1140 Chondrostoma soetta CC Non Significativa 
H-1155 Knipowitschia panizzae AA Non Significativa 
H-1095 Petromyzon marinus CC Non Significativa 
H-1114 Rutilus pigus CC Non Significativa 

 
 
ERPETOFAUNA 
 
Habitat e 
specie 

 Fattore di 
pressione (§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 

H-1201 Bufo viridis A01 

Riduzione 
dell'habitat di 
specie 

Indiretto Lungo Reversibile/Irereversibile 

H-1220 Emys 
orbicularis 

J02.12.02; 
D03.01.02 

H-1256 Podarcis 
muralis E06.01 

H-1250 Podarcis 
siculus E06.01 
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Habitat e 
specie 

 Fattore di 
pressione (§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 

H-5670 Hierophis 
viridiflavus E06.01 

H-1283 Coronella 
austriaca E06.01 

H-1292 Natrix 
tessellata 

J02.12.02; 
D03.01.02 

H-5358 Hyla 
intermedia G05.06 

H-1209 Rana 
dalmatina G05.06 

H-5179 Lacerta 
bilineata E06.01, A01 

 
Con Bufo viridis si indica un complex di specie criptiche, quali indistinguibili a livello morfologico ma ben 
distinte a livello genetico e talvolta anche cariologico. Anche analisi di elettroforesi enzimatica permettono di 
distinguere le popolazioni italiane da quelle transalpine e rendono possibile quindi la distinzione di Bufo lineatus 
(Rospo smeraldino italiano) da Bufo viridis (Rospo smeraldino) apparentemente presente solo nel Carso 
(Balletto e Bologna in Lanza et al., 2007). 
Risultando tuttora in divenire la corretta distinzione nomenclaturale, nel presente studio con Bufo viridis si 
intende ancora l'intera popolazione nazionale del complex. 
A livello nazionale la specie è distribuita in modo non omogeneo in tutte le regioni, Valle d'Aosta esclusa, 
largamente diffusa in pianura e collina, quasi assente in montagna, ma presente in alcune valli. La pianura 
padano-veneta ha prodotto il maggior numero di reperti. 
È specie termofila, ma con notevoli capacità di adattamento termico (Tontini et al., 2001). Legata perlopiù a 
formazioni steppiche o para-steppiche termofile e, di norma, predilige le regioni costiere e le zone sabbiose. 
Vive in ambienti aperti e, durante la stagione riproduttiva, utilizza anche zone di confluenza al mare di piccoli 
corsi d'acqua, tollerando anche un elevato grado di salinità. La specie infatti è eurialina e le larve sono in grado 
di sopportare tenori di NaCl fino a 20 g/litro, ma non molto fredde. In Veneto frequenta regolarmente anche 
aree rurali e urbane, tollerando anche ambienti fortemente disturbati. Si insedia presso abitazioni, giardini e 
parchi penetrando spesso negli scantinati. È presente infatti anche nei maggiori agglomerati urbani. 
È specie opportunista  e colonizzatrice di pozze anche temporanee e di recente formazione, anche prive di 
vegetazione, come gli scavi di cantiere e i tombini. Dunque è possibile definirla specie pioniera. 
Gli adulti sono terragnoli e potenzialmente attivi tutto l'anno, soprattutto nelle ore serali e notturne, rifugiandois 
durante il giorno in buche nel terreno o sotto i sassi. Nei periodi riproduttivi possono essere attivi in acqua 
anche durante il giorno. Nelle zone più settentrionali ibernano in rifugi. Voraci insettivori eurifagi, i girini sono 
invece detritivori e onnivori. 
Le popolazioni riproduttive sono costituite tipicamente da alcune centinaia di individui (Giacoma, 2000). Il 
periodo riproduttivo è concentrato abitualmente tra marzo e giugno, con i maschi che all'imbrunire iniziano 
un'intensa attività canora che si può protrarre fino a notte inoltrata. Il canto ha intensità di 87-99 dB spl a 50 cm 
(Castellano et al., 2000). 
Le larve sgusciano dopo circa una settimana dalla deposizione e metamorfosano dopo 1 mese e ½ - 2 mesi. 
La specie, grazie alla cute tossica, non risente di un'intensa pressione predatoria, eccezion fatta per alcuni 
mammiferi, uccelli e tipicamente Natrix. 
Nelle aree planiziali la specie è abbastanza comune. In ambienti antropizzati le popolazioni presentano 
struttura alterata con una consistenza numerica spesso non superiore ai 30 individui. Riduzione delle 
popolazioni sono imputabili all'abbassamento della falda freatica e all'utilizzo di insetticidi e erbicidi. 
Cionostante la specie non sembra particolarmente a rischio (Balletto & Gacoma, 2003). Risulta soffrire meno la 
mortalità da investimento rispetto al Rospo comune (Stival in Bonato et al., 2007). 
La popolazione presente all'interno dell'area di analisi, come evidente dalla mappa di distribuzione regionale, 
non è isolata ed è circondata dalle condizioni ambientali più tipiche per la specie, essendo presenti substrati 
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sabbiosi, formazioni vegetali para-steppiche, ambienti umidi salmastri. Gli interventi previsti dal Piano non sono 
attività nuove per i complessi urbani interessati. La popolazione locale è quindi già figlia della convivenza con 
tali azioni ed è quindi poco probabile che esse possano ridurne la consistenza. Si tenga conto del fatto che in 
zona la specie è frequente anche presso gli orti, dove la lavorazione della terra può interessare anche i rifugi 
diurni e di ibernazione.  
Quindi, considerata la sua ampia diffusione, le sue capacità di adattamento e colonizzazione e la tipica 
convivenza con attività antropiche, si ritiene ragionevole concludere che lo stato di conservazione 
complessivamente favorevole della specie non subirà alterazione in seguito all'applicazione del Piano in 
esame. Ne deriva un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 
Podarcis muralis è una specie ben distribuita su tutto il territorio nazionale settentrionale e centrale, escluse 
Sicilia e Sardegna, è presente in una grande varietà di ambienti sia naturali sia antropizzati. Dei Lacertidi 
europei sembra essere quello che maggiormente frequenta le aree urbane (Arnold & Burton 1978, Gruschwitz 
& Böhme 1986, Arnold 2002). In Italia settentrionale è l'unica specie di lucertola rinvenibile in città. Ampiamente 
diffusa dal livello del mare fino oltre 2000 m s.l.m. è pressoché ubiquitaria, frequentando sia ambienti aperti 
(greti, ghiaioni, muri, ecc.) sia ambienti alberati. Predilige ambienti caratterizzati dalla presenza di superfici 
verticali come pareti e rocce, ma anche muri e tronchi d'albero. Quand'è in simpatria con P. siculus preferisce 
microhabitat più umidi e con vegetazione più densa (Capula et al. 1993, Rugiero 1993). È spesso la specie più 
comune in vicinanza delle abitazioni umane (Arnold 2002). In Veneto è ampiamente distribuita in maniera 
capillare, essendo il rettile più ampiamente diffuso. È prevalentemente antropofila, frequentando comunemente 
aree urbane con edifici, vari manufatti o ruderi. È frequente nelle aree con insediamenti diffusi, con una fitta 
alternanza di strutture murarie, giardini e incolti, come le aree periferiche delle città, i paesi e i piccoli 
agglomerati. La sua ecletticità le permette di adattarsi anche a situazioni notevolmente alterate e semplificate 
dalle attività umane: può vivere anche su terreni soggetti ad agricoltura intensiva, nelle aree cantieristiche di 
zone industriali e di cave, negli agglomerati urbani più densi (Richard in Bonato et al., 2007). 
Piuttosto termofila, è attiva da febbraio-marzo a ottobre-novembre, ma condizioni favorevoli possono portarla 
allo scoperto anche durante la pausa invernale. Diurna, può diminuire l'attività nelle ore centrali del giorno nel 
periodo estivo. 
Specie ovipara, può deporre più volte nello stesso anno. La stagione riproduttiva ha luogo tra marzo e giugno, 
con uovo deposte all'interno di piccole tane scavate nel suolo e, raramente, in fessure di rocce o sotto pietre. 
Sono state stimate densità di popolazione di 451-852 ind./ettaro (USA), 525-531 ind./ettaro (Francia), 233 
ind./ettaro (Germania), 66-190 (Spagna). 
L'home range risulta essere di 26 mq per i maschi e 23 per le femmine in Italia (Boag, 1973). Fortemente 
territoriale. 
Specie generalista e opportunista, essenzialmente insettivora. 
È predata soprattutto da serpenti, uccelli e mammiferi. In città, data la scarsa presenza di predatori, la specie è 
più confidente (Diego-Rasilla 2003). 
In Italia la specie ha un areale ampio all'interno del quale, grazie alle sue capacità di adattamento ad habitat di 
tipo diverso, risulta essere piuttosto diffusa (Corti, 2006). Le popolazioni continentali non sembrano essere 
soggette a particolari minacce. Anche in Veneto la specie, essendo euriecia e adattabile, con buone capacità di 
colonizzare siti alterati, non mostra particolari problemi di conservazione, non è quindi considerata a rischio. 
Addirittura, alcune popolazioni del litorale, sembrano aver trovato vantaggio dalle trasformazioni antropiche 
(Richard in Bonato et al., 2007). 
Il Piano in esame consente attività di demolizione e/o restauro degli edifici. Muri e tetti di questi edifici 
potrebbero essere popolati dalla lucertola muraiola. Va detto però che il Piano non introduce tali azioni, bensì le 
regolamenta. Il che significa che la popolazione di lucertola muraiola già convive con tali attività, come lo fa in 
qualsiasi altro centro urbano. La permanenza della specie in tali condizioni significa che essa risulta adattata a 
tale convivenza e, infatti, come testimoniato da quanto sopra riportato, essa è specie tipica delle aree urbane 
anche dense e la sua adattabilità e capacità di colonizzare siti alterati la mette al riparo da flessioni significative 
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nei popolamenti a seguito delle azioni consentite dal Piano. Si tenga anche conto che la specie è molto mobile, 
quindi perfettamente in grado di evitare gli elementi di disturbo e il rischio di morte. 
Quanto alla potenziale sottrazione di habitat, le demolizioni saranno naturalmente una parte esigua del 
costruito esistente e, comunque, di solito alle stesse segue nuova edificazione, rimettendo a disposizione della 
specie le superfici verticali e i tetti che frequenta. Inoltre tali attività non avvengono mai simultaneamente su 
superfici significative rispetto al costruito presente nei centri storici, ma a spot e distanziate nel tempo. La 
specie è solita convivere con tali situazioni, frequentando anche aree di cantiere, ed ha elevate capacità di 
ricolonizzazione degli spazi. 
Quindi, considerata la sua ampia diffusione, le sue capacità di adattamento e colonizzazione e la tipica 
convivenza con attività antropiche, si ritiene ragionevole concludere che lo stato di conservazione 
complessivamente favorevole della specie non subirà alterazione in seguito all'applicazione del Piano in 
esame. Ne deriva un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 
Podarcis siculus è una  specie è ampiamente distribuita in Italia peninsulare e in Sicilia, euritopica nella 
penisola, è da considerarsi stenotopica al Nord, dove è limitata alle zone costiere e di pianura. Vive in una 
grande varietà di ambienti, ma in genere frequenta quelli aperti. Pietre e manufatti ne favoriscono la presenza, 
infatti si trova facilmente in ambienti antropizzati quali parchi urbani e aree coltivate, ma ciò non avviene in 
Pianura Padana, dove la lucertola campestre è strettamente praticola, lasciando a P. muralis la colonizzazione 
dei manufatti. In Veneto la distribuzione presenta un areale continuo lungo l'intera fascia costiera, mentre sono 
localizzate le presenze nella pianura interna e in collina, probabile frutto di transiti lungo gli argini fluviali. È 
chiaro che in Veneto essa si trova al limite settentrionale dell'areale, il che ne restringe la valenza ecologica, 
preferendo quindi substrati sabbiosi o ghiaiosi con vegetazione rada e xerotermofila. In ambiente costiero 
popola le dune, sia in formazione che consolidate. All'interno occupa le dune fossili e le arginature artificiali. 
È piuttosto termofila, più di P. muralis, e ciò condiziona il pattern di attività, comunque simili a quelli di P. 
muralis. La riproduzione avviene da marzo inoltrato a metà maggio. Il successo riproduttivo non sembra essere 
particolarmente influenzato dalla differenza di habitat e tantomeno dal disturbo antropico; caratteristica che 
rimarca l'alto grado di adattabilità della specie (Biaggini et al., 2002). 
La lucertola campestre ha una dieta opportunista a spese soprattutto di Artropodi superficiali,  Isopodi e piccoli 
Gasteropodi terrestri. Può essere presente una componente vegetale. 
Specie territoriale, ha un home range di circa 300 mq per i maschi e di 6-150 mq per femmine e subadulti. 
Non è considerata specie a rischio: la sua distribuzione è infatti ampia e continua in buona parte dell'areale. 
Benché adattabile, soffre la scomparsa degli habitat più idonei, come gli ambiti perifluviali in Pianura Padana 
(Corti, 2006). In Veneto, al limite dell'areale, le popolazioni assumono un maggiore valore biogeografico 
(Fracasso in Bonato et al., 2007). L'urbanizzazione del litorale ne frammenta l'habitat a favore di P. siculus. A 
livello nazionale la specie presenta uno stato di conservazione favorevole in tutte le regioni biogeografiche a 
per tutte le componenti che concorrono a definire lo stato complessivo (range, popolazione, habitat, 
prospettive). 
La popolazione presente all'interno dell'area di analisi, come evidente dalla mappa di distribuzione regionale, 
non è isolata ed è circondata dalle condizioni ambientali più tipiche per la specie, essendo presenti substrati 
sabbiosi, aree litoranee. Gli interventi previsti dal Piano non sono attività nuove per i complessi urbani 
interessati.. La popolazione locale è quindi già figlia della convivenza con tali azioni ed è quindi poco probabile 
che esse possano ridurne la consistenza. Si tenga conto del fatto che in zona la specie è frequente anche 
presso gli orti, dove la lavorazione della terra può interessare anche i rifugi di ibernazione. Quindi, considerata 
la sua ampia diffusione, le sue capacità di adattamento e la tipica convivenza con attività antropiche, si ritiene 
ragionevole concludere che lo stato di conservazione complessivamente favorevole della specie non subirà 
alterazione in seguito all'applicazione del Piano in esame. Ne deriva un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 
Hierophis viridiflavus è specie presente in tutta Italia, trovandosi praticamente in ogni tipo di habitat naturale 
e semi-naturale. Predilige decisamente ambienti ecotonali, frequentando zone aperte sia incolte sia coltivate, 
radure, cataste di legna, ruderi, muretti a secco, pietraie, cespuglieti, aree al limitare dei boschi e foreste. 
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Frequente anche presso canali, stagni, pozze, rive di fiumi e torrenti, ma anche strutture umane. In Veneto è 
ampiamente distribuito in pianura e nella fascia collinare, più localizzato nei territori montuosi. Lungo al costa 
colonizza anche scanni, isole lagunari e lidi. Tollera una grande varietà di condizioni ambientali anche 
relativamente al grado di disturbo e alterazione antropica. Vive diffusamente nei territori agricoli, soprattutto se 
eterogenei, e si insedia particolarmente lungo gli argini erbosi o arbustati di fiumi, canali e valli lagunari, lungo 
le siepi interpoderali, siti ruderali e incolti, cave naturalizzate, pioppeti, frutteti e vigneti, pinete e leccete 
litoranee, substrati dunali e boschi relitti planiziali. Può frequentare anche orti, giardini, talvolta penetrando in 
edifici e scantinati. 
A volte è molto frequente, con densità di 8-12 individui/ettaro. 
Attivo da poco dopo la fine dell'inverno a tutto ottobre, il biacco sverna in cataste di legna, pietraie, tane 
abbandonate, sotto grosse pietre. Si accoppia tra aprile e maggio e depone, da metà giugno a metà luglio, in 
cavità del suolo e delle rocce, sotto pietre, in vecchi muri, sotto cumuli di vegetali marcescenti, alla base di 
rocce e cespugli, talvolta in locali abitati o frequentati dall'uomo quali cantine, rimesse, stalle, pollai, soffitte, 
ecc.. I giovani escono dall'uovo in agosto-settembre. 
Il biacco ha uno spettro trofico molto ampio: artropodi, sauri, serpenti (anche cospecifici), anuri, piccoli uccelli e 
micromammiferi. 
La specie è molto mobile, pur utilizzando un riparo principale durante la stagione attiva e non allontanandosi di 
oltre 200 m dallo stesso salvo nel periodo riproduttivo. La sua mobilità lo espone al pericolo di schiacciamento 
da autoveicoli (Bonnet et al. 2000, Sindaco & Silvano 1991). La frammentazione degli habitat non sembra 
influenzare in modo massiccio l'andamento delle popolazioni (Luiselli & Filippi 2007). La rarefazione degli 
habitat non pare un fattore primario che influenzi la densità di popolazione (Vanni e Zuffi in Corti et al., 2011). 
Ben diffusa e spesso abbondante, la specie, grazie alla sua ecletticità di habitat e dieta, è dotata di buone 
capacità di colonizzazione e il suo stato di conservazione è considerato relativamente buono (Peripolli in 
Bonato et al., 2007). 
La popolazione presente all'interno dell'area di analisi, come evidente dalla mappa di distribuzione regionale, 
non è isolata ed è circondata dalle condizioni ambientali più tipiche per la specie. Gli interventi previsti dal 
Piano non sono attività nuove per i complessi urbani interessati.. La popolazione locale è quindi già figlia della 
convivenza con tali azioni ed è quindi poco probabile che esse possano ridurne la consistenza. Si tenga conto 
del fatto che in zona la specie è frequente anche presso gli orti, dove la lavorazione della terra può interessare 
anche i rifugi di ibernazione. Quindi, considerata la sua ampia diffusione, le sue capacità di adattamento e la 
tipica convivenza con attività antropiche, si ritiene ragionevole concludere che lo stato di conservazione 
complessivamente favorevole della specie non subirà alterazione in seguito all'applicazione del Piano in 
esame. Ne deriva un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 

Coronella austriaca in Veneto è una specie poco comune ma con un quadro distributivo piuttosto ampio. 
Appare continua la distribuzione nell'alto Veneto, dalla montagna alla costa, mentre la specie sembrapiuttosto 
rarefatta nella porzione meridionale della pianura. Le cause vengono ipotizzate la semplificazione ambinetale, 
la predazione da parte del Biacco e il micriclima sfavorevole. 
La scarsità di dati regionali rende difficile derivarne delle preferenze ambientali per la specie. La maggior parte 
delle segnalazioni riguarda orti, giardini, parchi e periferie urbane. Poche, ma probabilmente 
sottorappresnetate, le segnalazioni per ambienti naturali come dune costiere, golene, margini di boschi litoranei 
e interni. Il colubro liscio è stato spesso rinvenuto presso muretti a secco, cataste di legna, strade, scarpate 
ferroviarie. Appare quindi una sepcie adattabile in grado di utilizzare microhabitat  anche in aree antropizzate. 
Gli individui sono attivi da metà marzo a fine ottobre. 
La difficoltà di osservazione della specie rende difficile valutarne il grado di conservazione locale. Sicuramente 
risente delle banalizzazione del paesaggio agrario, del traffico stradale (morte per investimento), isolamento 
delle popolazioni. 
A livello nazionale la specie presenta uno stato di conservazione favorevole in tutte le regioni biogeografiche a 
per tutte le componenti che concorrono a definire lo stato complessivo (range, popolazione, habitat, 
prospettive). 



Studio di Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano di Assetto del Territorio (PAT) del Comune di Jesolo 

Aprile 2016 

 

ALIA ss – Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso 

Tel e fax 0422 235343; alia@aliavalutazioni.it 

101 

 

Quanto alla potenziale sottrazione di habitat, la superficie coinvolta è davvero minima rispetto all'abbondanza 
dell'habitat circostante, inoltre la specie è solita convivere con tali situazioni, frequentando anche aree di 
cantiere, ed ha elevate capacità di ricolonizzazione degli spazi. La permanenza della specie in tali condizioni 
significa che essa risulta adattata a tale convivenza e, infatti, come testimoniato da quanto sopra riportato, essa 
è specie tipica anche delle aree urbane dense e la sua adattabilità e capacità di colonizzare siti alterati la mette 
al riparo da flessioni significative nei popolamenti a seguito delle azioni di piano. Si tenga anche conto che la 
specie è molto mobile, quindi perfettamente in grado di evitare gli elementi di disturbo. 
Quindi, considerata la sua ampia diffusione, le sue capacità di adattamento e colonizzazione e la tipica 
convivenza con attività antropiche, si ritiene ragionevole concludere che lo stato di conservazione 
complessivamente favorevole della specie non subirà alterazione in seguito all'applicazione del piano in esame. 
Ne deriva un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 
Emys orbicularis è specie legata ad ambienti lentici d’acqua dolce o debolmente salmastra. Preferisce bacini 
con una cintura vegetale palustre ben sviluppata e sponde parzialmente scoperte. Le popolazioni più 
abbondanti vivono nei maggiori comprensori umidi dei territori lagunari, perilagunari e deltizi, in particolare nelle 
valli da pesca, nel reticolo idrico delle retrostanti aree di bonifica e nei tratti terminali dei corsi d’acqua. 
Nonostante abbia abitudini per lo più acquatiche, frequenta anche l’ambiente terrestre. 
Sverna a partire da novembre–dicembre sia sul fondo degli stagni che a terra. Gli accoppiamenti, che 
avvengono per lo più in acqua, sono da marzo ad ottobre. 
E’ prevalentemente carnivora in quanto si ciba di invertebrati e piccoli vertebrati. I giovani sono predati da 
mammiferi carnivori e uccelli (come gli aironi). 
E’ specie di ampio areale ed è presente dal Nord Africa all’Europa meridionale e centro orientale e dall’Asia 
occidentale fino al Lago di Aral. In Italia è presente lungo la Penisola, comprese Sicilia e Sardegna, ma con 
popolazioni sempre più esigue ed isolate. La presenza della specie è stata segnalata in tutti i siti considerati 
con una popolazione per l’area di Valle Vecchia stimabile in 500 - 1.000 individui (Glerean, 2005). 
La specie risulta protetta dalla Direttiva ”Habitat” (Allegato II e IV), ma anche dalla Convenzione di Berna 
(Allegato II) e il suo status IUCN corrisponde a LR/nt (Prossimo alla minaccia). 
Tra i fattori di minaccia vi sono la contrazione e la frammentazione degli habitat idonei dovuti alle alterazioni 
ambientali, all’inquinamento, all’eccessiva salinizzazione ed in particolare all’intensa urbanizzazione delle zone 
di pianura e costiere. 
A livello nazionale la specie presenta uno stato di conservazione cattivo per range, popolazione e prospettive, 
inadeguato per l'habitat. Ne deriva uno stato di conservazione complessivo cattivo. 
L'ambiente in area di analisi appare particolarmente vocato per la presenza delle specie proprio in 
corrispondenza delle aree vallive. In dette aree il Piano contempla la possibilità di sistemazione delle 
arginature, attività che risulta essenziale per il mantenimento di detti ambienti, tanto da essere attività usuale 
per la manutenzione della circolazione idrica e della salubrità degli specchi acquei (chiari di valle). Il fatto che le 
aree vallive del veneziano presentino le migliori popolazioni di Emys forse a livello nazionale è dimostrazione 
del fatto che proprio il manntenimento degli ambienti vallivi (e le lavorazioni che ne conseguono) sono 
importanti per la conservazione di questa specie. 
Per tutte queste ragioni appare ragionevole supporre che il progetto non sia in grado di alterare la qualità e 
disponibilità d'habitat per la specie, ma che anzi la garantisca, e quindi di influire negativamente sul suo grado 
di conservazione. Per cui si prefigura un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 
Natrix tessellata è diffusa dalle zone costiere, lagunari e deltizie ai fondovalle prealpini, con una distribuzione 
che appare frammentata.  La sua presenza è strettamente associata alla rete idrografica principale, preferendo 
acque correnti. La si rinviene nei corsi d'acqua cittolosi a regime torrentizio della fascia collinare come nelle 
canalette irrigue e di drenaggio della bassa pianura, fino agli stagni salamastri di ambito lagunare e deltizio. 
Frequenta anche querceti relitti della pianura veneta. È in grado di colonizzare anche le barene lagunari e gli 
ambienti salmastri di foce. 
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Attiva da inizio marzo a fine ottobre. 
Discretamente diffusa in Veneto, in alcune aree pare essere presente in modo esiguo. Cause di mortalità sono 
identificabili nel traffico veicolare delle strade arginali e nella persecuzione diretta. 
A livello nazionale la specie presenta uno stato di conservazione favorevole per range e popolazione, 
inadeguato per habitat e prospettive. Ne deriva uno stato di conservazione complessivo inadeguato 

All’interno dell’area di buffer la specie è potenzialmente presente, anche se a bassissime densità. Questo a 
causa dell'elevata salinità dell'area, fattore ostativo. Rispetto al Biacco questa specie è in grado di utilizzare in 
maniera effettiva le zone umide, anche se qui con scarsissima vegetazione spondicola e acquatica in genere. 
Può subire il medesimo disturbo che interessa Emys orbicularis in occasione delle sistemazioni arginali. 
Valgono qui le medesime considerazioni fatte per Emys. Tale tipo di lavorazioni è necessario per il 
mantenimento degli ambienti vallivi che ospitano la specie e si tratta di lavorazioni usualmente svolte in tali 
contesti, ragion per cui vanno conisderati a benenficio della stessa specie. 
Per quanto suddetto si ritiene ragionevole concludere che le azioni di piano produrranno sulla specie 
un’incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 
Rana dalmatina è specie distribuita, benchè in modo discontinuo, in gran parte del Veneto. La distribuzione 
discontinua in pianura viene attribuita alla, tra le altre cose, alla scarsità di habitat idoneo. Lo stesso vale per la 
fascia costiera. 
Originariamente legata agli habitat forestali, predilige formazioni arboreo-arbustive luminose, ma colonizza 
anche ambienti aperti, come gli agroecostemi, purchè dotati di pozze e di copertura arboreo-arbustiva. Nella 
Pianura Veneta infatti vive in aree riparie e golenali, nelle aree agricole con siepi e fossati, in boschi planiziali, 
in cave rinaturalizzate, territori di bonifica e perilagunari e nelle fasce litoranee retrodunali. 
Per la riproduzione necessita di pozze poco profonde, ricche di vegetazione. evita acque profonde abitate da 
pesci. 
Quiescente da metà novembre a metà febbraio. 
Nel Veneto appare localmente abbondante, con la capacità di colonizzare anche ambienti antropizzati 
perturabti da attività industriali e agricole, purchè mantangano siepi e pozze. 
A livello nazionale la specie presenta uno stato di conservazione favorevole per range e popolazione, 
inadeguato per habitat e prospettive. Ne deriva uno stato di conservazione complessivo inadeguato 

L'ambiente in area di analisi non appare particolarmente vocato per la presenza delle specie (acque salmastre). 
Il lungo Sile pare presentare le situazioni ambientli più idonee. Le trasformazioni legate all'abbattimento di 
essenze arboree pericolanti lungo le strade con comporta certo la rim ozione di aree boscate che potrebbero 
ospitare la specie. Il Piano, anzi, favorisce le riforestazioni con specie autoctone a implementazione della rete 
ecologica, favorendo casomai la diffusione della specie. 
Per tutte queste ragioni appare ragionevole supporre che il Piano non sia in grado di alterare negativamente la 
qualità e disponibilità d'habitat per la specie e quindi di influire sul suo grado di conservazione. Per cui si 
prefigura un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 
Hyla intermedia è specie ampiamente diffusa in Veneto, non molto presso le aree lagunari e deltizie, forse per 
la limitata tolleranza per le acque salmastre o per la scarsa copertura arborea. La raganella infatti in Veneto 
preferisce i boschi ripari o, comunque, le fasce arboreo-arbustate lungo i fiumi, risorgive, paludi e cave. È stata 
osservata anche in pioppeti coltivati, prati stabili, margini di coltivi, lungo fossati e canalizzazioni bordate di 
siepi. Per la riproduzione necessita di stagni e fossati a debile corrente con vegetazione palustre. 
Il picco delle osservazioni è tra aprile e maggio; la latenza invernale va da ottobre-novembre a febbraio-marzo. 
É una specie euriecia, non particolarmente esigente. Benchè ben distribuita sono noti alcuni casi di rarefazione 
locale le cui case non sono note, ma possono essere chiamati in causa agenti quali l'alterazione delle zone 
umide, l'inquinamento delle acque, l'eliminazione della vegetazione arboreo-arbustiva, l'introduzione di pesci 
nelle acque di riproduzione (Pollo in Bonato et al. 2007). 
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A livello nazionale la specie presenta uno stato di conservazione favorevole per range e popolazione, 
inadeguato per habitat e prospettive. Ne deriva uno stato di conservazione complessivo inadeguato 

 
L'ambiente in area di analisi non appare particolarmente vocato per la presenza delle specie (acque salmastre), 
ma le pertinenze del Sile offrono ambienti idonei. come già detto per Rana dalmatina, le trasformazioni legate 
all'abbattimento di essenze arboree pericolanti lungo le strade con comporta certo la rim ozione di aree boscate 
che potrebbero ospitare la specie. Il Piano, anzi, favorisce le riforestazioni con specie autoctone a 
implementazione della rete ecologica, favorendo casomai la diffusione della specie. 
Per tutte queste ragioni appare ragionevole supporre che il progetto non sia in grado di alterare la qualità e 
disponibilità d'habitat per la specie e quindi di influire sul suo grado di cosnervazione. Per cui si prefigura 
un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 
Lacerta bilineata è specie presente in gran parte del territorio veneto, comprese le aree lagunari e costiere. 
Frequenta maggiormante ambienti ecotonali, con fitta vegetazione erbacea e arbustiva. Specie xerofila, 
preferisce substrati secchi, evitando i terreni umidi e freschi. Vive in ambienti agricoli condotti in modo 
tradizionale, conservando siepi e prati stabili. È facile da osservare lungo argini e terrapieni, presso siepi e 
boschetti, su terreni incolti in fase di rinaturalizzazione; meno frequente in ambienti intensamente coltivati e 
antripizzati. 
Specie attiva da fine febbraio a fine ottobre. 
Nella penisola italiana è specie non particolarmente minacciata e così anche in Veneto. Soffre naturalmente la 
rarefazione degli ambienti ecotonali, l'uso di pesticidi che riduce la disponibilità di prede e il traffico stradale. 
A livello nazionale la specie presenta uno stato di conservazione favorevole per range, inadeguato per 
popolazione, habitat e prospettive. Ne deriva uno stato di conservazione complessivo inadeguato. 
L'ambiente in area di analisi, al di fuori dei contesti prettamente urbani, appare particolarmente vocato per la 
presenza delle specie. L'abbondanza dell'ambiente idoneo e il fatto che non venga in realtà interessato da 
grandi sottrazioni d'habitat garantisce la permanenza della specie in area di analisi. Le aree coltivate convertite 
in edificabile sono una piccola minoranza rispetto agli ambienti più idonei presenti lungo le rive del Sile e gli 
argini vallivi, come anche le zone dunali della Laguan del Mort, tutti ambienti non interessati da mutamenti 
nell'uso del suolo. 
Per tutte queste ragioni appare ragionevole supporre che il progetto non sia in grado di alterare la qualità e 
disponibilità d'habitat per la specie e quindi di influire sul suo grado di cosnervazione. Per cui si prefigura 
un'incidenza NON SIGNIFICATIVA. 
 

N2K_CODE SPECIE Variazione del grado di conservazione Incidenza negativa 

H-1201 Bufo viridis AA Non Significativa 

H-1283 Coronella austriaca AA Non Significativa 

H-1220 Emys orbicularis CC Non Significativa 

H-5670 Hierophis viridiflavus AA Non Significativa 

H-5358 Hyla intermedia BB Non Significativa 

H-5179 Lacerta bilineata BB Non Significativa 

H-1292 Natrix tessellata BB Non Significativa 

H-1256 Podarcis muralis AA Non Significativa 

H-1250 Podarcis siculus AA Non Significativa 

H-1209 Rana dalmatina BB Non Significativa 
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AVIFAUNA 
 

Habitat e 
specie 

 Fattore di 
pressione (§ 
2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 

B-A060 Aythya nyroca H06.01.01 

Disturbo/Sottrazione di 
habitat di specie Diretto Breve Reversibile/Irreversibile 

B-A393 Phalacrocorax 
pygmeus 

H06.01.01; 
D03.01.02 

B-A021 Botaurus stellaris H06.01.01; 
D03.01.02 

B-A022 Ixobrychus 
minutus 

H06.01.01; 
D03.01.02 

B-A023 Nycticorax 
nycticorax 

H06.01.01; 
D03.01.02 

B-A024 Ardeola ralloides H06.01.01; 
D03.01.02 

B-A026 Egretta garzetta H06.01.01; 
D03.01.02 

B-A029 Ardea purpurea H06.01.01; 
D03.01.02 

B-A081 Circus 
aeruginosus 

H06.01.01, 
A01 

B-A082 Circus cyaneus H06.01.01, 
A01 

B-A084 Circus pygargus H06.01.01, 
A01 

B-A098 Falco columbarius H06.01.01, 
A01 

B-A131 Himantopus 
himantopus H06.01.01 

B-A132 Recurvirostra 
avosetta H06.01.01 

B-A138 Charadrius 
alexandrinus H06.01.01 

B-A176 Larus 
melanocephalus H06.01.01 

B-A195 Sterna albifrons H06.01.01 

B-A191 Sterna 
sandvicensis H06.01.01 

B-A193 Sterna hirundo H06.01.01 

B-A224 Caprimulgus 
europaeus H06.01.01 

B-A229 Alcedo atthis H06.01.01; 
D03.01.02 

B-A231 Coracias garrulus H06.01.01 

B-A338 Lanius collurio H06.01.01, 
A01 

 
Botaurus stellaris nel periodo riproduttivo frequenta zone paludose tranquille e con acque dolci: paludi (Corine 
15), stagni (Corine 22.c), rive di laghi (Corine 22.d) e grandi fiumi (Corine 24.c), casse di colmata (Corine 22.e) 
e di espansione (Corine 22.g). Necessita di una fitta vegetazione emergente (Corine 53) che lasci spazi aperti 
in cui pescare, di fondali poco profondi e di fluttuazioni minime del livello dell'acqua. Raramente lo si incontra in 
delta od estuari, le cui acque sono troppo salmastre, mentre dimostra una spiccata predilezione per fragmiteti 
estesi (Corine 53.13), con piante di età diversa a struttura piuttosto complessa. Nidifica in zone umide costiere, 
più raramente nelle aree dell'interno. Nella stagione fredda, durante la migrazione, frequenta zone umide poco 
estese: stagni, lanche (Corine 22.b), cave abbandonate (Corine 22.h), risaie (Corine 82.41); lo svernamento 
invece avviene in territori paludosi con fitta vegetazione emergente: fragmiteti, tifeti (Corine 53.13), scirpeti. 
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Talvolta lo si avvista anche in aree suburbane (Corine 86.1b) (Cramp e Simmons, 1977; Voisin, 1991; Brichetti, 
1992; del Hoyo et al., 1992; Boano, 1997). 
Ixobrychus minutus si trova nelle zone umide con vegetazione densa, sulle rive dei fiumi e degli stagni. 
Durante l'inverno o nel periodo migratorio si può osservare sul litorale marino. Si nutre di insetti, piccoli pesci, 
anfibi. 
Nycticorax nycticorax nel periodo riproduttivo frequenta una grande varietà di zone umide, prediligendo aree 
ricche di vegetazione acquatica (Corine 22.4) e rive boscose di fiumi (Corine 24.c), laghi (Corine 22.d), torrenti 
(Corine 24.b), lagune (Corine 21), stagni (Corine 22.c). Inoltre frequenta marcite (Corine 82.4a), paludi (Corine 
15), aree fortemente antropizzate, cercando le proprie prede nei pascoli, (Corine 81.2), nelle risaie (Corine 
82.41), nelle riserve di pesca e lungo i canali d’irrigazione (Corine 24.d). Durante le migrazioni la si può 
incontrare anche sulle coste marine e nell’entroterra lontano da aree umide. Gradisce la presenza di cespugli 
ed alberi (Salix, Alnus), nidificando anche in boschi asciutti, boschi misti, pioppeti e boschi di robinia (Robinia 
pseudoacacia). Nel periodo non riproduttivo, i pochi individui che hanno svernato nel nostro Paese hanno 
occupato come dormitorio diurno piccole porzioni di bosco naturale, in genere prossime a corsi d’acqua. 
(Cramp e Simmons, 1977; Fasola e Alieri, 1992; del Hoyo et al., 1992; Hafner, 1994; Boano, 1997). 
Ardeola ralloides preferisce acque fresche ed aperte con fitta vegetazione acquatica. Nidifica sia sulle rive di 
fiumi (Corine 24.c), laghi (Corine 22.d), paludi (Corine 15), risaie (Corine 82.41), marcite (Corine 82.4a) e altre 
aree irrigate (Corine 82.4), mentre è rara lungo le coste (Corine 16) o negli estuari (Corine 13). Sceglie 
prevalentemente boschetti di dimensioni limitate collocati lungo i fiumi e tra le risaie, le cui essenze 
predominanti siano rappresentate da ontani e salici con portamento cespuglioso (Corine 24.224). Talvolta la si 
osserva anche in boschetti di latifoglie miste (robinie, olmi, querce, frassini) (Corine 41) o addirittura in pioppeti 
industriali (Corine 83.321). In genere occupa aree al di sotto dei 100 metri di altitudine, ma talvolta sono giunte 
segnalazioni di colonie in territori tra i 100 e i 200 metri (Cramp e Simmons, 1977; Voisin, 1991; Brichetti e 
Barbieri, 1992; del Hoyo et al., 1992; Boano, 1997)  
Egretta garzetta frequenta per lo più ambienti umidi, con acque fresche e poco profonde, sia dolci, sia salate. 
La si osserva sulle rive di fiumi (Corine 24.c)e laghi, in marcite, risaie, aree irrigate, spiagge sabbiose, 
occasionalmente in campi asciutti  e pascoli. Nel periodo riproduttivo nidifica in boschi igrofili, soprattutto 
ontaneti (Alnus glutinosa) di medio fusto, non troppo estesi, oppure su salici a portamento arbustivo (Salix 
caprea). Talvolta E. garzetta occupa boschi misti (Robinia pseudoacacia, Quercus sp., Populus sp., Carpinus 
sp., Pinus sp.), su terreni asciutti. In alcune zone (Laguna di Venezia, Puglia, Sardegna) i nidi vengono collocati 
anche nei canneti ai margini delle paludi. Nel periodo invernale vengono prevalentemente frequentate zone 
paludose, lagune costiere con acqua salmastra e saline (Cramp e Simmons, 1977; Alieri e Fasola, 1992; del 
Hoyo et al., 1992; Boano, 1997). 
Ardea purpurea preferisce acque aperte con fondali piuttosto bassi e fitta vegetazione acquatica. Lo si può 
osservare sia sulle rive di fiumi (Corine 24.c), laghi (Corine 22.d), paludi (Corine 15), risaie (Corine 82.41), 
marcite (Corine 82.4a) e altre aree irrigate (Corine 82.4), sia lungo le coste (Corine 16) o nelle zone fangose 
intertidali (Corine 14). In Italia nidifica prevalentemente in boschi di Salix con portamento cespuglioso situati su 
terreni paludosi (Corine 24.224), mentre raramente si installa in canneti o boschi d'alto fusto. La percentuale più 
elevata di colonie è stata riscontrata in zone paludose in cui abbondino vegetali appartenenti ai generi 
Phragmites e Typha, soprattutto se aventi età avanzata (Alieri et al., 1988; Voisin, 1991; Barbieri e Brichetti, 
1992; del Hoyo et al., 1992; Boano, 1997). 
Nella valutazione degli effetti del Piano sull'avifauna un'attenzione particolare va posta alle interferenze con i 
siti di nidificazione degli ardeidi. Gli ardeidi sono soliti nidificare in colonie, dette garzaie, spesso polispecifiche 
e che possono ospitare anche uccelli appartenenti ad altre famiglie (come i cormorani). 
In area di analisi risultano presenti da letteratura due siti di nidificazione. 
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Garzaie in area di analisi 

 
La garziaia delle Foci del Piave (VE16) non pare essere un sito particolarmente significativo per la 
conservazione di questo genere di animali. Risulta infatti solamente la nidificazione di una coppia di airone 
rosso nel 2009, mai più confermata. Anche se sull'area insiste la possibile pressione dell'ampliamneto di una 
darsena, il fatto non pare andare a interessare un sito significativo ai fini della conservazione della specie. 
Di maggior rilievo è la garzaia di Valle Cavallino (VE17), nella quale si sono avuto ripetute nidificazioni di airone 
rosso e di garzetta secondo la seguente cronologia: 
 

Coppie 
di 

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Garzetta            20  

Airone 
rosso  5 10    5     2 5-10 

 
Questa garzaia, interna a Valle Cavallino, non è soggetta a particolari pressioni da azioni di Piano. Essa risulta 
infatti inclusa in area di analisi per chè ricandente nel medesimo ambito in cui si appliano le pressioni derivanti 
dall'art.9 delle NTA relativo alle Invarianti di natura paesaggistica, quindi di tipo conservativo. Si tratta di 
pressioni già in essere nell'area e legate alla manutenzione degli ambiti vallivi che, come già detto, risultano 
fondamentali per il mantenimento degli obiettivi di conservazione per i quali i siti Natura 2000 sono stati 
riconosciuti. 
Quanto al disturbo che gli ardeidi possono subire dalla pressione H06.01.01, si tratta di distrurbi momentanei a 
crico di specie che già mostrano elevati gradi di assuefazione alle attività antropiche. Si pensi anche solo al 
modo in cui aironi e garzette seguono i mezzi agricoli al lavoro nei campi per cogliere occasioni trofiche. 
 
Phalacrocorax pygmeus preferisce le acque interne, compresi fiumi e paludi. Nidifica in colonie. Il nido viene 
costruito su alberi o cespugli ed è formato prevalentemente da rametti. Si ciba prevalentemente di piccoli pesci, 
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ma occasionalmente anche di piccoli mammiferi e molluschi. Si alimenta tuffandosi, osservando prima le prede 
da un posatoio. 
Sterna albifrons nidifica in colonie (sovente miste, in associazione con altre sterne e gabbiani) su dune di 
sabbia, isole, coste marine, zone umide costiere e interne, praterie ad erba bassa. Si alimenta su coste, 
lagune, invasi e zone umide interne. Mostra considerevoli variazioni nell'utilizzo dei siti per l'alimentazione, sia 
durante differenti periodi dell'anno, sia in relazione alla situazione geografica e disponibilità locale. 
Sterna hirundo nidifica in colonie (sovente miste, in associazione con altre sterne), utilizzando un ampio 
spettro di habitat che vanno dagli ambienti artici a quelli semidesertici. Evita acque gelate e zone caratterizzate 
da forti venti e piogge persistenti Per la nidificazione sono sufficienti piccoli spiazzi a terreno nudo o a  
vegetazione erbacea bassa, sovente persistendo in ambienti con vegetazione alta e densa (Fasola & Canova, 
1992). Nidifica e si alimenta preferenzialmente sulle coste, ma anche in zone umide interne (Cramp, 1985). 
Sterna sandvicensis, a nidificazione coloniale, sovente in associazione con altre sterne e gabbiani. Nidifica 
preferenzialmente su spiagge sabbiose, dune e isolette rocciose, sebbene siano noti casi di nidificazioni vicino 
a laghi nell'interno (Cramp, 1985). Piccoli spiazzi di terreno nudo circondati da vegetazione sono sufficienti per 
la  nidificazione, mentre sono evitate le aree a vegetazione densa e alta. Si alimenta preferenzialmente in mare 
e durante l'inverno frequenta coste con distese limose, spiagge sabbiose e rocciose. 
 
Stesso ragionamento fatto per gli ardeidi vale per specie quali il marangone minore e gli sternidi. Il marangone 
minore è solito frequentare canali a forte traffico marittimo, risultando per nulla intimorito dalla presenza 
umana. Gli sternidi invece sono soliti seguire le imbarcazioni per approfittare del momentaneo scompiglio che 
il passaggio di un natante porta tra i pesci. Oltretutto nessuna di queste specie risulta nidificare in area di 
analisi. 
 
Circus aeruginosus è una specie tipica di una varietà di zone umide, sia dulciacquicole che salmastre di 
estensione variabile (1-2 ha o più, Brichetti et al., 1992). Predilige specchi d'acqua naturali o artificiali con 
formazioni continue di elofite (Phragmitetum, Typhetum) con rada vegetazione arborea. Frequenta le pianure e 
i tavolati, raramente superando gli 800 m in Europa e sovente al livello del mare in Italia (Chiavetta, 1981). 
Fuori del periodo riproduttivo frequenta vari ambienti aperti, dagli ampi canneti alle brughiere, ai campi agricoli, 
nei tipici habitat di alimentazione delle altre specie congeneri. Durante la migrazione è riscontrabile in una 
grande varietà di ambienti, anche a quote elevate (Brichetti et al., 1992). In Italia predilige svernare nelle lagune 
dell'Alto Adriatico e nella fascia maremmana. 
Circus pygargus in periodo riproduttivo predilige pianure, ampie valli, brughiere, torbiere, margini di zone 
umide, incolti e coltivi. In Italia nidifica dal livello del mare a 500 m circa, sull'Appennino Emiliano-Romagnolo; 
ad altitudini simili è stata segnalata anche nel Lazio e nelle Marche. Quote elevate (fino a 1500 m) sono note 
per l'Asia (Dementiev & Gladkov, 1968). Al di fuori del periodo riproduttivo frequenta vari habitat anche a quote 
elevate, comunque caratterizzati da prevalente copertura erbacea. 
Circus cyaneus nidifica alle latitudini medie e medio-alte, dall'Artico alle regioni a clima temperato fino a 1100 
m d'altitudine. Frequenta un'ampia varietà di terreni aperti, in genere asciutti o poco umidi con scarsa 
vegetazione bassa: taiga, steppe e praterie, margini e chiari di foreste (incluse giovani piantagioni di conifere), 
limite di marcite e zone umide. Sovente comprende differenti tipologie d'habitat in un solo territorio di caccia. 
Durante l'inverno frequenta ampiamente i coltivi, quali campi arati o pascoli bradi e dune sabbiose o zone 
umide in genere. La frequentazione degli habitat è legata alla disponibilità di prede legate a terreni aperti; 
indipendentemente da ciò non discrimina tra ambienti aperti e indisturbati e aree ad utilizzo agricolo intensivo. 
Sfavorisce terreni montagnosi, foreste e gruppi di alberi maturi, densa vegetazione acquatica e ampi specchi 
d'acqua. 
 
Himantopus himantopus nidifica alle medie e basse latitudini del Paleartico occidentale, evitando regioni 
molto fredde. Frequenta acque calme, evitando forti oscillazioni di marea. Non mostra preferenze per zone 
umide naturali o artificiali, compiendo spostamenti opportunisti in seguito al drenaggio o all'inondazione di 
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bacini d'acqua utilizzati in precedenza. Nidifica su terreno asciutto a vegetazione bassa, sempre vicino ad 
acque che sono caratterizzate da una forte produttività. 
Recurvirostra avosetta nidifica durante la breve stagione favorevole artica, in isole, penisole e lungo le coste 
della tundra. Frequenta insieme al Piovanello maggiore le regioni più fredde della tundra, nidificando a nord 
dell'isoterma di 5°C a luglio. Nidifica indipendentemente dalla distanza dal mare e dall'altitudine, con 
predilezione per tappeti a Dryas octopetala e Saxifraga oppositifolia, così come muschi e licheni. Evita distese 
piatte e brulle, con terreno asciutto e argilloso. Ricerca siti dove i giovani possano facilmente accedere 
all'acqua dolce. 
La momentaneità della pressione H06.01.01 da ragione anche di incidenze non significative a carico di specie 
come i rapaci e i limicoli. I rapaci, grazie alla loro mobilità, possono facilmente allontananrsi dalla fonte di 
distrubo optando per altri terreni di caccia, così abbondanti in zona (vedasi usi del suolo). Per quanto concerne 
i limicoli, le aree di velma e barena che gli stessi possono avere in uso risultano assolutamente limitate 
rispetto all'abbondanza di questo genere di habitat in area vasta. 
 
Coracias garrulus nidifica in cavità di muri, o altri artefatti (pali, ecc.). E' una specie solitaria durante le 
migrazioni e il periodo riproduttivo. E' estremamente rara in provincia di Venezia. Ha l'abitudine di stare spesso 
posata sui fili del telefono o della corrente elettrica da dove scruta il territorio sottostante alla ricerca di qualche 
insetto. 
Falco columbarius è specie non nidificante in provincia di Venezia. E' una specie solitaria durante tutto l'anno. 
Frequenta ambienti aperti dove preferisce cacciare. 
Non significativo appare anche il disturbo arrecato a specie come la ghiandaia marina e lo smeriglio, sia per la 
limitatezza del periodo in cui le stesse sono rinvenibili in zona, sia per l'abbondanza di ambienti utili alle stesse 
durante il passo. 
 
Maggior attenzione va posta verso specie potenzialmente nidificanti, come martin pescatore, fratino, 
succiacapre e averla piccola. Sono tutte specie potenzialmente sensibili al disturbo sonoro prodotto durante gli 
interventi manutentivi relativi alle zone in cui tali specie possono nidificare. 
Alcedo atthis frequenta una fascia climatica ampia, dalle regioni boreali fino alle regioni mediterranee, 
ovunque siano disponibili acque libere dai ghiacci, preferibilmente calme o a lento scorrimento. Sono altresì 
essenziali la disponibilità di piccoli pesci e di posatoi utili per la caccia. Ogni tipo di canale, fiume, corso d'acqua 
naturale o artificiale, lago o bacino, estuario viene sfruttato Altra condizione essenziale, in periodo riproduttivo, 
è l'accesso a banchi di terra o sabbia ove costruire il nido a tunnel. Fuori del periodo riproduttivo la disponibilità 
ad ampliare l'habitat aumenta notevolmente. 
Charadrius alexandrinus può creare popolazioni anche dense a livello locale, ma generalmente separate tra 
loro. Mostra spiccata preferenza per aree piatte e lisce con distese di sabbia, limo e superficie impregnata di 
sali, evitando terreni rocciosi ed esposti ai venti. Può approfittare di opportunità offertagli involontariamente 
dall'uomo, colonizzando rapidamente nuovi habitat idonei. Si trova su spiagge, dune, lagune litoranee, piane di 
marea, pianure salate, stagni salati. Sulle spiagge, il fratino raccoglie il cibo nella zona intertidale. 
 
Caprimulgus europaeus preferisce le boscaglie dove le radure si alternano alle macchie più fitte. In genere 
evita i boschi di piante a foglie caduche, sebbene gli insetti vi abbondino notevolmente. D'estate preferiscono le 
foreste di conifere. A volte staziona anche nei boschi misti, nei boschetti di betulle e pioppi su terreno sabbioso, 
nelle radure di piccoli querceti, nelle regioni steppiche dove predomina una vegetazione semidesertica. 
 
Lanius collurio ha un ambiente di riproduzione costituito da zone coltivate o incolte e da versanti esposti a sud 
a moderata pendenza (Castaldi e Guerrieri 1995), caratterizzati da una rada copertura arborea e dalla 
presenza di numerosi cespugli spinosi, alternati ad ampie porzioni con vegetazione erbacea rada o non troppo 
rigogliosa. Indispensabile appare la presenza di posatoi naturali o artificiali (arbusti, fili aerei, paletti di 
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recinzione) utilizzati per gli appostamenti di caccia (Maffei e Alessandria 1988). È anche presente, a basse 
densità, in rimboschimenti giovani di pini o betulle ed in torbiere con abbondanza di cespugli. 
 
Relativamente al martin pescatore, l'abbondanza della rete di canali presenti in zona grarantisce sempre una 
certa disponibilità d'habitat di nidificazione e trofico. Relativamente a fratino, succiacapre e averla piccola, si 
tratta di specie proprie dell'ambiente della Laguna del Mort che, come detto, è già stato soggetto a interventi 
manutentivi atti a governarne la fruizione. Le necessità di manutenzione della sentieristica possono comportare 
disturbo alle specie durante la nidificazione, ma è presumibile che, detti interventi, sviluppandosi in continità 
con quelli già eseguiti, ne conservino l'attenzione alla compoatibilità con i cicli biologici delle specie alla cui 
conservazione glis tessi interventi sono finalizzati. 
 
Larus melanocephalus nidifica nelle steppe delle basse latitudini e nelle aree calde e secche del 
Mediterraneo. Nidifica vicino all'acqua in zone costiere, delta, estuari, lagune, zone umide in genere naturali e 
artificiali. Evita aree boscate, saline e distese sabbiose. Al di fuori della stagione riproduttiva diviene 
maggiormente marino, frequentando sia il mare aperto (sempre a vista della riva) che spiagge bagnate da 
acque fresche ed evita di svernare all'interno (Fasola, 1984). La specie non nidifica in area di analisi e risulta 
più legata agli ambienti marini. È specie che frequenta porti , mercati del pesce e segue i mezzi agricoli in 
azione e non pare poter essere significativamente disturbata dalle attività antropiche. 
 
Aythya nyroca nel periodo riproduttivo abita le zone paludose (Corine 54) con acque dolci e non molto 
profonde, con fitta vegetazione sommersa, galleggiante ed emergente (Corine 22.4). Predilige specchi d'acqua 
stagnante (Corine 22.c), circondati da canneti (Corine 53), alberi ed arbusti sparsi. In taluni casi se n'è rilevata 
la presenza in ambienti palustri con acque debolmente salmastre: stagni costieri (Corine 16.3) e lagune (Corine 
21). Nel periodo non riproduttivo frequenta corpi d'acqua dolce naturali e bacini artificiali, può sostare in lagune, 
stagni costieri e occasionalmente sulle coste marine (Corine 16). Non ama le acque troppo profonde ed 
oligotrofiche, i corsi d'acqua a scorrimento veloce e gli ambienti acquatici suscettibili di variazioni di livello 
(del Hoyo et al., 1992; Brichetti, 1992; Boano, 1997). 
Per quanto concerne il potenziale disturbo su moretta tabaccata, valgono le considerazioni fatte per la garziaia 
di Valle Cavallino. Gli ambienti frequentati dalla specie sono interessati da opere manutentive previste da 
articoli di tipo consvervativo. 
 

N2K_CODE SPECIE Variazione del grado di conservazione Incidenza negativa 

B-A229 Alcedo atthis CC Non Significativa 

B-A029 Ardea purpurea AA Non Significativa 

B-A024 Ardeola ralloides AA Non Significativa 

B-A060 Aythya nyroca AA Non Significativa 

B-A021 Botaurus stellaris BB Non Significativa 

B-A224 Caprimulgus europaeus BB Non Significativa 

B-A138 Charadrius alexandrinus BB Non Significativa 

B-A081 Circus aeruginosus AA Non Significativa 

B-A082 Circus cyaneus BB Non Significativa 

B-A084 Circus pygargus AA Non Significativa 

B-A231 Coracias garrulus BB Non Significativa 

B-A026 Egretta garzetta AA Non Significativa 

B-A098 Falco columbarius NENE Non Significativa 

B-A131 Himantopus himantopus AA Non Significativa 

B-A022 Ixobrychus minutus BB Non Significativa 
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N2K_CODE SPECIE Variazione del grado di conservazione Incidenza negativa 

B-A338 Lanius collurio BB Non Significativa 

B-A176 Larus melanocephalus AA Non Significativa 

B-A023 Nycticorax nycticorax BB Non Significativa 

B-A393 Phalacrocorax pygmeus BB Non Significativa 

B-A132 Recurvirostra avosetta AA Non Significativa 

B-A195 Sterna albifrons BB Non Significativa 

B-A193 Sterna hirundo AA Non Significativa 

B-A191 Sterna sandvicensis BB Non Significativa 

 
 
PIANTE 

 
Habitat e 
specie 

 Fattore di 
pressione (§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 

H-6302 Anacamptis 
pyramidalis G01.02 

Degrado 
dell'habitat di 
specie 

Diretto Lungo Reversibile 
H-1880 Stipa veneta 

 
Anacamptis pyramidalis è diffusa in suoli particolarmente calcarei e asciutti, la troviamo presente e ben 
diffusa nell'intero territorio nazionale, oltre che nei prati collinari e montani, mi capita spesso d'incontrarla ai 
bordi delle strade interne delle aree boschive più aperte. 
Stipa veneta è una specie endemica delle coste dell'Adriatico settentrionale, l'unica specie di Stipa che in 
Europa si sia adattata a vivere sulle dune marittime, un tempo abbastanza diffusa soprattutto nella Laguna di 
Venezia ma oggi divenuta rarissima e minacciata di estinzione. La distribuzione regionale è limitata alla foce 
del Tagliamento. 
Valgono per le specie botaniche le medesime considerazioni fatte per gli habitat che le possono ospitare. Le 
azioni di piano sono finalizzate al mantenimento degli habitat e al controllo e riduzioni delle pressioni che 
mettono a rischio queasti ambienti. Ciò appare come garanzia per il mantenimento delle popolazioni di queste 
specie botaniche. 

 
N2K_CODE SPECIE Variazione del grado di conservazione Incidenza negativa 

H-6302 Anacamptis pyramidalis LCLC Non Significativa 
H-1880 Stipa veneta CC Non Significativa 

 
 
 
CHIROTTERI 

 
Habitat e 
specie 

 Fattore di 
pressione (§ 2.2) 

Effetto Diretto/Indiretto 
Breve/Lungo 
termine 

Durevole/Reversibile 

H-1317 Pipistrellus 
nathusii 

E06.01 Riduzione 
dell'habitat di specie Indiretto Lungo Reversibile H-1330 Myotis 

mystacinus 

H-2016 Pipistrellus 
kuhlii 
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Grandi concentrazioni di pipistrelli presso edifici sono situazioni divenute rare in seguito al cambiamento del 
modo di costruire che ha ridotto gli spazi degli edifici un tempo ottimali per l'aggregazione di questi animali. 
Le specie che sfruttano gli ambienti urbani sono quelle ecologicamente "plastiche", che hanno cioè la capacità 
di adattarsi alle trasformazioni che il loro ambiente subisce. Quindi le specie che tuttora vivono strettamente 
associate all'uomo significa che presentano ecologia e comportamento idonei a rispondere alla dinamicità 
propria degli ambienti umani. Sono specie "opportuniste" in grado di sfruttare la minor pressione predatoria, 
l'abbondanza di fonti alimentari (lampioni), l'abbondanza di rifugi e il microclima offerti dall'ambiente urbano. 
Nell'occupazione degli edifici da parte dei chirotteri sono distinguibili quattro modalità: 
1. Rifugio temporaneo 
2. Rifugio riproduttivo o nursery 
3. Rifugio di svernamento o hibernaculum 
4. Night roost 
L'eventuale alterazione di siti di rifugio temporaneo o di night roost sembra poter avere conseguenze 
trascurabili su queste specie, per la facilità con cui tali tipi di rifugio sono sostituibili. Diverso è il discorso per 
nursery e hibernaculum.Questi due tipi di siti infatti presentano le specie in momenti delicati in cui gli individui 
sono più vulnerabili e sono in aggregati numerosi. 
Per lo svernamento sembrano più adatti gli spazi ipogei (scantinati e simili) per la maggior costanza della 
temperatura e del livello di umidità. Nel contesto in analisi tali tipi di spazi sono rari e del tutto assenti. 
Durante il periodo tardo estivo-autunnale si assiste però a concentrazioni temporanee anche rilevanti, e spesso 
limitate alle ore notturne, di individui non necessariamente imparentati nei cosiddetti siti di swarming. Si tratta 
spesso di siti utilizzati successivamente per lo svernamento, dove migliaia di individui provenienti da colonie 
diverse si riuniscono. 
L'attività di swarming, essendo legata agli hibernacula, negli edifici è solitamente legata ad ambienti sotterranei, 
che, come detto, mancano nelle tipologie costruttive locali. 
I volumi occupati possono essere grandi o piccoli: i maggiori solitamente per nursery e hibernaculum, ragion 
per cui appaiono più adatta i vecchi edifici di maggiori dimensioni (grandi condomini, chiese, scuole, edifici 
storico-monumentali). Le abitazioni più recenti presantano spazi minori e sono quindi disponibili quasi 
esclusivamente per specie fissuricole. 
Gli spazi utilizzati all'interno degli edifici sono i seguenti dalle specie considerate sono descritti di seguito. 
 
Pipistrellus khulii è la specie maggiormente rinvenuta all'interno degli edifici. Di abitudini fissuricole, utilizza 
per la formazione di colonie riproduttive piccoli volumi in diversi ambienti, sia all'interno sia all'esterno degli 
edifici: piccole cavità e differenti tipologie di fessure come cassonetti delle persiane avvolgibili, fessure di muri 
interni o di facciata, controsoffitti o cavità presenti nel tetto e nel sottotetto sono i siti 45 46 più comuni. Anche 
colonie di svernamento sono sovente presenti all'interno di edifici, in particolare in spazi cavi di muri interni o di 
facciata o in ambienti sotterranei. Nelle aree dove le temperature invernali non sono particolarmente rigide, i 
rifugi di riproduzione possono anche essere utilizzati per lo svernamento. L'ingresso è in arrampicata. Le 
colonie riproduttive vengono formate generalmente a partire da aprile per poi disperdersi tra i mesi di settembre 
e ottobre. Alle quote più alte, P. kuhlii è vicariato dal meno termofilo P. pipistrellus. 
Myotis mystacinus è una specie prevalentemente fitofila che si è ben adattata all'utilizzo di edifici per la 
formazione di colonie riproduttive; raramente utilizza cassette nido e bat board o bat box. Gli edifici 
maggiormente utilizzati sono costituiti da abitazioni residenziali o altre tipologie quali alpeggi, garage, granai, 
fienili o simili. Vengono utilizzati solitamente piccoli volumi ai quali i chirotteri accedono in arrampicata. I roost 
sono principalmente localizzati all'esterno degli edifici, ma anche nei volumi interni del tetto o dei fienili: in 
questi casi utilizzano comunque spazi ristretti e fenditure. Gli individui si rifugiano anche dietro persiane o 
all'interno di mattoni forati e raramente nei cassonetti delle persiane avvolgibili. Le colonie riproduttive iniziano a 
formarsi all'inizio di maggio e si disperdono a partire da agosto: si possono ritrovare individui anche fino al 
mese di ottobre. 
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Pipistrellus nathusii è specie essenzialmente boschereccia che frequenta soprattutto le radure e la fascia 
marginale dei boschi, sia di aghifoglie sia di latifoglie, mostrando una netta predilezione per quest' ultimi e in 
particolare per quelli situati lungo i fiumi o nelle loro vicinanze; la si trova anche nei parchi e, forse con minore 
frequenza, negli abitati; sebbene sia reperibile dal livello del mare a quote superiori ai 2.000 m, che 
presumibilmente raggiunge solo in corso di migrazione, essa preferisce vivere nelle vallate di bassa altitudine 
(B. Lanza & P. Agnelli in Spagnesi & Toso 1999, Lanza 2012). 
 
A tutela di esemplari delle suddette specie eventualmente presenti presso gli edifici interessati dalle azioni 
consentite dal Piano in analisi vi sono gli artt. 21 e 30 della L. 157/92; art. III del Bat Agreement - EUROBATS; 
art. 6 della Convenzione di Berna; art. 8 del D.P.R. 357/1997, ai sensi dei quali è vietato abbattere, catturare, 
detenere e commerciare esemplari di qualsiasi specie di chirotteri italiani . Le violazioni sono sanzionate 
penalmente (art. 30 della L. 157/92). 
Le normative vigenti dispongono altresì il divieto di arrecare disturbo agli esemplari, in particolare durante le 
varie fasi del periodo riproduttivo e durante l'ibernazione, nonché il divieto di alterare o distruggere i siti di 
rifugio (art. 6, cap. III della Convenzione di Berna; art. 8 del D.P.R. 357/97). 
Relativamente a quest'ultimo aspetto, sono citati i "siti di riproduzione", "di sosta" e "di riposo", cosicché tutte le 
tipologie di siti di rifugio utilizzate dai chirotteri risultano interessate dalla disposizione. 
Per le violazioni a tali norme non sono previste sanzioni specifiche, ma infrazioni gravi, ossia causa di un danno 
ambientale "significativo", possono essere sanzionate con riferimento alla normativa sul danno ambientale, che 
si applica a tutte le specie italiane di chirotteri. 
Al fine di evitare la realizzazione di azioni dannose nei confronti dei chirotteri il Ministero dell'Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare-Direzione Generale per la Protezione della Natura e il 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali-Direzione Generale per i Beni Architettonici e Paesaggistici hanno 
siglato nel 2006 un protocollo d'intesa per la realizzazione di attività di tutela della chirotterofauna negli edifici e 
nei siti sottoposti a un vincolo storico, architettonico, archeologico o paesaggistico. 
L'attuazione del protocollo ha prodotto delle Linee guida per la conservazione dei Chirotteri nelle costruzioni 
antropiche e la  risoluzione degli aspetti conflittuali connessi2la cui applicazione da parte delle Soprintendenze 
garantisce la tutela di quelli che possono essere i siti più importanti di nursery e hibernacula che, come detto, 
potrebbero localizzarsi presso gli edifici di maggiori dimensioni che nei centri storici sono necessariamente di 
competenza delle Soprintendenze. Le citate Linee guida infatti recitano che "per massimizzare i risultati di 
conservazione in rapporto alle risorse disponibili, si suggerisce di dedicare particolare attenzione 
all'individuazione e alla protezione delle colonie che, nelle costruzioni, utilizzano come siti di rifugio "grandi 
volumi" e sono facilmente rilevabili poiché gli esemplari non si nascondono in anfratti, ma sono visibili, appigliati 
ai soffitti. Nella gran parte dei casi, tali colonie risultano infatti composte da specie di considerevole interesse 
conservazionistico." La Procedura a carico delle Soprintendenze prevede l'esecuzione di perizie 
chirotterologiche in accompagnamento ai progetti di restauro degli edifici d'interesse storico-culturale. Sarà 
dunque compito delle Soprintendenze produrre gli specifici studi "laddove la complessità del caso e/o la 
particolare rilevanza conservazionistica della chirotterofauna presente lo richiedano". 

Nessuna delle tre specie presenta problemi di conservazione. Anzi, il fatto che le tre specie considerate 
presentino condizioni favorevoli di conservazione sia da un punto di vista globale sia per ognuna delle singole 
componenti (range, popolazione, habitat e prospettive) significa che esse non subiscono contrazioni di 
popolazione a seguito delle trasformazioni degli edifici, probabilmente a causa delle capacità, da parte di 
queste specie, di sfruttare anche le minime cavità, condizione che si presenta anche in edifici ammodernati. 
Avendo a disposizione gli strumenti normativi suddetti per la prevenzione del danno e considerato che gli unici 
edifici di grandi dimensioni  presenti i area di analisi, nei quali potrebbero esserci aggregati di pipistrelli, 
risultano tutti sotto competenza della Soprintendenza, considerato che tutte le specie in area di analisi 

                                                            
2 Agnelli P., Russo D., Martinoli M. (a cura di), 2008. Linee guida per la conservazione dei Chirotteri nelle costruzioni antropiche e la risoluzione degli 
aspetti conflittuali connessi. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Gruppo Italiano 
Ricerca Chirotteri e Università degli Studi dell'Insubria. 
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mostrano uno stato di conservazione favorevole sotto tutti gli aspetti e che risultano tipicamente conviventi con 
le attività antropiche, e che il Piano non introduce attività ma semplicemente vi pone ordine, si ritiene 
ragionevole concludere che non si avranno variazioni nel grado di conservazione delle specie. L'incidenza sarà 
dunque NON SIGNIFICATIVA. 
 

N2K_CODE SPECIE Variazione del grado di conservazione Incidenza negativa 

H-1330 Myotis mystacinus AA Non Significativa 
H-2016 Pipistrellus kuhlii AA Non Significativa 
H-1317 Pipistrellus nathusii AA Non Significativa 
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4 Fase 4 – Sintesi delle informazioni ed esito della selezione 
preliminare 

 
Dati  identificativi del  piano, progetto o intervento 

Intestazione - Titolo Piano di Assetto Territoriale del Comune di Jesolo 

Proponente - Committente Comune di Jesolo 
Autorità procedente Regione del Veneto 
Autorità competente all’approvazione Regione del Veneto 
Professionisti incaricati dello studio Davide Scarpa 
Comuni interessati Jesolo (VE) 

Descrizione sintetica 

Il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Jesolo è lo strumento di 
pianificazione che delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo per il 
governo del territorio comunale, individuando le specifiche vocazioni e le invarianti 
di natura geologica, geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, 
storico-monumentale e architettonica, in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi 
nella pianificazione territoriale di livello superiore e dalle esigenze della comunità 
locale. 
Il PAT persegue obiettivi generali di promozione e sviluppo sostenibile di tutto il 
territorio comunale di Jesolo e obiettivi locali articolati nelle singole parti del territorio 
definite come Ambiti Territoriali Omogenei (A.T.O.). Le Norme di attuazione 
delineano le scelte strategiche e disciplinano l’assetto del territorio definito dal PAT 
individuando le specifiche vocazioni territoriali e le invarianti; definiscono, inoltre, 
direttive, prescrizioni e vincoli per la redazione del Piano degli Interventi,dei Piani 
Urbanistici Attuativi e di tutti gli interventi edilizi. 
Per la definizione dei contenuti strategici e la precisazione delle conseguenti scelte 
progettuali di carattere strutturale, il PAT suddivide il territorio in ambiti definiti sulla 
base di valutazioni di carattere geografico, storico, paesaggistico ed insediativo, 
denominati Ambiti Territoriali Omogenei (ATO). 
I contenuti strategici definiti per ciascun Ambito Territoriale Omogeneo sono i 
seguenti: 
- ATO 1 Laguna; 
- ATO 2 Litorale; 
- ATO 3 Entroterra 
Gli obiettivi strategici del PAT sono definiti in relazione ai seguenti sistemi: 
a) Ambientale: 
- Fisico: miglioramento della qualità delle acque, sotterranee o superficiali, riduzione 
dei rischi e delle criticità idrauliche, miglioramento della qualità dell’aria – riduzione 
delle emissioni associate ai trasporti, dell’effetto isola di calore, dell’inquinamento 
luminoso. 
- Naturale: miglioramento della continuità ecosistemica, creazione di corridoi 
ecologici utilizzando i frammenti di habitat esistenti e organizzandoli in rete; 
piantumazione di alberi autoctoni con l’obiettivo tendenziale di raggiungere il 
pareggio tra CO2 emessa e assorbita secondo quanto previsto dal PAES e dal 
regolamento energetico comunale. 
b) Paesaggistico: 
- Caratteri figurativi e formali: recupero dei paesaggi degradati; rigenerazione degli 
edifici e degli elementi di valore monumentale, storico-testimoniale e ambientale; 
promozione di nuovi paesaggi della contemporaneità, di nuovi Landmark. 
- Strutture percettive: recupero, riqualificazione e creazione di nuove strutture 
percettive: rimozione di edifici incongrui che compromettono la percezione degli 
edifici e degli elementi di valore monumentale, storico-testimoniale e ambientale, 
dei coni visuali, contesti figurativi o itinerari di visitazione. 
c) Urbano e territoriale: 
- Architettonico: realizzazione di edifici e spazi di elevata qualità architettonica nei 
luoghi e nei contesti che rendono più bella la città, ne promuovono l’immagine a 
sostegno dei circuiti di visitazione turistica, creando nuovo valore aggiunto. 
- Edilizio: riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare, miglioramento della 
qualità del tessuto edilizio, riqualificazione degli spazi pubblici, recupero delle zone 
dismesse o di degrado, delocalizzazione di attività improprie o a rischio, processi di 
riqualificazione urbana che comportino esternalità positive, oltre il limite del campo 
d’intervento. 
Interventi con caratteri distintivi, innovativi e di eccellenza nel campo della 
sostenibilità edilizia e della qualità urbana certificati mediante idonee procedure, ed 
utilizzando le tecniche della bioarchitettura e l’autoproduzione energetica mediante 
Fonti di Energia Rinnovabile. 
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Codice e denominazione dei siti Natura 2000 interessati 

 Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT3250046 “Laguna di Venezia” 
 Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) IT3250031 “Laguna superiore di Venezia” 
 Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) IT3250013 “Laguna del Mort e Pinete di 

Eraclea”. 
 piano. 

 Indicazione di altri piani, progetti o interventi che possano dare effetti congiunti  Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica riguardante i fiumi Sile e Cavetta 

Valutazione della significatività degli effetti 

Esito dello studio di selezione preliminare e sintesi della valutazione circa gli 
effetti negativi sul sito o sulla regione biogeografica 

Lo Studio d'Incidenza Ambientale del PAT di Jesolo, fase di screening, si conclude 
dichiarando che con ragionevole certezza scientifica possono escludersi incidenze 
negative significative a carico dei siti della rete Natura 2000. A questa conclusione 
si è giunti identificando tutte le possibili pressioni che le azioni di Piano possono 
generare, dimensionandole e mappandole. Dalla mappatura ne è derivata un'area 
di analisi all'interno della quale si sono identificati habitat e specie d'interesse 
comunitario potenzialmente vulnerabili a detti fattori di pressione. 
Di questi habitat e specie si è quindi valutato l'effetto che le pressioni potrebbero 
avere rispetto a una possibile modifica del grado di conservazione degli elementi 
vulnerabili. 
La valutazione si è conclusa portando ragionevoli motivazioni al fatto che il grado 
di conservazione si manterrà inalterato. 

Consultazione con gli Organi ed Enti competenti, soggetti interessati e risultati 
della consultazione Si è fatto riferimento agli uffici comunali competenti per la redazione del Piano. 

Dati  raccolti per  l’elaborazione - Bibliografia 

 
Fonte dei 

dati 

 
Livello di completezza delle informazioni 

 
Responsabili della verifica 

Luogo dove possono essere reperiti e visionati i 
dati utilizzati 

Regione 
Veneto, 

Comune di 
Jesolo e 

bibliografia 

Buona Davide Scarpa ALIA ss, Piazza delle Istituzioni 22, 31100 TREVISO 

Tabella di valutazione riassuntiva di habitat e specie 

Habitat / Specie 

 
Presenza 
nell’area 
oggetto 

di analisi 

 
Significatività 

negativa 
delle 

incidenze 
dirette 

 
Significatività negativa 

delle incidenze indirette 

 
Presenza di effetti 

sinergici e 
cumulativi 

Cod. Nome 
1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa Sì Non significativa Nulla No 
1150 Lagune costiere Sì Nulla Nulla No 
1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine Sì Non significativa Nulla No 
1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle Sì Nulla Nulla No 
1320 Prati di Spartina (Spatinion maritimae) Sì Non significativa Nulla No 
1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) Sì Non significativa Nulla No 
1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici Sì Non significativa Nulla No 
1510 Steppe salate mediterranee (Limonietalia) Sì Nulla Nulla No 
2110 Dune mobili embrionali Sì Nulla Nulla No 
2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila Sì Non significativa Nulla No 
2130 Dune costiere fisse a vegetazione erbacea ("dune grigie") Sì Non significativa Nulla No 
2190 Depressioni umide interdunari Sì Non significativa Nulla No 
2250 Dune costiere con Juniperus spp. No Nulla Nulla No 
2270 Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster Sì Non significativa Nulla No 
3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion No Nulla Nulla No 
6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Sì Non significativa Nulla No 
A151 Philomachus pugnax No Nulla Nulla No 
A084 Circus pygargus Sì Non significativo Non significativo Sì 
A197 Chlidonias niger No Nulla Nulla No 
A002 Gavia arctica No Nulla Nulla No 
A195 Sterna albifrons Sì Non significativo Nulla No 
A082 Circus cyaneus Sì Non significativo Non significativo Sì 
A193 Sterna hirundo Sì Non significativo Nulla No 
A026 Egretta garzetta Sì Non significativo Non significativo Sì 
A081 Circus aeruginosus Sì Non significativo Non significativo Sì 
A140 Pluvialis apricaria No Nulla Nulla No 
A224 Caprimulgus europaeus Sì Non significativo Nulla No 
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A229 Alcedo atthis Sì Non significativo Nulla Sì 
A338 Lanius collurio Sì Non significativo Non significativo Sì 
1155 Knipowitschia panizzae Sì Non significativo Nulla No 
1220 Emys orbicularis Sì Non significativo Nulla Sì 
1215 Rana latastei No Nulla Nulla No 
A022 Ixobrychus minutus Sì Non significativo Nulla Sì 
A027 Egretta alba No Nulla Nulla No 
A021 Botaurus stellaris Sì Non significativo Nulla Sì 
A023 Nycticorax nycticorax Sì Non significativo Nulla Sì 
A131 Himantopus himantopus Sì Non significativo Nulla No 
A191 Sterna sandvicensis Sì Non significativo Nulla No 
A132 Recurvirostra avosetta Sì Non significativo Nulla No 
A024 Ardeola ralloides Sì Non significativo Nulla Sì 
A029 Ardea purpurea Sì Non significativo Non significativo Sì 
A032 Plegadis falcinellus No Nulla Nulla No 
A393 Phalacrocorax pygmeus Sì Non significativo Non significativo Sì 
A391 Phalacrocorax carbo sinensis No Nulla Nulla No 
A034 Platalea leucorodia No Nulla Nulla No 
A138 Charadrius alexandrinus Sì Non significativo Nulla No 
A176 Larus melanocephalus Sì Non significativo Nulla No 
A004 Tachybaptus ruficollis No Nulla Nulla No 
A005 Podiceps cristatus No Nulla Nulla No 
A008 Podiceps nigricollis No Nulla Nulla No 
A028 Ardea cinerea No Nulla Nulla No 
A048 Tadorna tadorna No Nulla Nulla No 
A050 Anas penelope No Nulla Nulla No 
A051 Anas strepera No Nulla Nulla No 
A052 Anas crecca No Nulla Nulla No 
A053 Anas platyrhynchos No Nulla Nulla No 
A054 Anas acuta No Nulla Nulla No 
A056 Anas clypeata No Nulla Nulla No 
A059 Aythya ferina No Nulla Nulla No 
A067 Bucephala clangula No Nulla Nulla No 
A069 Mergus serrator No Nulla Nulla No 
A125 Fulica atra No Nulla Nulla No 
A137 Charadrius hiaticula No Nulla Nulla No 
A141 Pluvialis squatarola No Nulla Nulla No 
A149 Calidris alpina No Nulla Nulla No 
A153 Gallinago gallinago No Nulla Nulla No 
A160 Numenius arquata No Nulla Nulla No 
A161 Tringa erythropus No Nulla Nulla No 
A162 Tringa totanus No Nulla Nulla No 
A179 Larus ridibundus No Nulla Nulla No 
A182 Larus canus No Nulla Nulla No 
A604 Larus michahellis No Nulla Nulla No 
A296 Acrocephalus palustris No Nulla Nulla No 
A297 Acrocephalus scirpaceus No Nulla Nulla No 
A298 Acrocephalus arundinaceus No Nulla Nulla No 
A305 Sylvia melanocephala No Nulla Nulla No 
A323 Panurus biarmicus No Nulla Nulla No 
A381 Emberiza schoeniclus No Nulla Nulla No 
A289 Cisticola juncidis No Nulla Nulla No 
A035 Phoenicopterus ruber No Nulla Nulla No 
1154 Pomatoschistus canestrinii No Nulla Nulla No 
1152 Aphanius fasciatus No Nulla Nulla No 
1443 Salicornia veneta Sì Nulla Nulla No 
1167 Triturus carnifex No Nulla Nulla No 
A094 Pandion haliaetus No Nulla Nulla No 
A166 Tringa glareola No Nulla Nulla No 
A222 Asio flammeus No Nulla Nulla No 
A321 Ficedula albicollis No Nulla Nulla No 
A031 Ciconia ciconia No Nulla Nulla No 
A001 Gavia stellata No Nulla Nulla No 
A007 Podiceps auritus No Nulla Nulla No 
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A038 Cygnus cygnus No Nulla Nulla No 
A060 Aythya nyroca Sì Non significativo Nulla No 
A068 Mergus albellus No Nulla Nulla No 
A075 Haliaeetus albicilla No Nulla Nulla No 
A090 Aquila clanga No Nulla Nulla No 
A098 Falco columbarius Sì Non significativo Non significativo Sì 
A103 Falco peregrinus No Nulla Nulla No 
A119 Porzana porzana No Nulla Nulla No 
A120 Porzana parva No Nulla Nulla No 
A127 Grus grus No Nulla Nulla No 
A135 Glareola pratincola No Nulla Nulla No 
A139 Charadrius morinellus No Nulla Nulla No 
A157 Limosa lapponica No Nulla Nulla No 
A170 Phalaropus lobatus No Nulla Nulla No 
A189 Gelochelidon nilotica No Nulla Nulla No 
A190 Sterna caspia No Nulla Nulla No 
A272 Luscinia svecica No Nulla Nulla No 
A293 Acrocephalus melanopogon No Nulla Nulla No 
A196 Chlydonias hybrida No Nulla Nulla No 
A030 Ciconia nigra No Nulla Nulla No 
A231 Coracias garrulus Sì Non significativo Nulla No 
A122 Crex crex No Nulla Nulla No 
A154 Gallinago media No Nulla Nulla No 
A339 Lanius minor No Nulla Nulla No 
A073 Milvus migrans No Nulla Nulla No 
A072 Pernis apivorus No Nulla Nulla No 
A307 Sylvia nisoria No Nulla Nulla No 
A397 Tadorna ferruginea No Nulla Nulla No 
A055 Anas querquedula No Nulla Nulla No 
A130 Haematopus ostralegus No Nulla Nulla No 
A459 Larus cachinnans No Nulla Nulla No 
A025 Bubulcus ibis No Nulla Nulla No 
A086 Accipiter nisus No Nulla Nulla No 
A087 Buteo buteo No Nulla Nulla No 
A096 Falco tinnunculus No Nulla Nulla No 
A136 Charadrius dubius No Nulla Nulla No 
A214 Otus scops No Nulla Nulla No 
A221 Asio otus No Nulla Nulla No 
A006 Podiceps grisegena No Nulla Nulla No 
A058 Netta rufina No Nulla Nulla No 
A147 Calidris ferruginea No Nulla Nulla No 
A164 Tringa nebularia No Nulla Nulla No 
A198 Chlydonias leucoptura No Nulla Nulla No 
1103 Alosa fallax No Nulla Nulla No 
1100 Acipenser naccarii Sì Non significativo Nulla No 
1114 Rutilus pigus Sì Non significativo Nulla No 
1140 Chondrostoma soetta Sì Non significativo Nulla No 
1304 Rhinolophus ferrumequinum No Nulla Nulla No 
H-1027 Lithophaga lithophaga No Nulla Nulla No 
H-1028 Pinna nobilis Sì Nulla Nulla No 
H-1060 Lycaena dispar Sì Nulla Non significativo No 
H-1008 Centrostephanus longispinus No Nulla Nulla No 
H-1095 Petromyzon marinus Sì Non significativo Nulla No 
H-1137 Barbus plebejus Sì Non significativo Nulla No 
H-1201 Bufo viridis Sì Non significativo Nulla No 
H-1224 Caretta caretta No Nulla Nulla No 
H-1256 Podarcis muralis Sì Non significativo Nulla No 
H-1250 Podarcis siculus Sì Non significativo Nulla No 
H-5670 Hierophis viridiflavus Sì Non significativo Nulla No 
H-1283 Coronella austriaca Sì Non significativo Nulla No 
H-1292 Natrix tessellata Sì Non significativo Non signifcativo Sì 
H-1317 Pipistrellus nathusii Sì Non significativo Nulla No 
H-1349 Tursiops truncatus No Nulla Nulla No 
H-6302 Anacamptis pyramidalis Sì Nulla Non significativo No 
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H-1880 Stipa veneta Sì Nulla Non significativo No 
H-5358 Hyla intermedia Sì Non significativo Nulla No 
H-1209 Rana dalmatina Sì Non significativo Nulla No 
H-5179 Lacerta bilineata Sì Non significativo Nulla No 
H-1330 Myotis mystacinus Sì Non significativo Nulla No 
H-2016 Pipistrellus kuhlii Sì Non significativo Nulla No 

 
 

Dichiarazione firmata 
La descrizione del piano riportata nel presente studio è conforme, congruente e aggiornata rispetto a quanto presentato all’Autorità 
competente per la sua approvazione. 
Con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 
 
Treviso, 15/04/2016  
 

Davide Scarpa 
 

Alberto Azzolina 
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6 Allegati cartografici 
 



T01 - Inquadramento

Limite amministrativo del Comune

Siti di interesse comunitario (SIC)**

Zone di protezione speciale (ZPS)***

scala 1:65000

**

IT3250046

IT3250013

cod. IT3250031 - Laguna superiore di Venezia

IT3250031

cod. IT3250013

cod. IT3250013 - Laguna del Mort e Pinete di Eraclea

cod. IT3250046 - Laguna di Venezia

***



T02 - Area di analisi e
IT3250031_HA / IT3250046_HA

IT3250046

IT3250013

Limite amministrativo del Comune

Area di analisi

Codici di clc

111

1121

1122

121

1222

133

141

2121

221

222

231

242

3116

4111

4212

4231

4232

5111

5113

5213

scala 1:65000

ALPINI
ffffffff   15 V A L L E

ffffffff   15 C A V A L L I N O
ffffffff   15 C A V A L L I N O

ffffffff   15 C A V A L L I N O

TEVERE
TEVERE

Codici Natura2K

1140

1310

1320

1510



T03 - Area di analisi e IT3250013_HA

scala 1:65000

T03 - Area di analisi e IT3250013_HA

scala 1:20000

ADRIATICO

ffffffff   15 G    R    A    V    E

ADRIATICO

ffffffff   15 I     L

ffffffff   15 I     L

Limite amministrativo del Comune

Area di analisi

Codici di clc:

31

32

322

331

423

N.D.

scala 1:10000

Codici di Natura2K:

1140

1150

1210

1320

1410

1420

2120

2130

2190

2270

6420

N.D.
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